"un nuovo universo 


blora 


he es 


mne c 


il magaz 


ew 


di 


OM IP 


ì 


-_ 
= 
ta 
-- 
DI 
2- 


ALIENI 


00009 G/0Z VWILUOO Z ‘MY + Ap '100d ‘GAI LU) 'Podg » 00'9 ‘AG ‘id » 009°% ‘7 
> pr 1) 


060L Ollacdy/0#401A 


LA N 


za 


Lo sconvolgente memoriale 
di un Alto Ufficiale del Pentagono 


GIORNO DOPO 


ROSWEL 


COL. PHILIP J. CORSO 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiana a cura di Maurizio Baiata 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


Un volume di 368 pagine 
al prezzo eccezionale di 


La storia del Colonnello Philip 

J. Gorso, che nel 1947 vide il 
cadavere di una Entità Biologica 
Extraterrestre e che, nei primi 
anni ‘60, diresse i progetti 

di sviluppo tecnologico derivati 
dal recupero di una macchina 
volante aliena. 


Edizione integrale del hest seller 


ifon Daeurali 
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È RNOSW Uli 


(Simon & Schuster - USA) 


Il libro può essere ordinato inviando Vaglia postale 
o assegno di conto corrente 0 circolare non 
trasferibile indirizzato a Futuro S.n.c. Via Monte 
Penna 51 - 00012 Guidonia Montecelio - Roma 
specificando nome cognome ed indirizzo del mittente. 


produzioni 
FUTURO == 
e multimediali 


dossier alieni 
Periodico bimestrale 
Numero 17 - Marzo/Aprile 1998 
Redazione e Direzione: 
ia Monte Penna 51 (Colleverde) 
00010 Tor Lupara di Mentana RM 
Editore: Futuro s.n.c. 
via Magna Grecia 30a 00183 - Roma 


DIRETTORE EDITORIALE 
Maurizio Baiata 
DIRETTORE RESPONSABILE 
Roberto Pinotti 
REDAZIONE: Adriano Forgione 
caposervizio), Laura Tommasi, 
Alberto Forgione (grafica), 

Lily Familiari, Pablo Ayo 
IMPAGINAZIONE 
Roberto Pucci 
COORDINAMENTO E SEGRETERIA 
Claudio Baiata 
ABBONAMENTI 
Damiano Sauli 
MARKETING 
Paolo Pucciarelli 
RESPONSABILE ESTERO 
Paola Harris 
COORDINAMENTO SCIENTIFICO 
Corrado Malanga 
CORRISPONDENTI ESTERI 
J. Martin (Porto Rico), P. Mantle 
(G.B.), M. Hesemann (Germania), 
Boris Chourinov (Russia), 
Linda M. Howe (USA), 

A.J. Gevaerd (Brasile), 

M. Lindemann (USA, CNI News) 
VV. Stevens (USA), Richard Boylan 
(USA), Barry Chamish (Israele) 
Resp. INTERNET: Vladimiro Bibolotti 
HANNO COLLABORATO: 
Steven Greer, Antonio Huneeus, 
Massimo Guzzinati, Manuela 
Malusardi, Jack Karlson, Pietro Ponzo, 
Mauro Paoletti, Peter Gersten. 
PROGETTO GRAFICO 
S. Raffo e M. Taggiasco per D.T.P. Srl. 


impianti: SEA - V.le P. Togliatti 1451 RM 
Stampa: Poligrafico Dehoniano Tipografia S. Paolo, Via 

Barletta, C. Barbadangelo 70031 - Andria BA 
Redazione centrale: 
= Monte Penna 51 (Colleverde) 

0 - Tor Lupara di Mentana RM 

Talaiono: 0774/365175 Fax: 0774/365191 

E-mail: notiziario.ufo@flashnet.it 
mbalien@tin.it 

Sîto Internet: http// www.cun-italia.org 
Bimestrale Sped. in Abb. Post.- 45% Art.2 
omma 20/B Legge 662/96 - Filiale di Roma 

=3_ Trib. di Roma N° 188 del 22/4/1996 
Concessionaria esclusiva per la pubblicità: 
sto Media - Via Ghisalba 75 - 00188 Roma 

733616290 - 33619161 
Distribuzione esclusiva per l'italia: 

co S.p.A. - Via Fortezza 27 

ano - Tel. 02/25261 
Distribuzione esclusiva per la Svizzera Italiana: 

. A. - CH 6930 Bedano - Tel. 0041-919.455.032 
AD. Prezzo: un numero: L.7.000 Fr.Sv. 8,50 
allegati) Arretrati: L.12.000 ciascuno 
Abbonamento annuo: (6 numeri) L. 40.000 
Abbonamento annuo insieme a Notiziario UFO: (6 
+ 11 numeri + omaggio) L. 89.000 
n° 32258006 intestato a: 

Via Monte Penna 51 

a - RM 

fie e articoli anche se non pubblicati, 


(TZ mia 24/8 pi 


ullio Regge attacca gli UFO e gli ufo- 

logi nel numero di Gennaio di Mi- 

croMega con un articolo intitolato 
“Star Trick” (l’imbroglio stellare). Il fisico 
teorico non è solo, infatti la rivista, i cui 
intenti si riassumono nel logo “la super- 
stizione è nemica della libertà civile”, 
pubblica due saggi al vetriolo, uno di 
Margherita Hack sull’astrologia ed uno di 
Luigi Garlaschelli sul miracolo del san- 
gue di San Gennaro. Regge, però, ci 
spiega da par suo che es- 
sendo il fenomeno UFO una 
“carabattoleria da New Age”, 
ne consegue che “nessuno si 
occuperebbe oggi di UFO e di 
fenomeni paranormali se 
non fosse così diffuso l'anal- 
fabetismo scientifico”. Beh, 
ma chi è stato negli ultimi 
venti anni (dal dopo Moro in poi) ed è, 
oggi più che mai, saldamente al potere 
della scienza ufficiale ed accademica, se 
non loro, proprio i Regge, Zichichi, Hack, 
Pacini, Garattini, e Garlaschelli? Basta 
scorrere la letteratura per ritrovarli nel 
Gotha scientifico italiano e, con moven- 
ze camaleontiche, sempre più spesso in- 
daffaratissimi in veste di giornalisti, sag- 
gisti, opinionisti (?), consulenti televisivi, 
consiglieri scientifici di partito, rigorosa- 
mente anti-UFO. Ma che, hanno tempo 
da perdere? Devono “arrotondare”, op- 
pure non gli è più sufficiente l’attività di 
ricerca? Oltre tutto, star lì sempre pronti 
a puntellare e a riparare, ad ogni avvi- 
stamento, il filo spinato delle trincee an- 
ti-UFO deve essere una gran scocciatura. 
È vero, qualcuno dovrà rispondere del- 


l’attuale situazione di “analfabetismo 
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scientifico” denunciata da Regge, ma non 
saranno gli ufologi. Saranno invece quel- 
li che, come Regge, ci denigrano perché 
noi ipotizziamo che gli alieni possono su- 
perare la velocità della luce perché in 
possesso di una tecnologia diversa dalla 
nostra. A dire di Regge il nostro sarebbe 
un argomento scorretto, in quanto “chi 
lo usa ci dichiara implicitamente incom- 
petenti, ma sollecita comunque la nostra 
approvazione”.E chi la vuole l’approva- 
zione di Regge, che in cin- 
que paginette liquida 50 an- 
ni di ufologia, invocando 
isterismi collettivi e fulmini 
globulari, dimentico dei tan- 
ti suoi illustri colleghi - da 
Allen Hynek a Steven 
Hawking - che né incom- 
petenti in materia, né arro- 
ganti hanno dimostrato di essere? Per 
concludere, due precisazioni. La prima ri- 
guarda il servizio telefonico INFOR- 
MAUFO 166.888.000. Tale iniziativa è sta- 
ta sospesa a fronte della mancata con- 
cessione, da parte della Telecom, del- 
l'autorizzazione alla fornitura di un ser- 
vizio d’informazione in campo ufologi- 
co, nonostante tutte le garanzie richie- 
steci e da noi presentate. Come mai le 
concessioni Telecom fioccano in tutti i 
settori, in primis quelli legati alla super- 
stizione (nemica della libertà civile, co- 
me dice MicroMega), immuni dal morbo 
che affligge un'Italia scientificamente anal- 
fabeta? La seconda: per vedere nascere 
la Federazione internazionale della qua- 
le abbiamo parlato lo scorso numero ci 
vorrà del tempo. L’idea merita davvero. 


Speriamo di contribuire a realizzarla. 


In copertina, una intervista esclusiva a Franco Battiato 

immagine tratta da RD, Se fossi extraterrestre... 

Rivista Italiana Difesa di Maurizio Baiata 

{Marzo 1986), rielaborata 

da Alberto Forgione. Altri impianti rimossi da Sims e Leir 
Una luce dietro il bisturi 


G 0 m m d Th | 0 di Jack Carlson e Adriano Forgione 


Le rivelazioni di Kewper 


Venivano da un'altra 
galassia 


di Linda Moulton Howe - seconda parte 


Miti e realtà storica dell’El Dorado 


L'entrata del regno perduto 


di Massimo Guzzinati 


IR4 ed esperienze extracorporee 


L'Uomo Blu 


di Peter Gersten 
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Inserto: | Files Speciali di Dossier Alieni 


Falsi attacchi UFO per _. 
un nuovo ordine mondiale 


di Steven Greer, con un'intervista di Paola Harris all'autore 


Porto Rico: veri contatti o frode? 
Il caso Femàndez 


di Adriano Forgione 


Follow-up sul caso Pascagoula 


L'occasione perduta 


di Antonio Huneeus - traduzione di G. Degli Esposti 
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| Repeaters sono vittime o contattati? 
Non avere paura 


di Lily Familiari 


L'uomo è frutto di bio-ingegneria aliena? 


Dai Neandertal ai Grigi 


di Mauro Paoletti 


UFO in Italia: presunti IR4 a Roma 
Abduction nella mente 


di Pietro Ponzo e Adriano Forgione 


Le leggende delle isole del Mar del Nord 
| Grigi delle Faer Oer 


di Pablo Ayo 


di 
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ultimissime, 


Dalla Redazione Centrale 


Questo numero di Dossier Alieni 

è dedicato a Piero Sani 

Lo scorso 9 Febbraio è morto a Firenze uno dei pionieri e più 
autorevoli esponenti dell'ufologia italiana: il giornalista Pier- 
Luigi Sani. Da sempre protagonista della vita del CUN, il 
Centro Ufologico Nazionale, Sani ha lasciato un vuoto in- 
colmabile fra quanti, parenti ed amici, e tre generazioni di 
ricercatori, lo hanno conosciuto, amato ed apprezzato. 


Màs Allà attacca Carlos Diaz 

Il numero di Febbraio della rivista spagnola Màs Allà, a pa- 
gina 58, riporta una presunta dichiarazione di Carlos Diaz, 
secondo la quale il contattista messicano avrebbe falsifi- 
cato le foto e i video da lui girati, a partire dal 1981. I te- 
sto della notizia è il seguente: 

“Pressato da numerosi ufologi, il contattista messicano Car- 
los Diaz ha ammesso che le sue foto e filmati, diffusi dal 
1994 sarebbero dei falsi”. 

La notizia è dirompente, considerando la fama e l'eco che 
i documenti di Diaz hanno ottenuto in questi anni. Diversi 
laboratori si sono impegnati nell'analizzarli, ma senza ri- 
scontrare nulla che dimostrasse il falso. Volendo una con- 
ferma diretta, abbiamo interpellato Javier Sierra, direttore 
di Màs Allà, che ci ha risposto di non saperne molto: l'infor- 
mazione proverrebbe da un bollettino pubblicato in segui- 
to all'ultima conferenza di Los Angeles, a cui Diaz ha par- 
tecipato. Jaime Maussan (il giornalista messicano che per 
primo ha diffuso l'esperienza di Diaz) ha smentito del tutto 
l'accaduto. Siamo in attesa del parere di Michael Hese- 
mann. Màs Allà, evidentemente, ha pubblicato la notizia 
senza verificarla. Svegliato nel cuore della notte da una no- 
stra telefonata, Carlos Diaz, ha recisamente contestato le 
affermazioni di Màs Allà, definendole spazzatura, sottoli- 
neando di non aver mai dichiarato quanto riportato dalla ri- 
vista spagnola. Per lui si tratterebbe di un tentativo, da par- 
te di qualcuno, di inquinare le prove delle sue esperienze di 
contatto, cosa non nuova nell'ambiente ufologico. Non lo 
interessa comunque quanto scritto da Màs Allà, in quanto 
la sua forza si basa sulla realtà delle prove presentate, ma 
spera che altri, oltre noi, possano verificare direttamente le 
notizie in quanto l'accaduto mette in pericolo la credibilità 
di ogni testimone di eventi UFO. A tal proposito Diaz ci ha 
comunicato che sta per inaugurare un nuovo centro di ri- 
cerca ufologica chiamato Centro de Difusiòn De la Realidad 
OVNI, che si occuperà di studiare la nutrita casistica mes- 
sicana per diffondere attraverso Internet novità e ricerche 
a tutti i centri di studio ufologico nel mondo. Carlos Diaz ap- 
profitta dell'occasione per salutare i nostri lettori e tutti 
quelli che hanno avuto modo di conoscerlo in Italia, duran- 
te la conferenza /l Contatto tenutasi a Montesilvano nel no- 
vembre 1997. 
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“L’animo di chi sta per scoprire una re de 
è combattuto tra due forze: curiosità 
timore” 

Con queste parole di Leonardo da 
apre quello che resta il testo di riféi 
sullo studiò dei fenomeni B.V.Mi 
Virgin Mary, Beata Vergine N 
Gli autori vi affrontano la 
cata tematica delle appar 
cercando di far luce sulle sù 
sua vera natura e sulle si 
implicazioni morali, psi ologie ciali 
Un'opera ispirata, frutt@dixannî' di ani 
di raccolta dei dati, che raccoglie un O 
nente casistica internazionale, ed af Spi- 
ragli sorprendenti su un universo tanto 
affascinante quanto misterioso. 


ROBERTO PINOTTI 
CORRADO MALANGA 


b.V.M. BEATA 
VERGINE MARIA 


LE MANIFESTAZIONI MARIANE 
IN UNA NUOVA LUCE 
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© incontri ravvicinati con 1 lettorio 


Sogni Alieni 
da una ragazza di di- 
ciassette anni, e di re- 
cente faccio un sogno ricor- 
rente: mi trovo in una gran- 
de, bellissima piazza, e io 
gioco a palla. Ad un tratto 
alzo lo sguado e nel cielo 
vedo una grande luce bian- 
chissima che poi d’improv- 
viso scompare. Poi vedo un 
oggetto triangolare scende- 
re piano piano, posandosi 
al suolo. Io non ci faccio 
caso, continuo a giocare ma 
la palla mi cade, come se 
una forza misteriosa me la 
strappasse di mano. Allora 
una figura si avvicina, la 
raccoglie e me la ridà: si 
tratta di un umanoide iden- 
tico a quello di Roswell. Mi 
osserva, io lo ringrazio e 
lui, compiaciuto del mio 


gesto, mi regala una strana 
pietra argentata che emana 
una luce azzurrina. Poi mi 
invita a salire sull’UFO, al 
cui interno vi è una grande 
sala comandi, poi (non so 
come) mi ritrovo in un’altra 
sala, ancora più larga, ed in 
fondo vi è seduto un uomo 
alto, biondo e forte (per me 
è un extraterrestre). Questi 
mi parla, mi dà il benvenu- 
to e mi raccomanda di cu- 
stodire bene la pietra, ag- 
giungendo che nel 1999 
torneranno a prendermi, 
che mi veglieranno e que- 
sta volta nella realtà. Qui il 
sogno finisce, ed io avrei 
delle domande: 

1) Come mai ogni volta che 
faccio questo sogno mi ri- 
trovo vicino alla porta della 
mia camera? 


2) Dopo la 3° volta che ho 
fatto questo sogno, mentre 
scendevo le scale della 
scuola ho sentito cadere 
qualcosa, mi sono girata e 
ho trovato un pezzo di pie- 
tra identica a quella datami 
dagli alieni nel sogno. Pote- 
te darmi una risposta? 

G.F. Iglesias-Cagliari 


Potrebbe trattarsi di una 
variante del fenomeno ab- 
duction, simile ad un so- 
gno, senza che il soggetto 
possa distinguere il proprio 
vissuto da una semplice at- 
tività onirica. Almeno l’80% 
degli addotti riscontra simili 
esperienze. Lo svegliarsi fuo- 
ri dal letto rafforza l’ipotesi 
del rapimento, mentre il ri- 
trovamento della pietra po- 
trebbe essere casuale. 


Gadgets e Rabbia 
fogliando la vostra rivi- 
sta sono rimasta molto 

amareggiata nel notare le 

pubblicità dei gadgets di 

alieni. Vi faccio presente 

che non parliamo di riviste 
come Topolino o Paperino, 
qui si stanno ridicolizzando 
alla grande i fratelli cosmici, 
che dovrebbero a mio pare- 
re incutere solo rispetto! 

Dovreste sapere che questi 

esseri ci guidano dai pri- 

mordi, e si interessano alla 
nostra evoluzione con gran- 
de tenerezza e soprattutto 


enorme pazienza. È grazie 
a loro se siamo arrivati a 
questi giorni, sono sempre 
loro che hanno impedito 
numerose volte che la no- 
stra civiltà si autodistrugges- 
se. Proprio voi ne fate 0g- 
getti ridicoli, il che significa 
che in fondo neanche voi 
siete convinti della loro esi- 
stenza. Perché, se così non 
fosse, mai e poi mai pubbli- 
chereste simili produzioni. 
Perché non fate pupazzetti 
dei vostri politici, religiosi, 
etc? Questi fratelli meritano 
forse meno stima? Non mi 
stupisco se la gente ride 
quando si parla di alieni, è 
grazie a queste cose che si 
deve il sorriso di sarcasmo 
sui loro volti. Mi dispiace 
tutto questo, perché tra non 
molto ci saranno familiari, 
ma l’essere umano deve ca- 
pire che non può ridicoliz- 
zare e disprezzare sempre 
tutto ciò che non rientra 
nella sua limitata compren- 
sione... 

Tiziana Lupo - Trento 


Cara Tiziana, non sei la so- 
la ad avere espresso parere 
negativo nei confronti delle 
pagine pubblicitarie in que- 
stione. Le tue considerazio- 
ni, che emotivamente po- 
trebbero essere condivisibili, 
sostanzialmente pongono 


- continua a pag. 80 
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FO Updates, 


10 Febbraio 1999 


lGoes®8 
registra un 
UFO qigante 


È stata immessa in Internet 
l'immagine di un oggetto 
discoidale, ripresa il 17 Lu- 
glio 1992 dal GOES-8 (serie 
NOA), satellite geostazio- 
nante a 36.000 Km dalla su- 
perficie. L’UFO, orbitante 
intorno alla Terra, si trova 
sopra l'Oceano Pacifico in 
corrispondenza delle coste 
del Cile. Dopo essere stata 
scattata dal Servizio Aereo 
Fotometrico (SAF) di Santia- 
go se ne sono occupate le 
autorità locali e l’Air Force 
Cilena. Copie di questa im- 
magine sono state conse- 
gnate a persone seleziona- 
te, tra cui Gustavo Rodri- 
guez, membro del CEFAA, 
la commisione ufficiale di 
inchiesta sugli UFO del go- 
verno cileno. L'immagine è 
stata colorata per le analisi. 


L'anello scuro ha una tem- i 
peratura di 50° mentre la î 
parte centrale di 10°. Le li- 
nee che disturbano l’imma- i 
gine sono causate da inter- 
ferenze elettromagnetiche gs = n 
generate i Gli militari Russi 
esperti in analisi di immagi- i 


: dissolti 


ni satellitari hanno confer- i 
molto grande. Il suo diame- da un UFO 
tro è tra i 450 e i 500 Km. i 
La cosa si è ripetuta quattro i 
anni dopo, sopra l'Oceano 
i sentato alla NSA nel 1993 e diffuso 


mato che l’oggetto è reale e 


Atlantico, stavolta catturata 


dal Centro Meteorologico i 
Regionale di Antofagasta : 


(Brasile). 


Nota della redazione: noti- 
zie in merito ad un evento i 
pressoché identico sono ap- 
parse su Notiziario UFO 
n°14. Il 3 Settembre 1993 il 
Meteosat-3 trasmise un'im- i 
magine di un oggetto di- i 


anche per l'ufficialità che lo 
ha contraddistinto, confer- i 
ma il caso Meteosat 3, non- i 
ché l’esistenza di enormi 
oggetti discoidali orbitanti i 
intorno alla Terra, forse gi- i 
gantesche basi di appoggio 
di intelligenze extraterrestri. 


scoidale stazionante sul 
golfo del Messico. Il GOES-8, 


—_ st es 
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UFO folklore, 


Gennaio 1999 


Hanoi, 1965: 


Quanto segue è la fedele trascri- 
sione di un documento croato pre- 


dal Dipartimento di Stato nel Lu- 


i glio 1997. 

“La pubblicazione del Ministero 
della Difesa russo dei suoi dossier 
UFO fece notizia a Zagabria il 23 
Febbraio 1993. Secondo i resocon- 
ti stampa, i Sovietici hanno affer- 


dalla redazione centrale 


La missione mar- 
ziana del Pathfin- 
der, atterrata sul 
pianeta rosso nel 
Luglio 1997, conti- 
nua a produrre sor- 
prese di rilievo. 
Marco Faccin, uno | 
dei nostri analisti di 
immagini, ci ha in- 
viato una foto scat- | 
tata dalla sonda, | 
‘tratta direttamente È 
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Gazzetta del Sud, 


12 Febbraio 1999 


A Dasà, piccolo centro del Vi- 
bonese (in Calabria), una statua 
della Madonna ha iniziato a 
piangere sangue. Il dottor Giu- 
seppe Potenza, primario del re- 
parto dell'Ospedale di Soriano 
Calabro, e la sua équipe hanno 
più volte eseguito i test per in- 
dividuarne il gruppo sanguigno. 
Ma a conclusione di ogni test il 


mato che una loro unità specia- 
le, di stanza nei pressi di Hanoi, 
nell'estate dal 1965 fece fuoco 
contro un UFO apparso di fronte 
al loro Quartier Generale. L'UFO 
rispose al fuoco con un'arma si- 
mile al laser, e i Russi furono 
“completamente smaterializza- 
ti”. Sembra quindi che il Ministe- 
ro della Difesa russo abbia fissa- 
to un incontro con gli extraterre- 
stri, che avrebbe dovuto tenersi 
il 28 Giugno 1991 a Tashkent. | 
Russi si presentarono puntuali, 
ma dall'altra parte non si fece vi- 
vo nessuno”. 

Copia della trasmissione dell'Am- 
basciata americana a Zagabria fu 
inviata alla Casa Bianca, al Segre- 
tario di Stato a Washington, al Co- 
mando Europeo degli Stati Uniti e 
ad altri enti e dipartimenti. 


MI sì come appare. Si 
| tratta di un profilo 

I umano perfetto, e 
la fattura è molto 
simile ad un'opera 

di artigianato africa- 
no. Manufatto 0 

| scherzo della natu- 
ra? Sempre per 

| quanto riguarda il 

| Pathfinder, Andrea 
“Cammarano ci ha 
l'elaborazione di un'im- 
a le prime scattate dal | 
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NONIESANGUEUMANO 


sutsto è sempre stato lo stesso: nulla di 
mamo. ll sangue infatti non ha mai reagito agli 
cui si fa ricorso in ogni laboratorio per 
vduazione del gruppo sanguigno. || mi- 
sem dunque, si va infittendo. “Non c'è stato 
nessun tipo di agglutinazione - ha affermato il 7 
armeno - ritengo che non sia di origine uma- 
== Ds parte nostra non sono stati commessi errori. | test sono 
<= nostuti più volte”. Ora, la domanda più ricorrente tra fedeli 
= medici è la seguente “di che natura sarà quel sangue?" 


TRE 


Updates, 


7 Febbraio 1999 


Ancora UFO triangolari 


un oggetto triangolare è stato filmato il 20 Gennaio attorno alle 
1850, dall'inglese Kenneth Mundell, dalla sua abitazione di Inver, 
renda del Nord. L'oggetto, che procedeva a circa 1000 piedi di 
a*ezza, si muoveva molto lentamente, senza produrre alcun suo- 
no. Arrivato al di sopra dell'abitazione di Mundell, l'UFO ha cam- 
nato repentinamente direzione con una manovra impossibile per 
velivoli terrestri conosciuti. 
l'avvistamento, avvenuto nel- 
= vicinanze di un'installazione 
militare, oltre al filmato, gode 
d testimonianze collaterali. 
2roprio di recente, Peter Ger- 
sten del CAUS ha citato in 
causa il governo americano 
per ottenere una risposta sul- 
origine degli UFO triangolari. 


fessione programmatore, ha. 
elaborato l'immagine con. 
| Photoshop, rilevando che la | 
sagoma non è una struttura, 
| bensì una figura dai contorni | 
‘umani, con grande testa, tron- > 
‘co, braccia adagiate lungo i | 
- fianchi e gambe. Qualcuno 
— osservava la missione Pathfin- 
“der molto da vicino? | 


robot. La foto, di fonte NASA, è 
stata inserita in un CD-Rom, 
con il numero 8197 Zoom, alle- 
gato a La Repubblica, e pubbli- 
‘cata a pochi giorni dall'atterrag- 
gio della sonda, anche da alcuni. 
giornali. Essa mostra una strut- 
tura verticale all' orizzonte, che 
risulta anomala per il paesaggio 


marziano. Cammarano, di pro-. 


In relazione alla ondata di 
segnalazioni pervenute alla 
redazione di Notiziario 
UFO e Dossier Alieni dalle 
regioni italiane del centro- 
Nord, si comunica quanto 
segue. 

La raffica di segnalazioni, 
iniziata attorno alle ore 
19.00 del 23 Febbraio da 
due diverse località del Ve- 
neto, e proseguita contem- 
poraneamente da Bologna, 
Torino, San Giovanni Val- 
darno, Cuneo, Torino, Ve- 
nezia, Genova, Ravenna, 
Novara, Pescara, Gualdo 
Tadino, Lucca e Roma, si è 
esaurita pochi minuti prima 
delle 21.00. Si è trattato 
dunque di un fenomeno di 
vasta portata e di lunga du- 
rata. Mentre la gran parte 
delle testimonianze hanno 
riferito della presenza in 
cielo, ad altezze variabili, di 
due luci molto intense e di 
diversa grandezza, stazio- 
narie o caratterizzate da 
lenti movimenti, ora ap- 
paiate ora non, ed illumina- 
tesi ad intermittenza, alcu- 
ne hanno descritto forme 
geometriche che nulla 
avrebbero a che vedere 
con un fenomeno planeta- 
rio e, soprattutto, manife- 
statosi a bassa quota. A No- 
vara, le due luci dopo es- 
sersi mosse verso Invorio, 
si sono fermate per circa 
30’ per poi riprendere il 
movimento verso Gozzano. 
Mentre i centralini delle sta- 
zioni delle forze dell'ordine 
venivano intasati da mi- 
gliaia di telefonate general- 
mente allarmate, da diversi 
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della Redazione Centrale 


Venere 
e Giove, 
ma anche UFO 


osservatori astronomici ve- 
nivano fornite spiegazioni 
in merito al fenomeno: si 
trattava di una inusuale 
congiunzione fra Giove, 
Venere, fenomeno che cer- 
tamente ha contribuito ad 
accrescere il numero dei 
rapporti, ma che non giusti- 
fica in toto quanto segnala- 
toci. Fra le descrizioni giun- 
te in redazione, vanno inse- 
rite, in particolare, quella 
del sig. Filippo Bigazzi di 
San Giovanni Valdarno, il 
quale ha avvistato, in pre- 
senza di numerosi suoi pa- 
renti e filmato con la sua 
videocamera, due luci sta- 
zionarie che apparivano e 
scomparivano ad intermit- 
tenza. Mentre da Ravenna il 
Sig. Stefano Matteucci alle 
19.20, in presenza di un 
amico, avvistava con il tele- 
scopio un insieme di tre lu- 
ci, al di sopra delle quali 
era possibile distinguere 
una leggera sagoma più 
scura, di forma quadrata. 
Un altro filmato è stato gi- 
rato dal Sig. Federico Pro- 
voleri, a Venezia, che ha ri- 
preso un oggetto luminoso 
in movimento. Di interesse 
la notizia, giunta diretta- 
mente in redazione, che le 
basi militari di Istrana e 
Tessera (Veneto) sono state 
poste in stato di allarme. 
Gli avvistamenti della sera 
del 23 Febbraio si colloca- 
no in un periodo di intensa 
attività UFO sulla nostra pe- 
nisola, iniziatasi nell’Otto- 
bre del 1998 e protrattasi 
durante i mesi di Gennaio 
e Febbraio. 


UFO Roundup, 
25 Gennaio 1999 


PORTORICO: 
IL CHUPA COLPISCE ANCORA 


Il 12 gennaio sono state uccise 10 galline e due papere di 
proprietà di Cruz Luco, nei pressi del distretto lagunare di 
Guanica, a sud dell’isola di Porto Rico. Rinvenute nel loro 
pollaio, presentavano due fori sul corpo, analogamente a 
quanto accaduto ad altri animali da cortile. La moglie di 
Luco, la signora Figueroa, ha affermato che i cani avevano 
abbaiato per tutta la notte. Sul terreno sono state riscontra- 


sto sfere luminose nella sala 
dei biliardi, un altro di esse- 
ri imbattuto nello spirito 
della suora, altri graduati 
avrebbero sentito risate di 


riere della Sera, 
Dicembre 1998 
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| fantasmi 


sfidano gli 
00 Inglesi 


I fantasmi contro gli 007 di 
sua Maestà. Non è un film, 
anche se per combattere i 
primi, le spie della regina, 
stanno per usare tecnologie 
da fare invidia alla squadra 
del celebre film Gbost- 
busters. La disinfestazione 
dagli spettri dovrebbe aver 
luogo nel monastero di 
Chicksands Priory (1148) di 
Bedford, a nord di Londra, 
trasformato di recente in 
quartier generale dell’/Intel- 
ligence and Security Centre 
(Isc), un’agenzia governati- 
va costituita da Aeronautica, 
Esercito e Marina per moni- 
torare le operazioni segrete. 
Poco dopo, sarebbero ini- 
ziate le apparizioni. Un uffi- 
ciale ha giurato di aver vi- 


bambini provenire da stan- 
za in disuso. Perfino due 
cani da guardia sono stati 
costretti a ripetere il pro- 
gramma di addestramento 
perché si erano rifiutati di 
entrare nel monastero. 

Il generale di brigata, Chris 
Holton, non ha dubbi: “/ 
fantasmi stanno comuni- 
cando con noi. È ironico 
che un’organizzazione di 
intelligence debba essere 
perseguitata dagli spettri, 
ma questo monastero è pie- 
no di echi del passato che ci 
fanno compagnia”. 

Nota della redazione: La 
presenza di sfere luminose 
viste nottetempo nelle sale 
del monastero è collegabile 
ad eventi di Abduction, in 
cui questo tibo di fenomeni 
è spesso registrato. Alcuni 
ricercatori hanno ipotizzato 
un legame tra le manifesta- 
zioni di spiriti notturni e il 
fenomeno dei rapimenti e 
questa dichiarazione, pro- 
veniente proprio dall’agen- 
zia di spionaggio inglese, è 
di notevole interesse. 


te tracce identiche a quelle riscontrate nei 


Echelon, il sistema spionistico 
dell'infosfera che monitora 
quanto comunicato via telefo- 
no, fax e mail, torna alla ribalta 
in un articolo - qui condensato 
- apparso su La Repubblica 
l'08-12-1998: “Sta per essere 
attivato il piano Enfopol ‘98, 
un accordo di cooperazione tra 
polizie e agenzie di telecomu- 
nicazione dell'Unità Europea. Il 
piano rappresenta lo sviluppo 
dell'esistente ente angloame- 
ricano, Echelon, già attivo da 
tempo e attuato da Inghilterra, 
USA, Canada, Australia e Nuo- 
va Zelanda, a seguito delle lo- 
ro intese postbelliche mirate a 
sventare le congiure della 
guerra fredda. La base è una 
garanzia di totale, ininterrotto 
e Istantaneo accesso alle 
informazioni su comunicazioni 
di ogni genere, quali telefonia 
fissa e mobile, e-mail, fax, pa- 
ger, servizi interattivi via cavo 
e servizi telematici. A questo 
scopo, saranno create in Euro- 
pa, speciali centrali di ascolto 


dossier[|(]a/ieni 


casi precedenti. 


e registrazione dei dati, in lo- 
calità segrete e con sistemi di 
accesso sofisticatissimi, che 
potranno intercettare contem- 
poraneamente le stesse co- 
municazioni. Per rendere più 
rapido e più sicuro il sistema 
di intercettazione, un gruppo 
segreto di esperti sta metten- 
do a punto un sistema di mar- 
chiatura dei cittadini, in grado 
di identificare gli individui 
ovunque si trovino. Il sistema 
consisterebbe in un'enorme 
banca dati che oltre alle infor- 
mazioni tradizionali, quali no- 
mi e indirizzi, aggiungerebbe 
numeri di carta di credito, co- 
dici PIN, indirizzi e-mail, pas- 
sword per computer. ll cellula- 
re, sintesi del movimento 
senza limiti, dovrebbe assu- 
mere le funzioni del chip spia. 
Il telefonino acceso sarà utiliz- 
zato dai nuovi sofisticati siste- 
mi di sorveglianza per indivi- 
duare la presenza di un sog- 
getto nei luoghi coperti dal 
roaming europeo. 


La sicilia, 
30 Dicembre 1998 


PIRAMIDE | Ren 
SCOPERTA AI PIEDI DELLE ANDE 


Catamarca - | ruderi di una misteriosa piramide a base circolare e 
forma tronco-conica, risalente ad almeno 13 secoli fa, sono stati 
scoperti nella provincia di Catamarca, ai piedi delle Ande, nell'Argen- 
tina settentrionale. Lo scavo è stato diretto dall'anziano archeologo 
Alberto Rex Gonzalez, secondo il quale non sarebbe esagerato par- 
lare della scoperta archeologica più importante della storia dell'Ar- 
gentina. È questa la prima piramide che sia stata trovata in America 
meridionale: sorge 1.200 chilometri a nord-ovest di Buenos Aires e 
la sua edificazione cominciò verso la fine del settimo secolo d.C., 
secondo le deduzioni degli archeologi. Secondo Rex Gonzales, la 
costruzione sembra attribuibile alla cultura di La Aguada, che fiorì 
sulla Cordigliera della Ande fra il 500 ed il 1.000 d.C. Le dimensioni 
del rudere sono nove metri di altezza per 36 di diametro alla base. 
Fra gli oggetti rinvenuti, che possono aiutare a comprendere la po- 
polazione che edificò quel monumento (le cui mansioni restano un 
mistero), figura una rotula umana risalente a 1.300 anni fa, e piccoli 
pezzi di vasellame che costituiscono un altro enigma poiché, come 
assicurano gli archeologi, sono completamente inediti e unici nel lo- 
ro genere. Forse, fra le mura della misteriosa piramide c'è la solu- 
zione del più appassionante degli enigmi della gente di La Aguada: 
per quale motivo quella cultura scomparve improvvisamente intor- 
no all'anno mille d.C., senza lasciare tracce. 


gia. al Naturale e alle Nuove 3 
| Tendenze. Esolevante, così è 
stata battezzata la manifestazio- 
ne. riserverà, fra l'altro, un'appo-. 
sita area ai consulti per appas-. 
sionati di culti esoterici, Taroc- 
di, New Age, Yoga etc. Non 
mancheranno le case editrici 
grandi e piccole, specializzate 
| mei vari settori del mistero e del- 
insolito. Doverosa dunque la. 
presenza della Futuro Edizioni 
e Produzioni Multimediali 
che proporrà le proprie riviste 
Wotiziario UFO. e Dossier Alieni, 
altre alle edizioni di libri e video- 
cassette fra cui la ricercatissima 
VHS “Gli Ufo Files Segreti del 
KGB" di recente produzione. 


Televideo, 
12 Gennaio 1998 


[essaggero, 


30 Dicembre 1998 


Nevada: 
massacro 
di cavalli 
selvatici 


Astronomi 
italiani scoprono 
tre asteroidi 


tre, appena scoperti € 


nel 1990, i cadaveri di tre bambi- re 
ni rapiti e uccisi. 

John Tyson, agente di polizia del 
la contea di Storey, ha dichiarato 
che potrebbe trattarsi di un epi- 
sodio legato alla vecchia contro- 
versia che oppone gli interessi 
dei proprietari di allevamenti del- 
la zona alla politica del governo 
in merito agli allevamenti di ca- 
valli allo stato brado. Le ultime 
uccisioni portano a circa duecen- 
to il numero dei cavalli selvatici 
massacrati nello Stato america- 
no del Nevada negli anni Novan- 
ta. Numero comunque molto in- 
feriore a quello del periodo 1987- 
1988, quando furono uccisi 660 
cavalli solo nelle aree rurali di Lo- 
velock e Battle Mountain. 


Reno (Nevada) - Massacro di ca- 
al in Nevada. Nella zona tra 
«den Valley e Lockwood, nel 
zanvon Lagomarsino, sono state 
ovate le carcasse di 25 animali. 
Non ci sono parole per descri- 
ere Questa strage spaventosa” 


Than, incaricato dalla polizia lo- 
rale di individuare età e sesso 
= cavalli uccisi e di recuperare i 
miettili che hanno ucciso gli ani- 
aî Il canyon Lagomarsino nel 
\levada è tristemente noto nella 
perché qui furono ritrovati, 
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Il Chip venuto 
dallo Spazio 


La notizia è esplosa come una 
bomba, più simile a una storia 
di X-Files che alla realtà: una 
giovane società di hardware, la 
Transmeta, sta per rivelare alla 
comunità informatica i dettagli 
relativi al misterioso chip cui sta 
lavorando, in grado di mettere 
in seria difficoltà i processori In- 
tel. Tra i fondatori della Tran- 
smeta figurano Paul Allen, co- 
fondatore della Microsoft, David 
Ditzel, secondo responsabile 
della nascita della società, non- 
ché ex direttore dei laboratori 
Sparc della Sun Microsystems, 
Linus Torvalds, eroe per caso, al 
quale si deve la creazione di Li- 
nus, il sistema operativo alterna- 
tivo alle piattaforme Microsoft. 
Questi tre signori hanno brevet- 
tato un chip che, grazie a una 
non meglio definita tecnologia 
di code morphing, è in grado di 
eseguire istruzioni in linguaggio 
macchina X86 (quello dei pro- 
cessori Intel) in maniera assai 
più snella e veloce di quanto av- 
venga oggi sui Pentium. Grazie 
ad una rapida conversione, il 
microprocessore impacchetta di- 
verse istruzioni come fossero 
una sola. Se ad esempio il chip 
andasse a soli 200Mhz ed elabo- 
rasse il codice a 128 Bit (contro i 
32 della Intel), avremmo a che 
fare con l'equivalente di un pro- 
cessore Intel a 800Mhz! Il gran- 
de segreto che ha coperto il 
nuovo chip ha generato voci di 
corridoio al limite della follia, 
come quella secondo cui la 
Transmeta starebbe utilizzando 
una tecnologia aliena. Questo 
chip, dalle dimensioni fino a 
quattro volte inferiori a quelle di 
un Pentium2, potrebbe essere in 
vendita già nel 1999. Tra le in- 
dustrie pronte alla produzione 
pare ci siano i colossi IBM e 
Texas Instruments. 


a opo tutto il tempo passato cosa 
f puoi dire della musica degli anni 
Mn” Settanta, proprio dei primissimi 
momenti? 

In generale non sono tenero verso il mio pas- 
sato, ma neppure troppo duro, devo dire, per- 
ché sono tappe necessarie per approdare ad 
altri lidi. Sicuramente devo parlarti attraverso 
la mia persona, perché non posso avere un'im- 
magine obiettiva né di me né tanto meno di 
quello che è stato negli anni Settanta. C'era 
un ideale che tutti abbiamo perso per strada, 
di purezza. A quel tempo nessuno pensava ai 
soldi, alla hit parade, si andava a suonare an- 
che solo per recuperare le spese e questo era 


molto bello perché la tensione, anche di certi 
ascoltatori, non solo nostra, non solo in campo 
artistico, la tensione aveva alzato il tiro, quindi 
avevamo bisogno di qualcosa che ripulisse. 
Poi tutto è rientrato, ma è giusto così, i salti in 
avanti e indietro servono per assestarci, ecce- 
tera. 

Ma erano solo giochi? Secondo me no, ci 
si credeva. 

Certo. La pulsione musicale era primigenia, 
difficilmente si è più ritrovato qualcosa del ge- 
nere, un suono che non rappresentava per 
niente la vita contemporanea, e questo è suc- 
cesso poche volte nella storia. Un suono che 
trascendeva la società. Per arrivare, non a ca- 
so, alla diffusione delle droghe, che veniva vi- 
sta in funzione di un allargamento di coscien- 
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za, non per uscire dalla routine del capufficio 
che ci bacchetta, insomma. Cambia molto. 
Noi assistevamo alla nascita di un nuovo 
rapporto uomo-macchina... che tu inter- 
pretavi, ponendoti di fronte ad apparec- 
chi elettronici, agli oscillatori, ai sintetiz- 
zatori, ma è chiaro che in quel momento 
non rappresentavi il virtuoso alla Keith 
Emerson... 

Questo è sicuro... 

E non ti interessava un certo tipo di musi- 
ca. Per molti anni mi sono chiesto se, la 
prima fase, quella di Fetus e Pollution, si- 
no a Sulle corde di Aries, fosse solo e del 
tutto esplorativa, cosa è successo? 
Questa esplorazione era anche di natura scia- 
manica, come se attraverso lo spirito si possa 


muadere e pervadere la materia senza bisogno 
sseniche strumentali che servono, Ma sono 
asete ad altre categorie, no? Quindi l'impos- 
ssesarsi di uno strumento è metafisica, co- 
singe la propria inettitudine a diventare ec- 
ssilenza, no? E lo ricordo, durante tanti concer- 
© ci improvvisazione, come un qualcosa di as- 
aniutamente, ripeto, sciamanico, proprio tera- 
peutico. 
musicista deve per forza stabilire un 
sapporto con il pubblico, anche lo scia- 
mano compie un'opera per gli altri... era a 
qwesto che pensavi? 
‘= pensavo così e certe volte mi arrabbiavo 
arsprio sul problema della comunicazione, per- 
=é dicevo, io sto mettendo in gioco la mia vi- 
“> poi è chiaro che le cose un po' si modifica- 
-2. sono ancora d'accordo con quelle teorie. 
Dogi il rispetto per il pubblico ha bisogno di 
sù formalismo, però ho sempre pensato che 
2 gente rischiasse poco in generale. 
Nel primo video tratto dal tuo ultimo al- 
bum un elemento colpisce immediata- 
mente, quella luce che, uscita dalla tua 
mente, percorre il sotterraneo... 
Beh, insomma, è un po' casuale, però nello 
stesso tempo anche questo brano che sembra 
sopcalittico, in realtà per via dell'inciso, di una 
serta carica proprio elettrica, mira a scuotere... 
suindi la ricerca della luce c'è sempre. 
La luce interna o esterna? 
Non penso che esista luce esterna, se no ba- 
sterebbe quella elettrica, no? 
E allora cosa sono le luci che si vedono 
nel cielo? 
duella è una manifestazione, non mi meravi- 
alia quello che stai dicendo, come se tu vedes- 


si un santo, no? Una luce esterna per te, ma è 
interna per lui. 

Da questo punto di vista quello che tu 
esprimi nel video e quello che io ti sto di- 


‘ cendo come ricercatore di ufologia, è 


che noi siamo un tramite della luce. 

Certo, non ho dubbi. 

Noi abbiamo avuto contatti con scienzia- 
ti, militari, persone che ci hanno raccon- 
tato delle cose veramente straordinarie e 
che si decidono a rendere note pian pia- 
no, poi si capisce che coincidono con la 
nuova scienza o con quelle branche della 
scienza che derivano dalla fisica quanti- 
stica più moderna. fl corpo umano, se- 
condo il colonnello Corso, è un condutto- 
re elettromagnetico, e il corpo di alcuni 
degli alieni recuperati presumibilmente a 
partire dal ‘47 dagli Americani, era un 
conduttore elettromagnetico. Vivevano 
per energia elettromagnetica in simbiosi 
con il disco, con l'oggetto. Se questo fos- 
se vero, cosa ne pensi? 

Mi lascia del tutto indifferente, perché in 
realtà che cosa c'è di positivo o negativo nella 
simbiosi? Poi bisogna vedere cos'è lui (l'essere 
in questione, N.d.A.) veramente, come quando 
certi chitarristi rock diventavano tutt'uno con 
la chitarra, esponevano le loro viscere attra- 
verso le corde e Hendrix ha dimostrato come 
non si separasse più lo strumento da... era un 
prolungamento... 

Per me è sempre stato palese. Il nostro 
problema è di rapportarci in qualche ma- 
niera con “loro”. Credo che al di là delle 
ipotesi contattistiche, noi siamo assoluta- 
mente convinti che il tempo si stia avvici- 
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nando e che l'uomo non abbia sfortunata- 
mente i mezzi di per sé per comprendere. 
Li ha, ma dipende da esperienza ad esperienza. 
E la gente chiede sempre “ma perché non 
si palesano? Perché il governo tiene tutto 
all'oscuro?” Cosa pensi del fatto che non 
si palesano? 

A me sembra così consequenziale, non mi 
porrei mai una domanda così fessa. Sono ter- 
ritori a noi abbastanza sconosciuti, come dire 
“Dio, perché, se è infinitamente buono, c'è il 
male sulla Terra?” \l male esiste perché c'è 
Dio, se no... devo dire che la domanda mi la- 
scia indifferente, perché se io fossi un extra- 
terrestre e anche molto evoluto, farei atten- 
zione a muovermi, perché so quanto danno 
può fare la cosa a persone che non sono adat- 
te a ricevere... come se tu dicessi a una per- 
sona qualunque: “esiste la reincarnazione” e 
se questa persona non è preparata può anda- 
re fuori di testa se la notizia gli arriva e la 
sente non come una favoletta. 

Tu ritieni che la gente non sia ancora 
preparata? 

lo credo che loro scelgano delle persone che 
sono in grado e che hanno anche una natura, 
perché poi gli elementi sono tanti. Esiste l'a- 
teo, esiste il miscredente, il credente, il falso 
credente. Se un super materialista vedesse un 
disco volante non lo vedrebbe perché non gli 
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Franco Battiato trasmette 
molto nella sua musica. Non 
sorprende, quindi, trovarlo 
disponibile a parlare di UFO ed 
Alieni, e di esperienze che 
apparentemente non lo hanno 
solo “sfiorato” nel suo 
percorso di conoscenza. 
“L'essenza dell'Uomo” - dice il 
musicista - “è come un piccolo 
fiore che tra le rocce tremende 
comincia a venire fuori da una 
crepa”. 


appare o lo trasformerebbe in un elemento ae- 
ronautico e credo che loro in qualche modo 
scelgano delle persone che siano aperte a 
mondi esterni. 

Nell'arco di 50 anni, dai primi avvista- 
menti resi noti ad oggi, milioni di avvista- 
menti in tutto il mondo, noi crediamo che 
la coscienza degli individui, attraverso 
gli altri studi, quelli di cui tu ti sei sempre 
occupato, è cresciuta, quindi dovrebbe 
essere più pronta, e forse per questo, non 
per questioni millenaristiche a cui io non 
credo assolutamente, siamo molto più vi- 
cini al momento del contatto. 

Questo può essere, ma c'è bisogno di una co- 
scienza collettiva un po' più attenta. 

lo penso che quando uno si pone a livello 
di coscienza e dice: io credo in questo, e 
lo trasmetto agli altri, chiaramente si 


prende la sua brava responsabilità, e 
quando uno sa determinate cose non le 
può tenere per sé. 

E beh, sarebbe sbagliato, però come sai, credo 
che tu ti sia fatto un'etica personale e quindi 
sai bene con chi parlare e con chi perdere fia- 
to, non si può fare neanche l'apostolo, a vo 


il fideismo è peggio del male. Le cose vann 
dette al momento giusto alle persone giu 
senza violentare le idee degli altri. 

Cosa mi dici del film ‘La Montagna Sa- 
cra?' 

Lo ricordo come una specie di miraggio, come 
Fata Morgana. 

Credi che si sia concretizzato? 

No. 

C'è chi crede che la Terra sia cava e che 
ci sia un altro Universo dentro di noi, 
quello microcosmico dentro il sé perso- 
nale e quello dentro la Terra. 

A questo credo poco, ma a quello personale 
senz'altro. 

Il concetto della “rotazione” dei maestri 
Sufi, potrebbe avere qualcosa a che ve- 
dere con il principio energetico che ritro- 
viamo nel movimento rotatorio su un per- 
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no, su un asse, che alcuni oggetti volanti 
non identificati denotano nei filmati. Ci 


può essere una relazione? 

Questo sì, potrebbe essere. | Dervishi rotanti 
sono stati inventati da un grande poeta persia- 
no che viveva a Conia. Durante un raptus mi- 
stico lui si mise a girare e poi codificò questa 
danza. E ha sempre rappresentato nella sua 
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simbologia il movimento degli astri, quindi i 
satelliti con i pianet pianeti con le stelle 
eccetera, però c'è anche da dire che questa in- 
terazione continua, l'ipnotismo corporeo ti por- 
ta, sai, come una forza centrifuga, viene fuori 
una coscienza che l'individuo deve prima o poi 
raggiungere. Poi, questa relazione*che tu vedi 
può anche essere, perché no? 

Tu l'hai praticata questa cosa? Mi puoi 
parlare degli effetti? 

Sono un po' uguali al Tai Chi, alle meditazioni 
dinamiche, perché no, anche alla meditazione 
trascendentale, cioè, tutte le volte che un indi- 
viduo acquieta se stesso, quindi hai tutti i mu- 
scoli rilassati, i pensieri non influenzano più il 
tuo mondo ma si fanno lontani, a quel punto la 
tua vera essenza comincia a farsi strada, con 
l'esercizio, come un piccolissimo fiore che tra 
le rocce tremende comincia a venire fuori da 
una crepa perché siamo sommersi dal falsi in- 
segnamenti e concezioni. Allora uno deve solo 
ricongiungersi alla sua essenza, bella o brutta 
che sia, poi, una volta capito chi è comincia a 
modificarsi. lo sono un assassino, non voglio 
più ammazzare, cambiamo strada... 

Ma nel momento in cui si muore, il fatto 
che si vede quella luce, torniamo al di- 
scorso della luce dal quale siamo parti- 
ti... 

Maurizio, dipende dalla vita che abbiamo fat- 
to... 

Lo so, ma mi pongo il problema delle 
esperienze fuori dal corpo, non tanto il 
viaggio astrale, ma quello che viene de- 
nunciato nell'immediato dopo vita. 

| Tibetani sostengono che all'inizio uno non 
crede di essere morto e cerca di rientrare nel 
corpo, ma quando si è morti non si può più 
rientrare e quindi è chiusa la strada. A quel 
punto capisce che deve affrontare un'altra 
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Hai parlato di Meditazione Trascendenta- 
le, la pratichi? 

Caro amico, io pratico meditazione da 28 anni. 
Sono contento di questa strada che ho intra- 
preso, perché è molto personale. Ho utilizzato 
tecniche che mi hanno passato negli anni per- 
ché quella è la base. Una volta che hai impara- 
to la tecnica poi ognuno la applica e come se 
uno facesse il conservatorio, e dopo non suoni 
più Chopin, ma suoni quello che ti pare. È una 
meditazione molto interessante, che non ha vi- 
sioni, niente, è un mondo privo di emozioni 
grossolane. 

E queste cose le trasferisci, le insegni ad 
altri? 

Qualcosina, con molta cautela. 

A persone con le quali hai un rapporto... 
Con le quali sento che è il caso, alle altre no. 


L’oracolo del 


Hollywood ci ha ormai abituati a 
pellicole fantascientifiche che si 
basano su presupposti tecnologi- 
ci o sociologici autentici. Tra te- 
matiche legate alla presa di co- 
scienza di realtà prima non consi- 
derate, spicca la questione del 
contatto con razze extraterrestri. 
In questo contesto troviamo | po- 
sitivisti /ncontri Ravvicinati del 3° 
tipo, Cocoon, il recente Contact 
ed i pessimisti /ndependence 
Day, Men in Black, Predator e 
Alien. Grande contributo alla fan- 
tascienza realistica è stato dato 
da Star Trek di Gene Rodden- 
berry, che ha presupposto, già 
negli anni Sessanta, teorie che la 
scienza sta tutt'ora approfonden- 


20° secolo 


di Massimo Guzzinati 


In alto, un'immagine 
tratta dal film 
Stargate. 

In queste colonne, 
una veloce e brillante 
carrellata su alcune 
pellicole che ci hanno 
fatto vibrare di 
emozioni aliene negli 
anni più folli della 
Science Fiction di 
Hollywood. 


do. Tra queste, la velocità di cur- 
vatura, attualmente considerata 
dagli scienziati come uno dei si- 
stemi migliori per viaggiare nello 
spazio, e il teletrasporto, fenome- 
no fisico attuabile e comprovato 
dal successo di un esperimento 
che ha portato alla teleportazione 
di un fotone. Perplessità perman- 
gono per alcuni possibili effetti 
collaterali, come evidenziato ne 
La mosca. Nel trattare la clona- 
zione, abbiamo Mi sdoppio in 
quattro con Michael Keaton, do- 
ve viene evidenziata la snatura- 
zione dell'individualità umana, 
quando entrano in gioco copie 
dell'originale. Si arriva così al te- 
ma delle ibridazioni umani/alieni, 
emersa in Alien e rivisitata in 
Specie Mortale. Dalle profezie 
sui disastri di fine millennio sono 
nati Deep Impact e Armageddon, 
che prospettano un olocausto 
provocato da meteoriti. Quando il 
tema dell'ufologia cambia am- 
bientazione nascono pellicole co- 
me The Abyss e Sfera, in cui il 
contatto non avviene nello spazio 
ma nel profondo oceano, cosmo 
sommerso e territorio più ine- 
splorato e alieno di tutto il piane- 


ta. Molto si è parlato dei manu- 
fatti marziani e del ghiaccio pre- 
sente nel sottosuolo del pianeta 
rosso. Forse in futuro sarà possi- 
bile sciogliere le calotte per do- 
nare a Marte un'atmosfera, pro- 
prio come fa Schwarzenagger in 
Totall Recall. Se per creature 
aliene intendiamo anche entità 
composte di sola energia, la Meg 
Ryan di Città degli Angeli ci mo- 
stra quali risvolti possono deriva- 
re da un incontro tra un umano e 
un “alieno spirituale”, soprattutto 
se possiede le fattezze di Nicolas 
Cage. AI di là dell'analogia ange- 
lo/alieno, il film ci mostra dal 
punto di vista dell'alieno come 
potrebbe essere l'ignara convi- 
venza con entità, extraterrestri o 
meno, indistinguibili ai nostri oc- 
chi. Il portale stellare di Stargate 
può sembrare un'idea originale, 
però è già da molti decenni che 
chi ha avuto la possibilità di dor- 
mire nella Grande Piramide, ha 
testimoniato un'esperienza di 
passaggio dalla realtà ordinaria 
al piano astrale. Considerando 
che quando si è in astrale si può 
andare ovunque la propria co- 
scienza desideri e che la pirami- 
de conferisce una grande quan- 
tità di energia utilizzabile in que- 
sto frangente, il passo per arriva- 
re ad ideare un dispositivo come 
lo Stargate è breve. Esiste poi 
tutta una serie di film che spiega- 
no dinamiche reali quanto ine- 
splorate. Già nel 18° secolo Jo- 
nathan Swift, ne / Viaggi di Gulli- 
ver, descrisse elementi di astro- 
nomia che solo molti anni dopo 
avrebbero trovato un riscontro 
scientifico. Recente esempio di 
questo fenomeno risiede nel mo- 
nolito scoperto dall'Apollo 10, in- 
credibilmente simile all'omonimo 
cinematografico di 2001: Odissea 
nello spazio, film uscito molti an- 
ni prima rispetto alla missione 
spaziale (vedi Notiziario UFO n° 
20 e n° 1/99). In Highlander 
emergono scenari improbabili per 
la scienza, ma realistici per disci- 
pline che prendono in considera- 
zione la realtà olistica dell'Uni- 
verso. Nel secondo episodio della 
trilogia si scopre che gli immorta- 
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li non sono altro che incarnazioni 
pilotate da un popolo ET, che con- 
danna i criminali della propria 
razza alla vita e alla lotta eterne. 
| limiti impostici dal tempo ven- 
gono ulteriormente abbattuti dal- 
la serie Ritorno al Futuro e da 
tanti altri film dello stesso filone. 
Attualmente non possiamo viag- 
giare nel tempo ma teoricamente 
la prospettiva è plausibile. Se 
viaggiare nel tempo è possibile, 
allora non ci resta che scoprire 
delle tracce che dimostrino il 
passaggio di temponauti venuti 
dal futuro. Nel tempio di Ramse- 
te Il, ad Abydos (Egitto), sono 
scolpiti alcuni geroglifici che ri- 
producono i profili di un elicotte- 
ro, di un sottomarino e di un ae- 
reo. In molti credono si tratti di 
uno scherzo, ma ad opera di chi? 
In tutta questa storia, ciò che la- 
scia interdetti è l'impossibilità di 
attribuire la data d'origine dei tre 
intrusi ad un periodo recente. In 
pratica sarebbero stati scolpiti 
molto tempo prima rispetto al- 
l'apparizione dei mezzi tecnologi- 
ci riprodotti. Anche la trilogia di 
Guerre Stellari cela alcuni spunti 
presi, consapevolmente o meno, 
da una realtà quanto meno possi- 
bile. Il quarto episodio della saga 
(che poi è il primo della nota tri- 
logia), si apre su questa frase: 
“tanto tempo fa, in una Galassia 
lontana lontana...". Quel “tanto 
tempo fa” può riferirsi all'epoca 
di Atlantide, quando cioè, stando 
a ciò che tramandano certe tradi- 
zioni esoteriche, i terrestri (i ri- 
belli) affrontarono un cataclisma 
(la Morte Nera) a causa anche 
della loro insurrezione nei con- 
fronti di razze aliene (l'Impero). Si 
conclude questa carrellata di film 
fantastici-ma-non-troppo, citando 
la pellicola che potrebbe rispec- 
chiare, a modo suo, il monitoraa- 
gio a cui il nostro pianeta sared- 
be oggetto (da parte di razze alie- 
ne, però), The Truman Show 

cui un ingenuo Jim Carrey scopre 
poco a poco di essere l'ibnidazio- 
ne tra un uomo ed un essere di 
celluloide, punto focale di un pat- 
to scellerato stabilito tra il media 
televisivo ed i tele dipendenti. 


Nuovo successo 


del team 
Sims-Leir: 


la rimozione 


di un 
presunto 
impianto 
alieno 

e stata 
presentata 
il 17 Febbraio 
scorso dal 
network 
americano NBC 
inun 
documentario 


che ha ottenuto 
altissimi 
ascolti. 


Clamorosa trasmissione televisiva negli USA 


Una luce 


dietro 


" DISstUri 


1 quarantacinquenne Paul Dering (sinoni- 

mo, per proteggerne la privacy), dopo es- 

sere incorso in un incidente sciistico nel 

1990, si sottopose ai raggi X al polso e 

scoprì così che nel suo pollice sinistro 
c'era qualcosa di estraneo. Fu un medico del 
pronto soccorso a palesargli ai raggi X la 
presenza di un piccolo oggetto opaco nel 
suo dito. Paul ne fu sconvolto: non aveva 
idea di come il corpo estraneo potesse esser- 
si introdotto li, né ricordava di aver subito fe- 
rite o tagli, né si rilevava del tessuto cicatri- 
ziale. Inoltre, Paul non aveva mai subito in- 
terventi chirurgici al pollice e nessuna espe- 
rienza traumatica, né risalente all'infanzia, né 
al servizio militare, poteva giustificare quell’ 
oggetto. Alla HMO GI corrispettivo della no- 
stra ASL, N.d.R.) gli dissero che l’oggetto non 
costituiva una minaccia per la sua vita, e di 
conseguenza rifiutarono di operarlo. A quel 
punto Paul si rassegnò e decise di non anda- 
re oltre, ma non riusci a dimenticare. 


Rabbia e paura 

Qualche anno dopo Paul, al termine di una 
conferenza del MUFON cui aveva preso par- 
te come relatore Roger Leir, noto podologo e 
specialista nella rimozione di impianti ed 0g- 
getti estranei, avvicinò il dottore e gli de- 
scrisse brevemente l'oggetto che aveva nel 
pollice. Leir, con l'assistenza di un team chi- 
rurgico e del suo partner, il ricercatore Der- 
rel Sims, aveva già rimosso con successo 08- 
getti estranei dai piedi e dalle mani di diversi 
pazienti. Sei settimane dopo Paul ottenne un 


appuntamento con Leir, il quale, dopo aver 
esaminato le vecchie lastre, richiese dei rag- 
gi supplementari per assicurarsi che l’ogget- 
to fosse ancora li. Le nuove analisi conferma- 
rono che il corpo estraneo risultava ancorà 
inserito nel pollice sinistro di Paul. In segui- 
to, dietro suggerimento di Leir, Paul incontrò 
Derrel Sims, il quale confermò che l’oggetto 
appariva simile ad altri precedentemente ri- 
mossi, e che probabilmente era stato impian- 
tato nel corso di un incontro con alieni e 
che, d’accordo con Leir, ne raccomandava la 
rimozione chirurgica. Di fronte alla possibi- 
lita che qualcuno, alieno al nostro pianeta 0 
meno (forse lo stesso governo) impiantasse 
un apparecchio di controllo nel suo corpo, 
le reazioni di Paul furono di sconforto, paura 
e indignazione. “È un crimine contro l’uma- 
nità” disse, non riuscendo a celare un 
profondo rancore ed acconsentendo imme- 
diatamente a sottoporsi all'operazione. Qua- 
lunque cosa fosse, non doveva continuare a 
stare dove stava, cioé dentro di lui. 


| preparativi 

Nelle settimane seguenti furono elaborati i 
dettagli dell'operazione, da tenersi nel cen- 
tro chirurgico di Simi Valley. Il dottor Abfle- 
meiser (nome fittizio), chirurgo generico e 
amico del dottor Leir, avrebbe eseguito l'o- 
perazione di persona. Mentre Leir sarebbe 
stato responsabile di tutta l’organizzazione € 
del reperimento del personale più adeguato, 
Sims avrebbe invece praticato l’ipnoaneste- 
sia al paziente. In quei giorni Sims e Leir 


the Aliens 
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Scientific Proof of Extraverrestriai 
Implants in Humans 


Dr. Roger K. Leir, D.P.M. 
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vennero contattati dalla rete NBC, che 
si disse intenzionata a filmare l’intera 
operazione come parte di uno special 
di due ore da trasmettere nel Febbraio 
1999. Lo scrittore Whitley Strieber, 
avendo già presenziato alle operazioni 
di rimozione di impianti da tre pazien- 
ti eseguite sempre dal team Leir-Sims 
nel 1996, avrebbe curato il documen- 
tario. 


Confirmation 

Prima dell’operazione del 17 Agosto 
vennero eseguite altre sette operazioni. 
Tre pazienti su otto presentavano 0g- 
getti costituiti da una lega di ferro ano- 
mala, di fattura quasi identica. In tutti i 
casi, i nuclei di metallo durissimo, alta- 
mente magnetici, erano circondati da 
una densa membrana grigio scuro, im- 
possibile da intaccare neppure con un 
bisturi nuovo e affilato. Inoltre, la mem- 
brana, in qualche modo, preveniva ogni 
segno di infiammazione o rigetto. Alcu- 
ni ritengono che gli oggetti abbiano 
origine aliena, e gli scienziati che li 
hanno esaminati li hanno definiti com- 
posti da materiale simile a quello ri- 
scontrabile nei meteoriti (Cfr. Dossier 
Alieni n°2-7-15). 

Nel suo ultimo libro, Confirmation, 
pubblicato all’inizio del 1998, Strieber 
discute i risultati di queste operazioni, 
presentando ulteriori rivelazioni riguar- 
do gli impianti. I produttori dello spe- 
cial, intitolato Confirmation: The Hard 
Evidence of Aliens Among Us, si con- 
vinsero leggendo proprio il libro omo- 
nimo dell’autenticità degli impianti e 
delle teorie collegate alle loro origini. 
Fu quindi organizzato un incontro tra i 
produttori della NBC, Derrel Sims e 
Leir. AI termine delle trattative venne 
firmato un contratto per la messa in 
onda di uno special di due ore previsto 
in prima serata per Febbraio. Fissarono 
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la data dell’operazione: 17 Agosto 
1998. Leir invitò una ventina di ospiti, 
diversi dei quali membri locali del 
MUFON (Leir dirige la sezione MUFON 
di Ventura\Santa Barbara). Per consenti- 
re agli ospiti una visuale chiara ed indi- 
sturbata dell’operazione fu installato 
un monitor nella sala d’attesa vicino al- 
la camera operatoria. Le riprese venne- 
ro effettuate con due telecamere: quel- 
la della NBC e quella dell’équipe della 
FIRST (il gruppo di ricerca di Sims), 
mentre il dottor Leir fungeva da narra- 
tore, a beneficio degli ospiti. 


Estratto! 

Dopo aver introdotto il paziente in ca- 
mera operatoria, Derrel Sims lo sotto- 
pose ad anestesia ipnotica, coadiuvato 
da un medico anestesista, il quale 
somministrò al paziente un potente 
anestetico locale. Durante l’operazio- 
ne fu usata una speciale attrezzatura a 
raggi X chiamata braccio “C”, per indi- 
viduare con precisione la posizione 
dell’oggetto da estrarre. Che, una volta 
localizzata sullo schermo a raggi X, il 
dottor Ablemeiser incise con il bisturi 
e l’oggetto venne rapidamente indivi- 
duato ed asportato. Dal canto suo, il 
dottor Leir informava il pubblico pre- 
sente all’operazione, che l’oggetto era 
“straordinariamente simile per forma 
e misura a molti altri precedentemente 
rimossi.” Somigliante ad un seme di 
melone, era ricoperto da un tessuto 
membranoso e riflettente, di color gri- 
gio scuro. Del paziente venne quindi 
messo in una provetta sigillata e data- 
ta anche il siero sanguigno. Giorni do- 
po, un componente della troupe della 
NBC fece trasportare da un corriere 
assicurato la fialetta fino ad un labora- 
torio di San Antonio, Texas, per le 
analisi. Le precauzioni di sicurezza si 
erano rese necessarie per prevenire 
ogni contaminazione del campione e 
per proteggere l’integrità dell’intero 
procedimento. Paul Dering si riprese 
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rapidamente dall’operazione, e i punti 
di sutura gli furono tolti dopo sette 
giorni. Nelle prime due settimane se- 
guenti, Paul soffrì di dolori e ipersen- 
sibilità al pollice, ed insorsero delle 
difficoltà nel processo cicatriziale, ma 
una volta rimarginata bene la ferita, la 
cicatrice era appena visibile. L'impian- 
to ora è oggetto di una serie di test. 


Le prime reazioni 

Tutte le procedure suddette sono state 
registrate dalle telecamere della NBC e 
mostrate nello special televisivo del 17 
Febbraio. Il programma, oltre alla par- 
tecipazione di Sims, Leir e Strieber, ha 
ospitato ricercatori come il giornalista 
Michael Lindemann, lo psichiatra John 
Mack, l’astronauta Edgar Mitchell, il 
dottor David Jacobs, l'esperto in ab- 
ductions Budd Hopkins, il dirigente 
CUFOS Jerome Clarke, l’ingegnere 
spaziale Mark Carlotto, il giornalista 
Don Ecker e l’esperto aerospaziale 
Jack Kasher. Dalla parte degli scettici, 
l'immarcescibile Philip Klass e il suo 
delfino Joe Nickell, ad onor del vero 
non hanno brillato nel pur prolungato 
loro tentativo di “debunking” di alcuni 
cardini della moderna ufologia, fra cui 
foto e filmati. Oltre ad aver ottenuto 
un’ottima audience, il programma 
sembra aver avuto un notevole impat- 
to sui media. L’estrazione filmata dalla 
NBC ha impressionato il grande pub- 
blico e ha portato finalmente all’atten- 
zione di un conistente numero di per- 
sone la realtà degli impianti. La mai- 
ling list UFO Updates ha ospitato un 
interessante dibattito scaturito succes- 
sivamente alla messa in onda e la 
maggior parte dei commenti è risultata 
positiva. George Filer, direttore della 
sezione Est del MUFON ha scritto “È 
stato uno dei migliori special sugli 
UFO di sempre. Penso che stavolta 
l'ufologia abbia battuto i debunkers 
tre a uno”. La fazione scettica sembra 
quindi aver subito un duro colpo, in 
quanto più volte si è trovata in diffi- 
coltà, di fronte alle evidenze, mostrate 
in tutta la loro realtà nelle immagini in 
presa diretta. Philip Klass è apparso 
una vera cariatide rispetto all’attualità 
del problema e dimostrando, di fronte 
ad un pubblico più che maturo, di 
non aver più argomenti per controbat- 
tere l’esistenza accertata degli impian- 
ti, sebbene logicamente resti da appu- 


rane la reale origine. Qualcuno, nel 
commentare le sue critiche durante il 
oeoeramma ha scritto “sembrava un 
secchio pazzo che rifiutava di vedere 
» credere a qualsiasi cosa fosse oltre il 
proprio naso”. Lo stesso Joe Nickell 
na finito per dimostrarsi intrigato dalla 
materia. Si tratta, in ogni caso, di un’e- 
sidenza che probabilmente deve aver 
amato qualcuno, visto che due giorni 
dopo la messa in onda c’è stato un 
rentativo di discredito dello special 
NBC. Sul bollettino Internet di 
MSNBC, Space Science, veniva affer- 
mato che i produttori dello show 
avrebbero offerto 5.000 dollari ad un 
poliziotto dell'Ohio, l’agente della 
stradale Melero, per dichiararsi addot- 
o. In realtà l’informazione è risultata 
falsa in quanto lo stesso poliziotto ha 
chiarito al giornalista Matt Stone che il 
fatto era accaduto con un’altra trasmis- 
sione, appartenente al ciclo Sightings, 
e Confirmation non c'entrava assolu- 
tamente nulla, avendo riportato corret- 
tamente l'evento. 


Critiche infondate 

Nel coro, la voce del New York Times 
si è fatta sentire scetticamente, criti- 
cando il programma, secondo quanto 
ha scritto John Martin, perché basato 
su “prove quanto meno dubbie” e co- 
struito sul titolo Confirmation, che si 
rivelerebbe “ridicolmente errato”. In 
realtà la critica del New York Times è 
dovuta al fatto che quantunque l’estra- 
zione degli impianti sia stata docu- 
mentata, non vi è prova della loro na- 
tura aliena, come non sarebbe stata 
fornita prova dell’esistenza degli UFO, 
se non attraverso testimonianze. Una 
critica che, se parzialmente fondata 
per la prima osservazione (nessuno 
può ancora dire che gli impianti 
estratti siano alieni senza ombra di 
dubbio. Medesime tecnologie terrestri 
sono ormai in fase di commercializza- 
zione, contribuendo a rendere sempre 
più confusa la materia) è quanto mai 
criticabile per la seconda. Nessuno 
può portare a sostegno la definitiva 
prova dell’esistenza degli UFO, ma la 
presentazione di testimonianze multi- 
ple e la persistenza del fenomeno nel- 
la nostra società dovrebbero quanto 
meno stimolare un dibattito serio e 
super-partes. Il documentario ha infatti 
presentato la testimonianza dell’avvi- 
stamento di tre UFO, rilasciata dal so- 
pracitato agente di polizia Melero e 
dai suoi colleghi, corroborata da di- 
spacci ufficiali del distretto di Brook- 
field, Ohio. Un avvistamento multiplo 
che ha registrato anche il manifestarsi 
di effetti da elettromagnetismo, essen- 
dosi spenta l’auto di pattuglia durante 
il passaggio di uno di questo oggetti. 
In definitiva il programma ha riacceso 
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l'interesse del pubblico e dei media 
sull'argomento, sottolineando la ne- 
cessità di una maggiore cooperazione 
fra ricercatori UFO, network televisivi 
e possibili sponsor in grado di finan- 
ziare la ricerca, che sinora: ha dovuto 
vivere grazie alla buona volontà di 
pochi. Chiunque sia interessato ad or- 
dinare il video può contattare il sito 
Internet della NBC all’indirizzo 
http://www.nbc.com. 


Nota: 

Un resoconto delle operazioni di 
estrazione di impianti, sino a quella 
dell’Agosto 1998, e delle vicende affe- 
renti alcuni dei pazienti protagonisti, è 
pubblicato nel libro 7be Alien and the 
Scalpel (USA, Ottobre 1998) del dottor 
Roger Leir e pubblicato dal National 
Institute for Discovery Science e dalla 
Bigelow Foundation tramite la Granite 
Press. 

Sono in nostro possesso i primi risul- 
tati delle analisi chimiche sull’impian- 
to estratto. Ne parleremo sul prossimo 
numero di Dossier Alieni. 


In queste pagine, 

alcuni momenti dell'operazione 
di estrazione dell'impianto 
dalla mano di Paul Dearing. 
L'intervento, eseguito 
dall’équipe di Derrel Sims e 
Roger Leir (in basso), è stato 
ripreso dalle telecamere della 
NBC e teletrasmesso durante 
uno special nazionale, con la 
consulenza di Whitley Strieber 
(nella foto, al centro tra Leir e 
Sims). 


Ficsizizniozi = = NNEIA 


Conferme alle rivelazioni di P. Corso 
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Si conclude il 
: ewper riferisce di aver visitato tipo di filo, ma in seguito, quando lo por- 
l'Area 51 nel 1958, sotto la scorta — tarono a Groom Lake, un paio di scien- 
di un colonnello dell’Air Force ed ziati scoprirono con dei microscopi che 
insieme al suo diretto superiore e dal pannello di controllo delle mani, al 
tre agenti della CIA. In una grot-  V’altezza dei polpastrelli, uscivano delle 
ta scavata nel cuore di una montagna piccole fibre. Scoprirono così che c’era 
Kewper vide nove dischi volanti, attor- un tipo di trasmissione elettrica a fibre 
no ai quali stavano lavorando diversi ottiche lungo tutto il veicolo. Il rapporto 
tecnici. originale che ho letto diceva che quan- 
i do guardarono dentro lo scafo la prima 
“Il colonnello spiegò qualcosa riguardo al - volta, internamente brillava una luce fio- 
| sistema di propulsione del velivolo ex- . «ca, proveniente da tutti i circuiti a fibre 
traterrestre? , ottiche. La ricaduta tecnologica sono le 
Disse che si trattava di un motore a siste-.. . fibre ottiche che usiamo adesso. 
“ma elettromagnetico-antigravitazionale, | E il colonnello cosa disse dei dischi? 
ma alcuni veicoli avevano anche altri si- Che quelli erano solo alcuni dei velivoli 
stemi di propulsione. Sembra 'che uno di che raccolti e catturati in varie parti del 
‘ questi mezzi fosse azionato. ad antimate-:. mondo. Alcuni di essi apparentemente 
ria. Erano impégnati alla retroingegneria . provenivano da Oltreoceano, ma ho ap- 
su un oggetto discoidale, in parte smon- | preso che la maggior parte proveniva da 
tato, e con pezzi portati altrove. Ci venne territori statunitensi. Aggiunse che sa- 
+ spiegato che nella macchina non c'era remmo andati in un'altra area a vedere 
“alcun vero motore è che l’intero disco  -ùn essere, l’extraterrestre che avevano al 
era come un Circuito elettronico, e gli‘ lora. Ci portarono in un hangar in cui 
alieni dovevano essere dentro il mezzo - c'era una stanza speciale con un vetro 
per completare il circuito: € farlo volare senso unico, l'essere non poteva veder- 
4 ‘(cosa già riferita dal colonnello. P. Corso, ci perché dalla sua parte c'era uno spec 
2a: II. ni N.d.R.). Quelli dell’ Area 51.lò sapevano, chio. Ci dissero ché avremmo potuto en- 
perché avevano. provato a farlo: decolla- .trare è parlare con lui se volevamo, ma 
re. Lo scafo era il siste- 
ma di guida dell’astro- 
nave: tutto il disco, al 
3 suo. interno, era rivesti- 
to di nickel, e formava 
un gigantesco circuito 
elettronico. Gli alieni, 
una volta all’interno, ri- 
‘ sultavano collegati al 
| MEZZO tramite delle fa- 
‘sce sulla testa, dotate di | 
rilevatori. Inoltre aveva- 
‘no una consolle in cui 
inserivano le dita per 
‘controllare la. chi irezione 


racconto 
dell'ex agente 
del'intelligence 

“Kewper. 


Entriamo con lui 


_. nel cuore 3 
erArea 51, 


SEIN davanti a 


che si distinguono 
©. Santilli Footage, in CU 
| sono impresse le méaligg 
» con sei dita? 

Sì. I pannelli erano là, 
“con l'oggetto volante. 
‘—_ | Stavano cercando di ca- 
i Pif lo schema del cir- 


Ri elettronico pér 
s la) ‘era nessun illustrazione di Alberto Forgione 
; - . ; I. 


io non lo feci. Con il passare del tem- 
po mi sono enormemente rammaricato 


per la mia decisione, ma quando mi 
dissero che parlava telepaticamente, 
decisi di rimanere fuori. Il mio capo, il 
colonnello Jim e gli altri tre tipi della 
CIA invece entrarono. 

Può descriverci l’essere, in base a 
quanto riuscì a vedere? 

Il colonnello lo definì un Grigio. Io vidi 
un essere con una grande testa e gran- 
di occhi a mandorla. Sembrava indos- 
sasse occhiali da sole, perché le lenti 
erano nerissime. La faccia sottile, il 
mento appuntito, una leggera protube- 
ranza per il naso, una piccola fessura 
per la bocca e dei forellini al posto del- 
le orecchie. Era alto circa un metro e 
mezzo, e la pelle era grigiastra e ruvida, 
non liscia come la nostra. 

Potè vedere le sue mani? 

No, perché teneva braccia e mani die- 
tro la schiena, mentre camminava su 
e giù per la stanza, al di là di un tavo- 
lo. C'era una sedia nella stanza, ma ci 
si sedette solo in un secondo momen- 
to. Sinceramente non ho mai visto le 
sue mani, così non saprei dire quante 
dita avesse. E neanche gli altri all’in- 
terno lo notarono. La cosa ci venne in 
mente solo dopo, mentre tornavamo 
alla base in aereo. Ci chiedemmo 
quante dita avesse avuto l’essere, ma 
nessuno le aveva viste. 

Strano che nessuno abbia chiesto di 
vederle, dato che avevate visionato 
il filmato dell’essere a sei dita. 

Sì, infatti. Ma avevamo un tempo limita- 
to per parlare con l’essere, ci furono 
concessi solo dieci minuti. 

Come era vestito, aveva indumenti? 
Roba umana, una specie di T-shirt con 
dei piccoli strappi sui fianchi per tener- 
la su. Inoltre indossava una specie di 
uniforme militare, pantaloni inclusi. 
Sembrava qualcosa dei militari, gli stava 
tutto molto largo. Non pareva davvero 
una tuta spaziale che avesse da prima! 
Forse lo avevano vestito appositamente 
per quell’incontro. 

Cosa successe tra il suo capo, i tre 
uomini della CIA, il colonnello e 
l'essere? 

Il mio capo gli chiese: “Cosa state fa- 
cendo qui? Perché siete venuti?” L'unica 
risposta che ottenne fu: “Non siamo qui 


per conquistare la Terra. Non abbiamo 
intenzione di distruggere nulla. Voglia- 
mo aumentare il sapere degli uomini, 
affinché accrescano le loro conoscenze 
in diversi campi”. Quando uscirono, 
chiesi al mio capo come si chiamasse 
l'alieno, e lui mi disse che non lo ricor- 
dava, era un nome troppo lungo e 
complicato, di 16-20 lettere. Sapeva so- 
lo che l’essere gli aveva detto di prove- 
nire da un’altra galassia. 

Una galassia diversa dalla nostra? 

Sì. 

Come potrebbero gli alieni impar- 
tirci delle conoscenze, se non si mo- 
strano pubblicamente in maniera 
diretta? 

Ricordo che il mio capo, dal tono della 
risposta, pensò che l'essere stesse men- 
tendo, o perlomeno alterando la verità. 
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Credo che la cosa mi facesse particola- 
re impressione per via della mia educa- 
zione religiosa. Pensavo che non esi- 
stessero altri esseri viventi nell’Univer- 
so, a parte gli angeli e i demoni. Così 
decisi di non entrare nella stanza, e 
chiesi al mio capo di domandare all’es- 
sere se fosse un demone. 

E cosa gli rispose? 
Telepaticamente, che non era un 
demone. 

Ha mai scoperto quale era la relazio- 
ne tra i Grigi e gli esseri a sei dita? 
No, mai. Ci fu una serie di domande a 
cui l’alieno non rispose, come quando 
gli fu chiesto in quali e quante altre 
parti del mondo esseri come lui erano 
atterrati. 

Le hanno mai detto perché l’alieno 
venisse tenuto là? 
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Le spiegarono qualcosa della comu- 
nicazione telepatica? Che cosa pro- 
varono? 

Non udirono nulla tramite le orecchie, 
la voce filtrava direttamente nella loro 
testa. Uno di loro cercò di tapparsi le 
orecchie, ma continuava a sentirla. La 
voce nelle loro teste suonava come ri- 
prodotta elettronicamente. 

Comunque somigliava più ad una 
voce maschile o femminile? 

Ad una via di mezzo. Oggi abbiamo 
dei computer con cui puoi parlare, ri- 
spondono persino al telefono. Ma in 
quei giorni questo genere di cose era 
agli inizi. Comunque, non sembrava 
una voce umana, ma elettronica (forse 
per via di un traduttore simultaneo im- 
piantato nell'essere, N.d.R.). 

Perché l’idea di un essere telepatico 
le dava fastidio? Non sembra che i 
suoi colleghi ne fossero turbati. 
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No, non me ne hanno mai detto il per- 
ché, né da quanto tempo. Ricordo che 
il colonnello accennò una risposta tipo 
“non se ne può parlare”. 

Quale agenzia o corpo d’armata cu- 
stodiva questo essere nell’Area 51? 
L’Aeronautica militare. Il colonnello con 
cui parlai era dell'Aeronautica. 
Consideravano l’alieno come una 
possibile minaccia? 

No, non credo una minaccia, ma erano 
del seguente avviso: “Non pensiamo 
che ci faranno male, comunque non si 
sa mai. Non possiamo dare per scontato 
che non ci vogliano invadere, o che non 
stiano controllando la portata del no- 
stro apparato bellico.” Anche a quel 
tempo, avvistamenti di UFO avveniva- 
no sempre nei pressi di installazioni mi- 
litari, così sembrava verosimile che ci 
volessero controllare. 

All’epoca in cui lei lasciò i Signal 
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Cards e la CIA nel 1960, era stato 
uniormato rispetto alla presenza di 
altri esseri, cui i suoi colleghi si rife- 
rano come “extraterrestri”? 
chiamavano “extraterrestri”. Il 
delle volte, per quanto riguarda 
custodito lì, si riferivano a lui 
e al “Grigio”. 
Imeende dire quello nell'Area 51? 
chiamavano “il Grigio”. 
&wevano umanoidi a sei dita in loro 
possesso altrove? 
n che io sappia. Fu una delle do- 
mande che posi al militare di scorta. 
esi: “© uno degli esseri recuperati a 
moswell?” e lui rispose “No”. Allora chie- 
s di nuovo se avessero esseri del tipo 
vato a Roswell e lui di nuovo rispose 
negativamente. 
Anch'io vorrei insistere su Roswell. 
Quando nel 1957 le mostrarono il 
Sim dell’umanoide con sei dita, dis- 
sero esattamente dove era avvenuto 
il recupero di quell’essere? 
Dissero “vicino Roswell”. Credo siano in 
nossesso di due o tre velivoli precipitati 
n quella zona, nell’estate del 1947. 
Almeno due o tre? 
Durante la proiezione spiegarono se 
î corpi erano stati trovati all’interno 
di questi due o tre velivoli precipita- 
ti. o nelle loro vicinanze? 
slcuni corpi erano stati proiettati fuori 
dal disco all'impatto. Altri erano rimasti 
all’interno del veivolo, ma erano morti 
sul colpo. Apparentemente l’unico so- 
oravvissuto era quello sbalzato fuori. 
Venivano menzionati i Piani di San 
Augustin? 
No. Ne ho sentito parlare in seguito, 
ma all’epoca non se ne fece menzione. 
La sola cosa che mi dissero fu “... vici- 
no Roswell...”. 
Le dissero qualcosa a proposito del 
pallone meteorologico? 
Sì, che era una storia di copertura. 
Quando visitai l'Area 51 nel 1958, chiesi 
al colonnello perché stavano conti- 
muando il cover-up sulla storia. Mi disse 
che era stato deciso così in origine per- 
ché la guerra fredda era appena inizia- 
a. Fu il presidente Truman a stabilire 
ne per gli Americani le due notizie, 
muella dell'inizio della guerra fredda e 
nella degli alieni che svolavazzavano 
aule nostre teste, sarebbero state indi- 
sesse in una sola volta. Ma il cover-up 
mad. e anche oggi vanno avanti 


con le storie dei palloni sonda, come 
nel 1947. 

Palloni sonda, gas di palude, Vene- 
re... qualsiasi cosa. 

Già, e i piccoli alieni non sarebbero al- 
tro che dei manichini usati nei palloni 
stratosferici utilizzati per il rilevamento 
di radiazioni in territorio sovietico... 

Il Progetto Mogul? 

Sì. In effetti alcuni palloni atterrarono 
nella zona tra New Mexico e Arizona, 
ma non allora. Quel tipo di palloni e di 
manichini entrò in uso solo alla fine de- 
gli anni Cinquanta. Al tempo cui ci stia- 
mo riferendo neppure esistevano. 

Le fu detto chiaramente che i pallo- 
ni sonda erano una copertura? 

Sì. 

Sono passati più di 40 anni da quan- 
do vide il filmato della dissezione 
dell’umanoide a sei dita. Lei a cosa 
attribuisce la politica di negazione e 
silenzio sull’interazione con gli ex- 
traterrestri? 

Forse adesso si potrebbe parlare, ma 
negli anni della guerra fredda era di- 
verso. Io ci stavo proprio nel mezzo. 
Fu allora che la CIA venne contattata 
dai Russi, che pensavano che gli UFO 
che solcavano i loro cieli fossero no- 
stri prototipi sperimentali. Ci intimaro- 
no di tenere i nostri apparecchi segreti 
al di fuori del loro spazio aereo, e noi 
gli rispondemmo che non erano no- 
stri. Da quando le cose con i Russi s0- 
no andate meglio, anche grazie a Gor- 
bachev, sugli UFO abbiamo lavorato 
insieme. Ai Russi abbiamo persino 
fornito alcune armi a raggi di particel- 
le, da dislocare sui satelliti e a terra, 
per abbattere i dischi alieni. 

Perché sparare ai loro velivoli se 
pensate che non rappresentino una 
minaccia? 

Per qualcosa che successe in quel pe- 
riodo. Credo che fosse accaduto nel- 
l’'ex-Unione Sovietica. Tentarono di ab- 
battere un’astronave madre. Ma in po- 
chi secondi l’astronave distrusse tutti gli 
aerei, con armi laser, forse raggi della 
morte o qualcosa del genere. L'informa- 
zione proviene dal figlio del mio supe- 
riore, che mi disse che c’era stato un 
brutto incidente, e che gli alieni aveva- 
no attaccato alcune basi militari. Non 
ho mai saputo quale tipo di alieni vi 
fosse all’interno, so solo che conteneva 
molte astronavi più piccole. 
Riassumendo, fra il 1957 ed il 1960 
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lei vide tutti quei files altamente 
classificati su alieni e UFO, sulla 
tecnologia e sugli oggetti stessi. E 
quando lasciò la CIA, nel 1960, il 
governo non aveva ancora com- 
preso nulla di questi esseri, o sul 
perché fossero qui? 

Esattamente, l’intera faccenda era un 
grosso punto interrogativo. In alcuni 
casi, specialmente durante avvistamenti 
entro il nostro territorio, sembravano 
tremendamente amichevoli. 
Amichevoli? 

Sì, pacifici. Naturalmente, tutta la fac- 
cenda delle abductions venne fuori in 
seguito. Non se ne sentiva neppure 
parlare, quando lavoravo al Progetto 
Blue Book. 

Ha mai visto qualcosa inerente le 
mutilazioni animali? 

Sì, a quel tempo, in Colorado, presi 
atto di alcune mutilazioni. Su certi 
animali erano stati asportati gli organi 
interni, su altri gli organi sessuali, il 
tutto eseguito con una specie di arma 
laser capace di tagliare molto precisa- 
mente i bordi. 

Ci sono supposizioni da parte dei 
militari e della CIA sulla relazione 
tra queste mutilazioni e gli ET? 

Se ricordo bene, l’unica congettura a 
quel tempo era che prendessero organi 
di animali per risalire a quali fossero le 
loro differenti funzioni... 

Crede che la storia che mi ha rac- 
contato debba essere rivelata per in- 
tero? 

Sì. Potrebbe spiegare diverse cose, visto 
che gli avvistamenti continuano ovun- 
que ed il loro numero non accenna a 
diminuire. 

Ed è per questa ragione che ha deci- 
so di parlare con me? 

Esattamente. 


Nella pagina a fronte, schema 
di un UFO descritto da Bob 

Lazar. In basso, laser orbitale 
del sistema d'arma Star Wars. 
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intorno a cui sono 


el 18° secolo, il governo por- 
toghese, seguendo le storie 
raccontate dagli indios brasi- 
liani, organizzò centinaia di 
spedizioni in cerca dell’El Do- 
rado, ma della città d’oro non 
trovò traccia. Anzi, a causa dei molti 
pericoli della selva, tutte le spedizio- 
ni fallirono miseramente, tranne una, 
che nel 1753, dopo 10 anni di ricer- 
che, constava soltanto di venti uomi- 
ni. Il gruppo si trovò di fronte ad 
un’altissima parete di basalto. Dedus- 
sero di essere giunti nei pressi di El 
Dorado e cominciarono a cercare un 
passaggio, trovato dopo venti giorni. 
La fenditura attraversava il basalto, e 
permetteya l’ascesa Verso l’alto. 
Quando giunsero sulla cima della pa- 
rete. videro che a circa 7 Km di di- 
stanza sorgeva un'enorme città di 
forma circolare; protetta da tre anelli 
concentrici di mura megalitiche. 
Un'immagine che ricorda la descri- 
zione delle capitali atlantidee: città 
circondate dalle acque che come 
protezione possedevano tre grandi 
bastioni, anch'essi circolari, che con: 
sentivano l’accesso soltanto median- 
te canali. L’ingresso era un'enorme 
porta composta da tre archi, costitui- 
ti da pietre gigantesche. Nell'arco 
centrale erano incisi simboli triango- 
lari. Le incisioni vennero copiate dal 
capo spedizione, Joao Antonio, sba- 
lordito nel constatare la ricchezza ar- 
cheologica del sito con colonne di 
basalto e figure misteriose. La statua 
di un adolescente, col capo cinto da 
una ghirlanda-d’alloro, che regge una 
lastra coperta di segni, si distingueva 
dalle altre. Dopo aver copiato le 
iscrizioni, la terra cominciò a trema- 
-re e Joao Antonio fece appena in 
tempo a raccogliere una. moneta d’o- 
ro, prima di rifugiarsi coi compagni 
al sicuro nella foresta; la moneta ri- 
produceva l’effigie di u | giovane in- 
gin cchiato e sull'altro. lato un arco, 
: una corona e uno strumento musica- 
dela foga di sfuggire al terremoto fu 
. tale che nessuno si preoccupò di 0s- 
| servare dei punti di riferimento che 
‘consentissero di orientarsi, per fare 
ritorno nella città. Questa cronaca È 
riportata in un manoscritto conser- 
vato nella Biblioteca Pubblica di Rio 
de Janeiro e, a suo tempo, venne ar- 
chiviata dal viceré Don Luiz. 


L'origine della leggenda 
Sono molti secoli che in Sud America si 
tramanda una leggenda riguardante Ma 
Noa, remota città sotterranea, situata al 
centro della foresta e protetta da 
un'immensa muraglia di basalto. Si nar- 
ra che fosse stata creata per conservare 
il ricordo e i documenti del suo fonda- 
tore, la cui immagine appariva sfavillan- 
te d’oro. La creazione del mito di El Do- 
rado si deve a questa leggenda, suppor- 
tata dalle strane cronache dei coloni- 
esploratori. Francisco Lopez, nella sua 
“Storia generale sulle Indie america- 
ne”, parla di Ma Noa e dei suoi uomini 
come Platone fece con Atlantide. La 
febbre dell’El Dorado era cominciata € 
si sarebbe fatta sentire anche nel vente- 
simo secolo. 
Nel 1925 un’altra persona tentò di rag- 
giungere l’El Dorado, Percy Fawcett, fra 
i pochi che avevano letto il manoscrit- 
to di Rio de Janeiro. Prima di partire 
per L'ultima delle sue spedizioni, Faw- 
cett raggiunse una radura del Mato 
Grosso, dove-avrebbe dovuto incontra 
re due uomini: Sir Henry Rider Haggar 
e Sir Arthur Conan Doyle (il padre di 
Sherlock Holmes). Due anni prima, du- 
rante una spedizione solitaria in Amaz- 
zonia, Sir Haggar aveva ricevuto, da un 
bianco, una statuetta di 25 cm, scolpita 
nel basalto nero, insieme ad alcuni ap- 
punti. Quel bianco era tal Marple Whi- 
te, il primo anello della catena. Per ciò 
che riguarda il significato della statuet- 
ta nera dai riflessi violacei, non ne era- 
no venuti a capo nemmeno gli scien- 
ziati del Britisb Museum. Così Sir Hag- 
gar aveva deciso di portarla dal sensiti- 
vo più noto di Londra il quale, nel te-l 
nerla tra le mani, era impallidito. Le Vi 
sioni dello psicometra ‘riguardavano 
un diluvio terribile, una lotta tra le ac- 
que superiori e le acque. inferiori, un 
grande patto che era stato. infranto ed 
“un grande ‘battello che fuggiva sull’O- 
ceano. Le ultime frasi pronunciate del 
sensitivo furono: “questa scultura è 
l'immagine dell’El Dorado e questi 
segni sono le dita con cui l’Artefice 
Sommo ha plasmato l'Universo. È ne- 
cessario trovare l’entrata del regno 
perduto, che è sorvegliata da Scorpio- 
ni. L'umanità sta correndo verso un 
baratro profondo. Bisogna far presto 
a svelare il segreto della statua”. Sir 
Henry consegnò all'amico Fawcett la 
statuetta originale, in modo che lo po- 
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P. Fawcett (nella foto, durante 
un'esplorazione), scomparve 
misteriosamente mentre era 

impegnato nella ricerca dell’El 

Dorado. A destra, la mappa dei 
suoi viaggi. 


tesse guidare verso El Dorado. Per 
motivi di sicurezza i tre si separarono 
e Fawcett partì accompagnato soltan- 
to da alcuni portatori indigeni. Percy 
Fawcett e la statuina sparirono per 
sempre in quella missione. Nessuno 
ebbe più notizie di lui. 


Trascorsero alcune generazioni e il 
destino volle che anche il pronipote 
di Fawcett, Timothy Paterson, s’inte- 
ressasse al mistero che era stata la ra- 
gione di vita dello zio. Paterson si 
recò in Mato Grosso e arrivò a cono- 
scere il Grande Vecchio, un ultra no- 
vantenne maestro della cosiddetta 
“magia dei boschi”, che viveva ai mar- 
gini della foresta. La fama del noto 
prozio, ancora viva in Mato Grosso, 
aprì la strada a Paterson. Lo sciamano 
gli disse che “Kuru Puri, anche chia- 
mato Drago Nero, si annida nel folto 
della selva”. Il vecchio spiegò al suo 
ospite che la dimora di Kuru Puri, è 
proprio la grande barriera natufale di 
basalto nero. Quando Timothy gli mo- 
strò un disegno della statuetta appar- 
tenuta al suo prozio esclamò: “ecco 
l’immagine di El Dorado. Questa sta- 
tuetta è fatta dello stesso materiale del- 
la gigantesca parete basaltica. Sono 
convinto che quel bastione nasconde i 
resti di un mondo scomparso da deci- 
ne di secoli. Molto probabilmente, con- 
tro quella fortezza di basalto si schiac- 
ciò e si spense la furia di un antico e 
vastissimo cataclisma. In quel tempo, 


il mare giungeva fino al centro del 
sud America; l’Orinoco, il Rio delle 
Amazzoni ed il Rio della Plata ne sono 
i resti. Lì avvenne il grande sbarco. 
Tuo zio non era l’unico a sapere que- 
ste cose, ma non posso dirti di più”. Sia 
il sensitivo londinese che il vecchio 
sciamano brasiliano parlavano di un 
cataclisma. La pista del diluvio univer- 
sale era ormai chiara e ben tracciata. 


Un incontro voluto 

dal destino 

Quando Paterson si stava preparando 
a partire per la terza spedizione nel 
Mato Grosso si trovava a Firenze. Fu 
lì che incontrò il professore e inge- 
gnere Mario Pincherle. Un ricercatore 
che ha dedicato buona parte della sua 
vita allo studio di Atlantide e della 
lingua vera, idioma antidiluviano 
composto dagli archetipi fondamenta- 
li, da cui l’alfabeto ebraico sarebbe 
diretto successore. Paterson mostrò a 
Pincherle il disegno che riproduceva 
la statuetta e questi vi notò un’asso- 
nanza. Secondo Pincherle l'alfabeto 
ebraico è il più antico che si conosca. 
La sua osservazione parte dalla lettera 
ebraica Daletb, corrispondente alla 
greca Delta che, in qualunque lingua 
derivata la si osservi, è rappresentata 
con un segno triangolare. Allo stesso 


In alto a destra, Timothy 
Paterson, nipote di Fawcett 

e, in basso, lo studioso italiano 
Mario Pincherie. 
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modo, il quarfo simbolo appartenente 
alla tabella della statuetta, era un 
triangolo perfetto. Un confronto di 
tutti i simboli con le lettere ebraiche 
rilevò la corrispondenza tra i due alfa- 
beti, non tanto per il tratto, comun- 
que somigliante, ma per il simbolo ri- 
prodotto. Probabilmente la statuina 
portava con sé l’alfabeto atlantideo 
originale. Pincherle, dopo il confronto 
delle scritture, notò il nome riprodot- 
to nel disegno, collocato all’altezza 
delle caviglie del personaggio. Tradu- 
cendolo grazie al codice appena deci- 
frato, si ottenne la parola UTNAISFM. 
Questo suono era incredibilmente si- 
mile al nome babilonese di Ut-Naphi- 
stim, che nelle antiche scritture cu- 
neiformi rappresenta Noè. I pezzi del 
puzzle combaciavano. Il cataclisma, il 
mare che giungeva fino al cuore del 


Sad America, l’alfabeto originale, ora 

era tutto chiaro: Ma Noa, l’antica città 

somerranea significa porto di Noè e fu 
ese il luogo in cui il patriarca si rifu- 

© con la propria nave, per scampare 
diluvio. 


Un telegrafo tra Sud 
America e Mesopotamia 
vella seconda metà del XX secolo, 
sella Sierra Roraima (Venezuela), furo- 
scoperti degli enormi fori circolari, 
scavati nella roccia. Molto antichi, con 
un diametro di circa 300 metri e una 
profondità che varia da 500 a 700 me- 
tri. Le pareti sono levigate, a strapiom- 
no e appaiono talmente regolari da 
sembrare tagliate col bisturi. Guardan- 
» dall’alto la sistemazione di questi 
sozzi, essi ricordano la costellazione 
dell'Orsa Maggiore. Sulle lisce pareti 
sono incise rappresentazioni dello 
Zed, del caduceo e dell’Ankb (la croce 
scizia della vita), tre simboli egiziani. 
* chiarire le origini di questi disegni, 
viene in aiuto una leggenda degli 
Tadios del Mato Grosso; “al tempo dei 
empi una popolazione, la cui civiltà 
enne da lontano su una grande na- 
e scavò nel corpo delle grandi mon- 
mene immensi pozzi, per raccogliervi 
e voci e i suoni dell’Universo. Maghi e 
sacerdoti scendevano in fondo ai poz- 
zi e nel silenzio, ascoltavano il turbi- 
sio delle voci cosmiche”. Secondo la 
radizione locale, i pozzi vennero sca- 
ati non con mezzi meccanici, ma con 
iti e trapani di luce. Ovviamente ci si 
aferisce a dei laser. La simbologia del- 
Zed è tuttora utilizzata dagli Indios 
cali, del distretto di Urdaneta, che 
hiamano lo Zed “trapano del Sole”. 
sli stregoni della Guyana disegnano 
Zed sul corpo dei malati, per appel- 


IMPLESSO DI CHEOPE 
SEZIONE DELLA PIRAMIDE 


PRE IAP AENIATINTA MAO AAT AN ARA a 


larsi alla forza guaritrice della luce; 
inoltre, proprio come accade in Egitto, 
alcuni Indios portano al collo una ri- 
produzione in miniatura dello Zed. I 
pozzi permettevano verosimilmente la 
comunicazione tra un capo e l’altro 
del regno di Atlantide, ma come? Fa- 


In alto, la tavola dei caratteri 
della statua di alabastro e a 
destra, l'iscrizione ai piedi del 
manufatto. Tradotta da 
Pincherle, ne risulterebbe il 
nome di Ut-Napistim, il Noé 
babilonese. 


Doporl diluvio Nloé sbarcò m sudeAmenica? 


cendo passare dell’aria attraverso i 
pozzi, in funzione delle loro dimen- 
sioni, essi produrrebbero degli infra- 
suoni. Più il suono è basso, più arriva 
lontano, più è forte e più è facile che 
causi effetti sismici. Questa controindi- 
cazione giustifica la collocazione dei 
buchi a 2700 metri, cioè lontani dal li- 
vello del mare, in cui risiedevano i 
centri abitati. Per ciò che concerne la 
stazione ricevente, probabilmente gli 
Atlantidei scoprirono che speciali pen- 
doli di lunghezza variabile, e dotati di 
una piccola paratoia, erano adatti ad 
entrare in risonanza con alcune onde 
e non con altre. Ai giorni nostri, la 
scoperta di questo fenomeno fisico si 
deve al buon esito di un esperimento 
eseguito in Francia da un fabbricante 
di canne d’organo. Un sistema di pen- 
doli riceventi fu costruito anche in 
Mesopotamia. Lo dimostrano alcuni ri- 
lievi e figurazioni accadiche. L'antico 
apparecchio ricevente era composto 
da 22 pendoli di lunghezza diversa 
(corrispondenti ai segni della lingua di 
Accad e di Atlantide) e possedeva del- 
le paratoie, orientate perpendicolar- 
mente alla direzione di provenienza 


La Camera del Re nella Grande 
Piramide, formerebbe con la 
struttura uno Zed (geroglifico 
in basso a destra), simbolo 
presente nelle grotte di Sierra 
Roraima insieme allo Ankh 
(geroglifico in alto a sinistra). 
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del suono. In seguito a due sopralluo- 
ghi nella Sierra Roraima, attuati da 
Pierre Carnac nel 1973 e nel 1977, so- 
no emersi nuovi elementi. Su alcune 
rocce e su strani pilastri quadrangola- 
ri, il ricercatore rumeno ha trovato 
delle incisioni simili a rune e a caratte- 
ri cuneiformi. Le indagini hanno por- 


tato alla luce anche alcune leggende 
degli Indios locali, che parlano del di- 
luvio e di un grande essere divino 
chiamato Napo, che sembra essere il 
dio-pesce mesopotamico Nabo. Tra 
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tutti i miti giunti alle orecchie di Car- 
nac, due in particolare meritano di es- 
sere riportati. Il primo narra che “il 
più coraggioso di tutti gli uomini della 
Terra, dopo aver girato il mondo e do- 
po aver attraversato sessantacinque 
paesi e sette oceani, è venuto a cercare 
una radice di Vita eterna nelle acque 
del Rio Negro; per giungervi ba dovuto 
attraversare lo stretto passaggio delle 
due colonne, vincere un terribile mo- 
stro e sconfiggere i guardiani dell’Al- 
bero della Vita, gli Scorpioni”. 

La seconda leggenda parla del Naviga- 
tore Amalivaka: “dopo aver salvato l’u- 
manità dal diluvio universale, avendo 
portato con sé tante coppie di esseri vi- 
venti, ha generato nuovamente la stir- 
pe umana ed ha rifatto germogliare i 
semi portati da lontano”. 

Pierre Carnac, dopo aver visitato tre 
degli enormi pozzi, è giunto alla con- 
clusione che la Sierra Roraima faccia 
parte di una strana isola che una volta 
era circondata dai mari, mentre oggi 
confina con gli Oceani, con l’Orinoco 
e con il Rio delle Amazzoni. “Questi 
due fiumi”, afferma il professor Car- 
nac, “sono così grandi che costituisco- 
no certamente i residui di due mari 
interni”. 


Una realtà inconfutabile 
Dopo aver visionato attentamente que- 
ste prove, non si può non ammettere 
che il diluvio universale, l’arca di Noè 
e la stessa Atlantide siano tutt'altro che 
miti, ma eventi storici comprovati dalle 
scoperte archeologiche emerse in 
America Latina e dalle leggende. La 
storia ci ha sempre presentato le Ame- 
riche come un territorio indipendente 
dall'Africa e dall’Asia, ma evidente- 
mente così non è. 

Ma qual’è dunque la realtà ultima? La- 
sciamo la parola allo psicometra al 
quale Sir Henry Haggar affidò l’analisi 
della statuetta di basalto. 

“Vedo una lunghissima fascia di con- 
tinenti che si estende dall'Asia, all’A- 


frica e all'America. È una fascia ricca 


di vegetazione, un immenso giardino. 
Vedo un'infinità di abitanti, bellissimi, 
di razze svariate. 

Vedo un alto sacerdote. Sul petto porta 
una tavola simile a quella della statua 
che ho in mano. (....) Il sacerdote passa 
una statuetta, identica a questa, ad 
un sacerdote più giovane e gli racco- 
manda di conservarla con cura. Que- 
s'ultimo mi appare, poco dopo, già in- 
vecchiato. 

Passa la statuetta ad un'altra persona 
designata. Il passaggio di mano in 
mano continua fino a che la statuina 
non giungerà in definitiva, ad una 


È 
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persona che finalmente svelerà il se- 
greto dei segni e del nome. 

Questa persona reincarnerà la figura 
effigiata o un altro personaggio vicino 
ad essa. Cose dimenticate si faranno 
chiare”. A questo punto nella testa del 
veggente tuonò una voce: “il destino 
dei prepotenti sta per compiersi! Essi 
considerano il Creatore dell'Universo a 
loro sottoposto e Gli danno ordini, nei 
templi. Il giorno della resa dei conti è 
vicino. Aspetta e vedrai”. 
Continuarono visioni di violente eru- 
zioni e maremoti. “Annegano”, prose- 
guì il sensitivo, “il sacerdote si precipi- 
ta fuori dalla città che sta per essere 
sommersa. Depone la statua in un na- 
scondiglio. Prosegue la fuga verso 
Oriente”. “Questo è il destino di chi 
violenta la Vita”, urlò infine la voce. 


A sinistra, l'Arca di Noé 
ancorata sulle pendici del 
monte Ararat (illustrazione di 
G. Doré). Fu invece nei pressi 
del fiume Orinoco (in alto) che 
sbarcò il patriarca? 


ELE TUE SICUREZZE STANNO BRUCIANO( 


Hai comprato il computer e ti hanno detto che 


capirlo era una stupidaggine. 

Hai provato a navigare in Internet e non hai trovato 
niente di quello che ti aspettavi. Eri convinto di poter 
giocare in rete con persong,mai viste e ti sei ritrovato 
da solo a guardare una finestita vuota. Ti hanno detto 
di comprare una scheda video migliore e hai detto di 
sì senza aver la minima idea dliicosa fosse. 

Hai provato un paio "di videogames cexto di arrivare 
Palla fine e non hai:superato manco il = schema. 
fi sarebbe piatiuto conoscere qualche tuto per 
prertig di più ‘e variare le tue'giocate ma sei finito 
n game over prima ancora di gpnere un pulsante. 


t=LL 
o: ME il tuo PC, lui ha guardato te: 
non c’éra dialogo. 


= Sei ancora in tempo: 


nn 


CZ. 


GIARUSS 


l primo Gennaio 1999 abbiamo ricevuto una interes- 
santissima lettera, che riferiva di una. PCE (Personal 
Contact Experience - esperienza personale di contat- 
to). Ringraziamo Paul Green per averci parlato della 
sua vicenda, che siamo lieti di condividere con tutti 
voi. Ecco la storia, preceduta da una nota introduttiva di 


suo pugno. 
Vî mando una storia vera. Si tratta del mio incontro con 
un alieno risplendente di una luce bluastra, avvenuto nel- 
le date sottoindicate. Io non credo che loro fossero, o siano 
ora, male intenzionati nei nostri confronti. Da allora 
sono in cerca di risposte. Vi autorizzo a diffondere il con- 
tenuto di questa lettera: vi prego, questo non è uno scher- 
zo, ma qualcosa che mi è realmente accaduto. Grazie”. 


Paul Xavier Green, Londra. 


IR4 ed esperienze extracorporee 


Omo DIU 


Il primo incontro 

Era l’alba del 17 Febbraio 1996. Mi sono svegliato d’improv- 
viso, e ho percepito subito una specifica presenza nella ca- 
mera da letto. L'avevo sentita entrare e girare dal mio lato 
del letto, e in principio pensai che fosse nostra figlia. Fuori 
stava per spuntare il sole. Domandandomi cosa ci facesse 
mia figlia così presto nella nostra camera da letto, aprii gli 
occhi. Guardai verso mia moglie e fui sorpreso nello scopri- 
re un'entità sconosciuta al suo lato del letto. Stava in piedi 
di fronte all’armadio, quasi davanti a noi. Tutto il suo corpo 
emanava una luce soffusa e opaca, bianco-bluastra. Non era 
un classico Grigio, non riuscii a distinguere i caratteristici 
grandi occhi a mandorla neri. L’entità, curiosamente, aveva 
proporzioni più umane, testa piccola, tonda e pelata, con 
un mento decisamente appuntito, e un collo molto sottile. Il 
corpo dell'Uomo Blu era cilindrico, con braccia molto sottili 
e flessibili che muoveva molto lentamente, in una maniera 
che mi ricordava i movimenti del Tai Chi (arte marziale ci- 
nese, N.d.R.). Lo splendore che emanava rese impossibile 
cogliere tutte le sue caratteristiche facciali. L'entità non ci 
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—iescciava in alcun modo, al contra- 
= sembrava diffondere un’aura di 
ace Mi sorprende ancora oggi di non 
mer perso la testa in quei momenti. 
| cssità sembrava guardare in direzio- 
se della stanza di mia figlia (dall'altra 
serre del corridoio), quando la vidi 
ner la prima volta. Appena registrai 

ssciamente la sua presenza, l’entità 
aeì d'improvviso, girando la testa 
«ssermente verso di me, e allungan- 
“o una mano nella mia direzione, con 
- dita aperte. Una pallida sfera di luce 
sialla. simile a un sole in miniatura 

mpleto di piccoli raggi tutt'intorno, 
saltò dal palmo della sua mano verso 
* me, al rallentatore! Mi investì sulla 
feccia, tra gli occhi, e questa è l’ultima 
cosa che vidi. D’un tratto s'era fatto 
siorno, e l'entità era sparita. Era come 
se il tempo fosse saltato. Non so cosa 


sse quell’essere (che io avevo S0- 
srannominato l'Uomo Blu), ma non 
“ro assolutamente spaventato, solo 
sorpreso e incredibilmente calmo. 
Qualsiasi cosa fosse, non era nulla di 
sui avessi letto o visto in un qualche 
siornale o libro. Comunque, ero curio- 
so: cosa stava facendo nella nostra ca- 
mera da letto? 


A volte ritornano 

Sabato 18 Febbraio 1996, ore 5:35 cir- 
ca. Durante la notte avevo dormito 
molto male, mi preoccupava che l’en- 
rità potesse tornare. Non ero proprio 
spaventato, ma trascorsi tutta la notte 
avvinghiato a mia moglie. Avevo que- 
sta paura irrazionale che potessero 
sortarmi via e non restituirmi mai più, 
così rimasi tutto il tempo rannicchiato 
sotto le coperte, temendo di vedere 
l'entità che mi guardava. Suonerà in- 
credibile o ridicolo, ma non feci altro 
che avvertire nella camera una presen- 
za. come in attesa. Attorno alle 5:35 del 
mattino sentii gli uccelli che cantavano. 
Stanco di stringermi a mia moglie, mi 
sirai e mi stesi sulla schiena, conti- 
suando a tenere gli occhi chiusi. Il 
canto degli uccelli aveva su di me un 


effetto rassicurante e, dopo tutto, non 


soteva succedere nulla. Mi sbagliavo. 
on avevo finito di girarmi che qualco- 
sa 0 qualcuno, afferrò il mio braccio 
snistro (o la mia mano) stringendolo 
= una morsa. Quasi simultaneamente 
sentii una vibrazione familiare che as- 
saliva la mia mano, iniziava dalla punta 


Viaggi astrali, 
Abductions 


notturne, 
Missing 
Time. 

La nuova vita 
di un 
tranquillo 
londinese. 


delle dita e si insinuava salendo lenta- 
mente lungo il braccio. Era simile ad 
una scarica elettrica, ma dieci volte più 
forte di una normale scossa, e mi face- 
va male (mai sentito un dolore simile 
prima). Stavo male ed ero spaventato. 
Allo stesso tempo, provando una sorta 
di paralisi in tutto il corpo, riuscii ad 
aprire gli occhi. Nella mia linea visiva, 
vidi di sfuggita degli occhi che fissava- 
no intensamente i miei. L’intera imma- 
gine era nuovamente immersa in una 
pallida luce blu, la stessa vista la sera 
prima. Quegli occhi. Sembravano vaga- 
mente umani, e stranamente femminili; 
ma no, non era mia 
moglie! Erano occhi 
che trasmettevano 
preoccupazione. C'era 
un’iride ben distinta, e 
ciglia. Ero in preda al 
panico, in qualche mo- 
do cercai di staccarmi 
da quello sguardo in- 
tenso, di girarmi e af- 
ferrare mia moglie, 
mentre il braccio sini- 
stro mi doleva terribil- 
mente. Mia moglie si 
svegliò, trovandomi ag- 
grappato a lei quasi 
freneticamente. Le dissi 
cosa era successo, ma 
si guardò intorno e 
non c'era nulla da ve- 
dere. Mi calmai un po’ 
e provai a tornare a 
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dormire. Non avevo ancora chiuso gli 
occhi che ricevetti un chiaro messaggio 
telepatico, un'impressione mentale de- 
finita. Dico telepatico perché nella mia 
testa distinsi chiaramente le seguenti 
parole: “Tua figlia e te siete precisa- 
mente lo stesso”. Dal modo in cui la fra- 
se era costruita si desumeva che la fon- 
te non aveva una perfetta padronanza 
della lingua inglese. Sembrava anche 
che l’entità nel trasmettere il messaggio 
si stesse prendendo gioco di me. All’i- 
nizio pensai volesse riferirsi a mia fi- 
glia, ma c'era anche un’altra possibilità: 
durante una OBE (Out Of Body Expe- 
rience - esperienza extracorporea 0 
viaggio astrale, N.d.R.) di tre anni fa, 
mi ritrovai in una stanza con una ra- 
gazzina dal viso di fata, quasi immobi- 
le. Aveva la pelle diafana, lunghi capel- 
li biondi, mento appuntito e gli occhi 
più intelligenti che avessi mai visto, un 
ibrido metà alieno e metà umano di 
nome Helas. Ero perfettamente conscio 
del fatto che lei fosse una parte di me, 
forse geneticamente. (Non chiedetemi 
come sia possibile, so che può appari 
re assurdo). 


Una vibrazione amica... 
Le Entità (credo che stavolta fossero di- 
verse ad operare assieme) non mi la- 


sciarono stare. Ero lì, che rimuginavo 
sul messaggio, quando una ben nota 
vibrazione invase nuovamente il mio 
corpo. Era uniforme, delicata, e non fa- 
ceva male, simile alla sensazione che 


provo di solito prima di una OBE (0 
forse di un’abduction)! Allora ebbe im- 
mediatamente inizio una OBE: galleg- 
giai verso il soffitto, prima in senso an- 
tiorario, una volta attorno al perimetro 
della stanza, abbracciando il soffitto, 
poi nuovamente sul letto. Una seconda 
OBE seguì quasi istantaneamente, qua- 
si identica alla prima. Sembrava che 
qualcuno stesse testando l’apparecchio 
usato di solito per trasportarmi. Voglio 
dire che durante questi strani voli non 
potevo, e quasi sempre non posso, ve- 
dermi nel letto, quindi questa non è 
una NDE (Near Death Experience - 
esperienza di pre-morte, N.d.R.). 

Quindi ebbi la terza OBE. Mi sollevai 
dal letto, dirigendomi verso l’apparta- 
mento superiore (una stanza da letto 
vuota), attraversai anche il successivo 
(anch’esso vuoto) e mi ritrovai in una 
terza stanza che non avrebbe dovuto 
essere là! A dire il vero avrei dovuto 
trovarmi sul soffitto. Ricordo vagamen- 
te una stanza con grigi muri metallici 
che sembravano essere fatti di lastre di 
pietre granitiche. Qui ho rimbalzato 
quasi senza peso, provando a galleg- 
giare fuori dalle grandi finestre presenti 
su una parete della stanza, allo stesso 
modo in cui ero passato attraverso 
molti soffitti, ma per qualche ragione 
non potevo uscire da quella stanza. Ri- 
cordo di aver provato a uscire con i 
piedi in avanti verso la finestra e di es- 
sere rimbalzato all'indietro. All’improv- 
viso mi sono ritrovato a volare all’altez- 
za degli alberi in una città sconosciuta 
che somigliava ad una città del blocco 
orientale (ho passato cinque anni in 
Russia per studiare). La cosa interes- 
sante è che agitavo le braccia come un 
uccello per tenermi sospeso in aria, 
dovevo concentrarmi particolarmente 
per non cadere, e mi sentivo euforico 
perché volavo, una situazione invero 
difficile, che mi tenne occupato per 
qualche minuto. Passai rapidamente 
squallidi isolati all'altezza dei lampioni, 
e sembrava che nessuno mi vedesse. 
Vidi una ferrovia nelle vicinanze, e su 
di essa si muoveva una piccola loco- 
motiva diesel, di quelle usate per smi- 
stare i vagoni dei legnami. Dopo aver 
agitato energeticamente le braccia per 
alcuni minuti mi annoiai, e decisi che 


volevo tornare a casa. Stavo comin- 
ciando ad agitarmi, quando la scena 
scomparve all’improvviso così come 
era apparsa, e mi ritrovai nuovamente 
a letto. Il tempo era saltato nuovamen- 
te, e adesso era pieno giorno. 


Un Ricordo-Schermo 


Non potevo fare a meno di pensare 
che la “sequenza dell'Uomo Uccello” al- 
la fine della mia esperienza doveva es- 
sere stata creata da questa (o queste) 
entità, sfruttando i miei ricordi di quan- 
do mi trovavo nel blocco orientale e 
facendo leva sulla fantasia umana (vo- 
lare come un uccello), per tenermi 
mentalmente occupato mentre loro fa- 
cevano ciò che volevano. Quella di- 
storsione mentale della realtà era stata 
già usata su di me almeno una volta. 
Vorrei sapere cosa è davvero accaduto 
durante quei momenti, così abilmente 
protetti dalla mia mente cosciente. Io 
vivo delle OBE fin dal 27 Dicembre 
1993. Non ho dubbi che non si trattava 
di sogni o paralisi notturne. Mi sono vi- 
sto consciamente mentre mi sollevavo 
dal letto e galleggiavo all'indietro fuori 
dalla finestra, girandomi lentamente 
dalla posizione orizzontale a quella 
verticale (con un angolo preciso di 90 
gradi) mentre galleggiavo a mezz'aria 
proiettato in avanti. Non posso ricorda- 
re altro di questo episodio. In un’altra 
occasione rammento chiaramente di 
essermi svegliato all'improvviso per ri- 
trovarmi a nuotare faccia avanti verso 
la finestra della camera da letto, pas- 
sandoci attraverso come se non ci fos- 
se. Proprio prima di ritornare lenta- 
mente in posizione orizzontale sul mio 
letto, vidi due entità umanoidi sedute 
sul letto accanto a mia moglie. Avven- 
ne nel 1994. 

Ci sono stati altri episodi paranormali 
inspiegabili, alcuni legati ai viaggi fuori 
dal corpo, altri quali prove evidenti 
delle migliori abilità psichiche degli 
alieni. Non importa quello che potete 
pensare, temo di non essere d’accordo 
con la teoria dell’Epilessia del Lobo 
Temporale (con tante scuse alla dotto- 
ressa Susan Blackmore). La comparsa 
di un Uomo Blu (o Donna? - gli occhi 
erano femminili) nella mia camera da 
letto mi ha lasciato davvero di stucco. 
Io l'ho vista. Lei era là. Era reale. Che 
cosa voleva? Sono sicuro che queste 
esperienze non capitano solo a me. 


dossielridaliemi 


Paul Green sostiene di aver 
vissuto diverse esperienze di 
OBE, o viaggi astrali, talvolta 
intenzionalmente prodotte 
dagli alieni. In una di esse si 
ritrovò, in volo onirico, su una 
città dell'Europa orientale. 
(Tutte le illustrazioni di questo 
articolo sono di Pablo Ayo) 


Probabilmente questa era un’abduc- 
tion. Non la prima. Perché accade? Per- 
ché a me? Credo che i governi del 
mondo, incluso quello britannico, sap- 
piano di queste visite aliene. C'è pro- 
babilmente qualcosa di importante, di 
cui non ci parlano. Per quanto riguarda 
me, voglio solo sapere cosa sta succe- 
dendo, e voglio che il mondo capisca 
che il fenomeno abduction sta real- 
mente accadendo. 

Nove mesi e qualche giorno dopo l’ap- 
parizione dell'Uomo Blu la nostra fami- 
glia è cresciuta: è arrivata una bambi- 
na. Oggi ha due anni, e per la sua età 
è straordinariamente intelligente. Chia- 
matemi fissato, ma sono sicuro che la 
sua esistenza ha qualcosa a che fare 
con quello strano weekend del Feb- 
braio 1996. Alcuni genitori con bambi- 
ni della stessa età di mia figlia mi han- 
no detto che lei è troppo sveglia, per 
la sua età. È anche telepate, e fa cose 
strane, cose che facevo anch’io da pic- 
colo, e che sua sorella maggiore non 
fa. Gli esseri blu avevano ragione, 
quando mi dicevano: “Noi siamo esat- 
tamente uguali, ma non nel normale 
senso del termine - è qualcosa di spe- 
ciale che abbiamo.” 


QUESTIONARIO PERI LETTORI 


Da fotocopiare, compilare e spedire in busta chiusa a: FUTURO snc - Via Monte Penna 51/53 - 00012 Guidonia Montecelio - Roma 


&reniamo essenziale, ai fini di offrire il miglior servizio ed il migli 
nto nel processo di produzione delle nostre riviste, consigliand 
semplificare questo rapporto Vi chiediamo di compilare il presente 


or prodotto editoriale possibile, che ciascun Lettore si senta coin- 
oci e criticandoci qualora lo riteniate opportuno. Per-migliorare e 
questionario, rispondendo ad alcune domande. Le risposte ci 


esesentiranno di capire meglio le Vostre preferenze e di venire più speditamente incontro alle Vostre esigenze e aspettative. 


®»graziandoVi tutti anticipatamente, 


sa Quante riviste in generale acquista in un mese? 


fee. Ls le 
C] Più di 6 


60: quale genere appartengono? 


L] Misteri L] Motori Ul Scienza 
UL) Fumetti LÌ Musica LlTurismo 
CU] Arte/Spettacolo O Attualità-Politica O Finanza 


Quante riviste di tema ufologico acquista 
(3) al mese? 


Piega [la 
[4] Che genere di letture preferisce? 


U Giallo C] Azione 

[Saggistica CU Classici 

U Fumetti [] Fantascienza 

[Spionaggio [] Letteratura contemporanea 
U Mistero U] Romanzi Rosa 

CU Fantasy CL] Altro 


6 cone ba scoperto la nostra rivista? 


UD Tramite amici 

CU Per la pubblicità 

Oper consiglio di un edicolante 
CU] Mi interessa l'argomento 

CU) Mi ha attratto la copertina 
[Mi ha attratto il prezzo 

CU Per caso 


2 È soddisfatto dei contenuti<? 


D Molto ONormalmente  Dpoco Per niente 


È È soddisfatto della grafica della rivista? 


OWolto DNormalmente  OPoco Per niente 


È soddisfatto delle rubriche? 
Quale preferisce, vorrebbe migliorata 
[8] o eliminerebbe? 


MIGLIORARE 


RUBRICHE : PREFERITA  : ELIMINARE © 
News 
Cosmic Music 2 


Mi sica &VIDEO 


La Direzione Editoriale 


Quali argomenti vorrebbe vedere 
maggiormente sviluppati? 


UD] Abductions/Impianti alieni 

CU Nuove tecnologie/Informatica/Scienza 
CU] Contattismo & Channelling 

[] Spiritualità, Yoga, Meditazione, Arti Marziali 

O Paleoastronautica/Miti e leggende dell'antichità 
Ll Esperienze ESP/OBE ed Esoterismo 

UO] Fenomeni BVM/Angeli 

LD] Crop Circles 

[] Creature misteriose/Criptozoologia 
CU] Testi classici di ufologia 

CU] Fenomeni fortiani 


© pesidererebbe maggiormente: 


UiInserti conservabili su argomenti ufologici 
O Adesivi OPosters Cartoline 
CU] Altro 


Apprezzerebbe la vendia per corrispondenza 
di di quali dei seguenti prodotti su UFO/Alieni? 


[Videocassette 

ULibri inediti in Italia 

U(anche in lingua inglese?) SIO NOLI 
U Gadgets 

U CD-Rom Interattivi 

U(anche in lingua inglese?) SIO  NOU] 
U Altro 


[12] Ha qualche suggerimento? 


Cognome 

Nome... 

Via Eno ala UA DES Cie 
Cap. iaia Provincia 
Tel. a ne FANS 


Titolo di studio 


Sesso {M] Età 


Attività/professione ................ | 


Da Galileo 
a Ustica 


Bruno Resta Ultreja - £.18.000 


Uno strano avvenimento vissuto a 
metà degli anni Settanta spinge 
l'Autore a ripercorrere, con una ri- 
lettura scevra da pregiudizi, il per- 
corso della storia del pensiero occi- 
dentale. Con un salto all'indietro di 
oltre quattro secoli, intuisce che fu 
con i processi a Galileo che si in- 
nalzò il muro di gomma contro l'ul- 
trareale, cioè la proibizione di par- 
lare del paranormale. Resta infatti 
dimostra che i processi contro il 
genio di Pisa furono motivati dagli 
argomenti a cui si stava interes- 
sando in quel momento: i miracoli. 

Da quel momento scienza e reli- 


gione si unirono contro lo studio e 
la divulgazione di tutto ciò che 
contrastava con i loro dogmi prin- 
cipali: “verità rivelata” e “metodo 
scientifico”. Partendo da questa 
analisi, Resta fornisce una spiega- 
zione di avvenimenti del nostro 
tempo, non ultima la tragedia del 
DC-9 Itavia ad Ustica, che attribui- 
sce al tentativo di abbattere un 
UFO. Da Galileo ad Ustica non è 
un libro di ufologia in senso stret- 
to, ma è considerabile come un te- 
sto di post-ufologia, nel quale la 
materia, inglobata in una fenome- 
nologia paranormale più ampia, 
viene spiegata attraverso un enun- 
ciato scientifico. Un testo affasci- 
nante ed intrigante, che ci aiuta a 
liberarci dai vincoli e dai dogmi 
che affliggono la nostra cultura, 


imprigionando la nostra mente. 
La vendita avviene esclusivamen- 
te per corrispondenza al: 


C/C13252358 Stilo Reed/Ultreja - 
Galleria Spagna 28 - Padova 
Adriano Forgione 


A TRILOGY 


WOLF 


THE CATCHERS 
OFHEAVEN 


‘ATRILOGY 


Michael Wolf 
Dorrance Publishing Co. Inedito in Italia 


In un'opera che supera i confini del nostro 
tempo e del nostro pensiero, Michael Wolf ri- 
vela al lettore incredibili e sconcertanti realtà 
sul fenomeno UFO, divulgando al contempo 
un messaggio di amore profondo e incondizio- 


| nato nei confronti dell'umanità e di tutte le 


forme di vita esistenti nell'Universo. Scienzia- 
to alle dipendenze del governo statunitense e 
spesso coinvolto in progetti speciali a diretto 


contatto con la Casa Bianca, il dottor Wolf, 
Oggi in pensione, è un uomo ammalato e pri- 
vato dei suoi più profondi affetti, la moglie 
Sarah ed il figlio Daniel, tragicamente scom- 
parsi in un incidente d'auto. Il suo eterno e 
sviscerato amore verso la propria famiglia è 
descritto nella totale pienezza e fisicità e rap- 
presenta un'importante lezione di vita in un 
mondo dove una crescente aridità emozionale 
spesso prevale sull'esternazione dei senti- 
menti più veri e profondi. | primi incontri del 
dottor Wolf con le EBEs (Entità Biologiche Ex- 
traterrestri) sono da lui ricordati con nostalgia 


e risalgono all'infanzia, quando i suoi “amici 


immaginari, i piccoli divertenti e adorabili gri- 
gî”, lo conducevano in un laboratorio dove “sj 
giocava al dottore" e dove spesso aveva avu- 
to modo di toccare la loro pelle soffice e simi- 
le a quella dei delfini. Nel corso della sua 
complessa e singolare esistenza, Michael 
Wolf si troverà personalmente e professional- 
mente ad affrontare i più svariati e affasci- 
nanti aspetti che caratterizzano il fenomeno 
ufologico: black programs governativi, cover- 
up, esperienze di missing time, abductions, 
impianti alieni, MJ-12, installazioni sotterra- 
nee, retro-ingegneria, clonazione umana, ma- 
nipolazione genetica, integrazione aliena nel 
nostro pianeta ed altri incredibili eventi spes- 
so rivelati “tra le righe” di un'opera unica nel 
suo genere. Un libro-verità di difficile inter- 
pretazione, ricco di sentimenti profondi e con- 
trastati, spesso contorto ed enigmatico, impri- 
gionato nelle fragili catene della “pura finzio- 
ne“, come più volte dichiarato all’inizio del te- 
sto. Gli avvenimenti narrati sono quindi il frut- 


to della fervida immaginazione dell'autore? 0 
si tratta invece di una mera imposizione at- 
tuata ad opera di chi, alle soglie del terzo mil- 
lennio, ha il potere di ostacolare il diritto di 
informazione in una società deliberatamente 
lasciata all'oscuro di quanto sta accadendo 
sin dall'inizio della storia umana? Lo scopo 
principale dell'esistenza di Michael Wolf è 
oggi poter garantire il futuro di tutti i bambini 
che erediteranno questo pianeta, ferito e mo- 
rente per colpa dei suoi stessi abitanti, tanto 
protesi verso la conquista del proprio benes- 
sere da aver perso il senso della spiritualità, 
dell'unità e dell'amore che trascende tempo e 
spazio. Al fine di contribuire attivamente a 
questo lodevole progetto, i proventi ricavati 
dalla vendita del libro saranno interamente 
devoluti alla Daniel Wolf Memorial Founda- 
tion for Children, un'associazione dedita allo 
sviluppo della ricerca nel trattamento dei 
bambini autistici e affetti da sindrome di 
Down che, conseguentemente all'aumento 
dei fondi, amplierà il campo della propria ri- 
cerca al trattamento del cancro e dell'AIDS in 
pediatria. Il testo è ordinabile via internet: 
www.ufomind.com/catalog/isbn/8059/3907/ 
“Sembra ci sia abbastanza religione su questo 
pianeta per permettere violenza e morte, ma 
non abbastanza per ispirare pace e amore” è 
uno dei brevi, ma intensi passaggi che caratte- 
rizzano questa trilogia, un'opera che induce alla 
ricerca di un nuovo benessere e all'espansione 
della propria coscienza in un quadro di generale 
e sostanziale positivismo e sensibilità verso i 
nostri fratelli sulla Terra... e nello Spazio. 
Manuela Malusardi 
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PRONTO INTGRUGNTO OPERATIVO 
SUL SOGGETTO UFO E INTELLIGENZE ET: 


PERCHE [CAPI MILITARI 


G DELLA 


SICUREZZA NAZIONALE 
LGUONO SAPGRE 


Il testo mtegrale del discorso tenuto dal dottor Steven 
Greer Direttore del CSETI [ Center for the Study of © Linattesa comparsa e scomparsa di vei- 
Extraterrestrial Intelligence). difronte all'Assemblea 


delle Naziom Unite. il 22 Agosto 1998 


leader militari e della sicurezza nazionale 
[sr stati informati in maniera inadegua- 

ta sulla questione UFO-ETI, in quanto es- 
sa viene gestita nel contesto USAPS 
(Unacknowledged Special Access Projects 
= Progetti non Ufficiali ad Accesso Specia- 
le). Tale mancanza d'informazione ha pro- 
vocato rischi rilevanti alla sicurezza nazio- 
nale. Il rischio di inadeguatezza e/o azioni 
pericolose da parte di leader non informati 
o disinformati è aumentato considerevol- 
mente a causa della mancanza di approfon- 
diti incontri e discussioni su tale tema. 
Punti chiave del pronto intervento operati- 
vo sono stati messi a rischio da leader peri- 
colosamente disinformati (o non informati 


@) affatto) sui seguenti argomenti: 


STEVEN GREER 


Direttore del CSETI 
- 22 agosto 1998 - 


© L'uso di veicoli terrestri riproducenti 
tecnologia Aliena, detti anche ARV 
(Alien Reproduction Vehicles), causante 
spesso false I&W (/ndications & War- 


i rives Rsreciati 


nings, Segnalazioni & Allarmì. 


coli extraterrestri a velocità super-lumi- 
nale (più veloci della luce); 


© L'imprevisto interesse degli extraterre- 
stri in merito allo sviluppo di progetti 
spaziali militari ed altre risorse. 


Gli alti ufficiali dell'Esercito e i capi della Si- 
curezza Nazionale, inclusi il Joint Chiefs of 
Staff, il National Security Council, i Senior 
Watch Officers del National Military Com- 
mand Center, i rappresentanti leader del 
Congresso, il Presidente, il Segretario della 
Difesa e il Direttore della Central Intelligen- 
ce si avvalgono chiaramente del “need to 
know”, il diritto di conoscere gli argomenti 
accennati. 


STORIA E INTRODUZIONE: 


= 1990, il CSETI, Center for the Study of 
«eraterrestrial Intelligence, un'organizza- 
zone di ricerca senza scopi di lucro situata 
negli Stati Uniti, ha condotto ricerche sugli 
UEO e sull'Intelligenza Extraterrestre (ETI - 
Extra Terrestrial Intelligence). Nel 1991 
venne stilata una prima valutazione com- 
olessiva, e da allora il CSETI ha investigato 
‘argomento in tempo reale, con spedizioni 
in tutto il mondo e l’identificazione delle 
prove scientifiche e di fonti informative, 
con conoscenza diretta dell'argomento. Le 
fonti informative e le successive valutazio- 
ni includono: 


® osservazione diretta, in tempo reale, di 
UFO Extraterrestri da parte di gruppi di 
ricerca di tutto il mondo; 


© raccolta di prove retrospettive con mi- 
gliaia di casi riportati, inclusi incontri di 
piloti militari e civili, contatti radar milita- 
ri e civili con questi oggetti, tracce di at- 
terraggio, prove fotografiche e video e 
migliaia di pagine di documentazione 
governativa declassificata; 


® colloqui approfonditi con dozzine di 
scienziati, testimoni militari e civili coin- 
volti o meno in programmi dell'intelli- 
gence, e con testimoni civili implicati in 
programmi di copertura. Si tratta di te- 
stimoni che hanno avuto una conoscen- 
za diretta e personale con eventi 
UFO/ETI e con programmi occulti, inclu- 
si il recupero e la retroingegneria di 
astronavi spaziali extraterrestri e le ap- 
plicazioni segrete degli sviluppi tecnolo- 
gici derivanti dal possesso di questi ve- 
livoli spaziali. 


Le fonti e la ricerca citate si sono tradotte 
in diverse valutazioni sull'argomento in ge- 
nerale e sulla sicurezza nazionale in parti- 
solare, che verranno fornite in seguito co- 
me allegati di questo documento. 


VISIONE D'INSIEME DELLA 
RELAZIONE TRA USAP'S E UFO 


&nche se spesso è necessaria la suddivi- 
sione in compartimenti stagni dell'intelli- 
gence e dei programmi per mantenere la 


sicurezza in operazioni delicate, l'eccessiva 
classificazione e la compartimentazione co- 
stituiscono una minaccia alla sicurezza na- 
zionale ed alla prontezza operativa, e sono 
contrarie alle direttive presidenziali. Nel ca- 
so dell'argomento UFO/ETI, l'estrema se- 
gretezza ed i livelli multipli della comparti- 
mentazione speciale sono esistiti fin dagli 
anni ‘40. L'estrema segretezza e la natura 
speciale delle tecnologie interessate hanno 
determinato una situazione potenzialmente 
pericolosa per la carenza di supervisione 
su azioni che esulano dall'interesse nazio- 
nale, un rilevante degrado della prontezza 
militare in interventi riguardanti ETI/UFO 
ed una totale mancanza di supervisione da 
parte del Congresso. 

La natura dell'entità segreta USAP che al 
momento gestisce l'argomento ufologico è 
descritta nel documento “Non riconosciu- 
to” accluso. In breve, questo inusuale 
USAP presenta le seguenti caratteristiche: 


1. Scopi globali 


2. Livelli multipli di sotto-compartimenta- 
zione 


3. È basato in particolare su contratti di la- 
voro privatizzati 


i orives Eforecrato 


Nella pagina a fronte, 
una ricostruzione 
ipotetica dell'Aurora, 
un velivolo Top Secret e 
appartenente ai 
progetti denominati 
ARV (Alien 
Reproduction Vehicles). 
La militarizzazione dello 
spazio, attraverso le 
navette Shuttle (sopra) 
sarebbe diretta da un 
comitato ombra a capo 
del programma USAP 
(Unacknowledged 
Special Access 
Projects). Sopra,la foto 
di un oggetto luminoso, 
scattata da un caccia 
Luftwaffe il 27.08.1956 
dal pilota R.J. 
Childerose. 


È, intelligenze ET 
hannoperil pericolo 
i atomico, rafforzato 


‘. Lavora parallelamente e generalmente 
in modo separato rispetto a programmi 
governativi, militari e di intelligence, in- 
clusi altri delicati programmi-ombra 
USAP's 


5. Esiste una sorta di entità ibrida, che de- 
riva da industrie dell'alta tecnologia, e 
da operazioni compartimentali del Go- 
verno, dell'intelligence e dei militari, ma 
che in effetti funziona come entità indi- 
pendente e separata; 


5. Non è apparentemente controllata da 
alcun ramo del Governo convenzionale, 
servizio o agenzia militari; 


"1. In generale, l'accesso a questo proget- 
to avviene tramite un controllo del pro- 
getto stesso, ed ha poco a che fare con 
la rispettiva posizione dell'individuo nel 
Governo, nei quadri militari o in qualsia- 
si posizione nella tradizionale (e costitu- 
zionale) gerarchia di comando; 


8. Dopo circa 60 anni di ricerca su tecnolo- 
gie extraterrestri progredite, derivanti 
da dispositivi ET recuperati, il gruppo 
che controlla l'USAP possiede tecnolo- 
gie potenzialmente pericolose per le 
Strutture militari convenzionali e per la 
sicurezza mondiale in generale; 


9. Il finanziamento di queste operazioni 
deriva dai cosiddetti fondi neri e da ri- 
sorse creative non governative; 


1D. La segretezza/controllo su tale proget- 
to è stata mantenuta a tutti i costi, in 
flagrante e costante violazione delle 
norme di legge, dei principi costituzio- 
nali, dell'equilibrio monetario, nonché 
dei diritti dei cittadini degli Stati Uniti. 


Le discussioni con l'attuale Direttore della 
CIA, lo staff della Casa Bianca, i membri 
più significativi del Congresso impegnati 
nei comitati chiave, i maggiori esponenti 
dello staff militare USA e del Regno Unito, 
tra gli altri, hanno dimostrato che l'accesso 
ai progetti inerenti gli UFO/ETI non si colle- 
ga a livello di legge costituzionale. L'ex Mi- 
nistro della Difesa inglese, l'ammiraglio a 
cinque stelle Lord Hill-Norton, ha confer- 
mato che nel Regno Unito vige una proce- 


i rives Rsreciati 


dura simile. Richieste dirette a queste per- 
sonalità non hanno portato a nessuna aper- 
tura, anche quando la fonte della richiesta 
provenisse dall'ufficio del Presidente degli 
Stati Uniti. 


PERCHÉ LA DIREZIONE 
NEUVRALGICA DELLESERCITO E 
DELLA SICUREZZA NAZIONALE 
DEVONO SAPERE: 


Le autorità militari, dell'intelligence e della 
sicurezza nazionale devono essere mese al 
corrente di diversi aspetti che interagisco- 
no nella tematica UFO/ETI. In assenza di 
informazioni nei confronti di tali esponenti, 
importanti decisioni ed azioni vengono in- 
traprese senza cognizione di causa, con 
conseguenze che possono risultare estre- 
mamente deleterie. 


La struttura UFO/ETI USAP dispone di 
mezzi capaci di ingannare a largo raggio la 
scala gerarchica di potere, e di creare sce- 
nari a sorpresa, catastroficamente male in- 
terpretati. 


Oltre a questo, anche in mancanza di qual- 
siasi prova oggettiva che le forme di vita 
non-umana che si celano dietro i compro- 
vati eventi extraterrestri siano del tutto 
ostili nei riguardi della Terra o dell'umanità 
in generale, gli eventi potrebbero essere - 
e da ciò che abbiamo compreso lo sono 
stati - fraintesi negativamente, il che ha 
portato in passato ad azioni militari umane 
ingiustificate contro mezzi alieni. Tali azioni 
costituiscono una vera minaccia alla sicu- 
rezza mondiale, di cui le autorità militari e 
civili convenzionali sono all'oscuro. Per evi- 
tare che in futuro azioni militari umane por- 
tino ad una pericolosa escalation degli 
eventi, è imperativo che la direzione dell’E- 
sercito e della sicurezza nazionale siano 
adeguatamente informate su tale argo- 
mento. 


Segue un breve sommario degli scenari e 
delle attività che illustrano perché queste 
autorità hanno immediata necessità di co- 
noscere l'argomento: 


© Errata identificazione di mezzi alieni. 
Visto che esistono sia mezzi extraterre- 
stri che altri simili riprodotti dagli uomi- 


ni, denominati ARV (Alien Reproduction 
Vehicle), il rischio di confusione e di 
mancata identificazione è reale; e po- 
trebbe portare ad azioni dai risultati in- 
desiderabili (Cfr. False Indicazioni e Av- 
vertimenti, più avanti). 


Sorpresa causata da oggetti alieni. 
Nel passato, alti ufficiali in comando so- 
no stati colti alla sprovvista dall'improv- 
visa comparsa di oggetti extraterrestri, 
ed hanno intrapreso azioni ostili nei loro 
contronti. Per esempio, nel'©rivore 
1981 apparve un oggetto del genere a 
largo delle coste orientali (degli USA 
N.d.R.), gettando nel caos il Centro Co- 
mando (ammiragliato) della Flotta Atlan- 
tica USA (CINCLANTFLT). L'oggetto di- 
scoidale, dal diametro di 90 metri, pote- 
va muoversi tanto rapidamente da co- 
prire la distanza tra un punto al largo 
della costa di Terranova e uno al largo 
della costa di Norfolk, in Virginia, in un 
unico giro del radar. Durante questo 
evento diurno, l'ammiragliato della 
Flotta Atlantica entrò in allarme Condi- 
tion Zebra (‘Stripes’), e il NORAD ordinò 
all'ammiraglio Harry Train del CINC, di 
identificare l'oggetto e persino costrin- 
gerlo ad atterrare, se necessario. Decol- 
larono rapidamente dei caccia dalle basi 
militari e dalle portaerei navali, e un cac- 
cia si avvicinò all'oggetto al punto di fo- 
tografarlo chiaramente. Questo si Mos- 
se nell'arco di un solo giro di radar dal 
largo della costa di Norfok, Virginia, ad 
una località dell'Oceano Atlantico nei 
pressi delle Canarie, virò verso l'alto 
con un'angolazione di 60° e lasciò l'at- 
mosfera terrestre. Tale situazione, co- 
gliendo di sorpresa il CINC, paralizzando 
l'ammiragliato e generando l'ordine di 
abbattere l'oggetto (col rischio di con- 
seguenze catastrofiche), si poteva evi- 
tare istruendo a riguardo i capi militari e 
preparando speciali Regolamenti Ope- 
rativi (ROE - Rules of Engagement) per 
simili situazioni straordinarie. 


Cattiva interpretazione di azioni alie- 
ne. Ipotizziamo che più di una civiltà 
aliena sia interessata alla ricognizione 
della Terra e al monitoraggio di tutti gli 
sviluppi tecnologici dei militari. In pas- 
sato, la preoccupazione degli alieni in 


merito alle nostre armi di distruzione di 
massa li spinse a dimostrare le loro ca- 
pacità tecnologiche in alcuni siti strate- 
gici, come quando nel Novembre 1975 
disattivarono le rampe lancia missili 
ICBM delle basi SAC (Strategic Air 
Command) di Minot, North Dakota. Una 
simile neutralizzazione, a quanto abbia- 
mo compreso, si verificò anche nell'U- 
nione Sovietica (nel 1982 ad Usovo, 
Ucraina, Cfr. Notiziario UFO, 2-3/99, 
N.d.R.). Pur comprendendo la preoccu- 
pazione dei ractri militori di frante a ci 
mili eventi, è importante che vengano 
interpretati nell'ambito di un contesto 
più ampio di quello antropocentrico. No- 
nostante alcuni ritengano queste azioni 
l'espressione del carattere ostile degli 
alieni, è anche possibile (considerando 
la natura non violenta dei fatti), che va- 
dano intese come un messaggio di 
grande preoccupazione per il pericolo 
innescato dalle nostre stesse armi di di- 
struzione globale. A meno che le auto- 
rità non vengano adeguatamente infor- 
mate sull'argomento, esiste il potenzia- 
le di una valutazione errata e catastrofi- 
ca sulle attività e sugli intenti alieni. 


© | nostri progetti di militarizzazione 


spaziale preoccupano gli alieni. Se- 
condo noi gli alieni non sono affatto fa- 
vorevoli allo sviluppo ed al dispiego di 
progetti militari terrestri nello spazio, e 
di recente si sono verificati alcuni even- 
ti che sottolineano il punto di vista degli 
ET sulla questione. Lo U.S. Space Com- 
mand ed altre entità militari, collegate a 
basi spaziali, o che da esse dipendono, 
devono essere coscienti del problema. 
Gli alieni sembrano preoccupati dalla 
crescente militarizzazione dello spazio, 
oltre che dal continuo stato di guerra, 
violenza e proliferazione di armamenti 
nucleari sulla Terra. Ci sono ragioni per 
ritenere che programmi occulti USAP 
stiano bersagliando astronavi ET sem- 
pre più spesso e con sempre maggiore 
efficacia (vedere più avanti). 


© Un crescente numero di testimo- 


nianze, dirette (e credibili) di program- 
mi militari e dell'intelligence evidenzia 
l'uso segreto di armi avanzate di tipo 
USAP's per rilevare, puntare e distrug- 
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| progetti 

di militarizzazione 

dello spazio (nelle foto 
il sistema stellitare GPS 
NAVSTAR e lo Strategic 
Defence Initiative) 
costituirebbero 
ulteriore fonte 

di preoccupazione 

per gli alieni. 
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gere astronavi aliene. Sembra che tali 
eventi siano aumentati in frequenza e 
precisione dagli anni ‘80 ad oggi. Se è 
vero, ciò costituisce una grave minaccia 
per la sicurezza nazionale e mondiale, 
che i principali leader devono conosce- 
re al più presto. Alla luce delle testimo- 
nianze raccolte, negare la realtà di que- 
sti eventi, o ritenerli in qualche modo 
giustificati, non è argomento sufficiente 
per sottovalutare tali rapporti o lavarse- 
ne le mani. | più importanti leader civili, 
militari e della sicurezza nazionale devo- 
no investigare appieno sull'argomento 
e produrre una completa valutazione 
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della situazione per le National Com- 
mand Authorities (NCA), il Presidente, 
l'Esecutivo (Joint Chiefs of Staff - 
CICS), e gli esponenti più importanti 
del Congresso. 


Le testimonianze multiple, a livello di 
personale militare e civile coinvolto in 
programmi di copertura (ed in possesso 
di conoscenza diretta) in merito ai sud- 
detti argomenti, hanno avallato rapporti 
inerenti UFO/ETI nel contesto USAP., nel- 
l'intento di impiegare retroingegneria ot- 
tenuta dalla tecnologia ET per inscenare 
finte attività aliene di natura violenta. L'e- 
sistenza di una struttura segreta USAP 
così potente e dotata di tecnologie estre- 
mamente avanzate, quali materializzazio- 
ne/smaterializzazione, viaggi a velocità 
superiore alla luce, propulsione antigravi- 
tazionale e sistemi correlati, rappresenta 
di per sé una diretta minaccia al governo 
costituzionale e al controllo militare e 
della sicurezza nazionale. Fino a quando 
tale entità (USAP) non dipenderà dal 
completo controllo e dalla supervisione 
di una classe dirigente legale e costitu- 
zionale, essa continuerà ad esprimere un 
enorme potenziale di inganno, abuso e 
manipolazione della tradizionale /eader- 
ship governativa. Ad esempio, un impor- 
tante testimone dell'intelligence ha de- 
scritto l'uso pianificato degli ARV in falsi 
scenari di |l&W (segnalazioni ed allarm), 
nei quali gli ARV porterebbero attacchi 
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gd installazioni militari convenzionali fa- 
sendoli apparire come aggressioni da 
sarte di ostili forme di vita aliena. L'igno- 
“anza di tali attività umane effettuate sot- 
to copertura può ingannare i leader mili- 
tari e della sicurezza nazionale, costrin- 
gendoli ad ordinare contromisure ingiu- 
stificate e potenzialmente catastrofiche 
contro veri mezzi volanti alieni. 


Sistemi di comunicazione sub-elet- 
tromagnetica non lineare, di origine 
aliena (che si interfacciano direttamen- 
te con la coscienza ed il pensiero), sono 
stati duplicati mediante retroingegneria 
nel contesto di coperture USAP's e pos- 
sono essere usati contro capi politici e 
militari creando falsi scenari di I&W. Al- 
cune informazioni, provenienti diretta- 
mente da un capo di Stato estero, ci 
suggeriscono che ciò in passato è già 
accaduto. Tali sistemi non lineari di tele- 
metria, capaci di by-passare il 
tempo/spazio lineare e di connettersi di- 
rettamente con la mente umana, pos- 
sono essere strutturati per indurre 
esperienze virtuali molto realistiche nel- 
la psiche dei soggetti bersaglio. | più 
autorevoli leader militari e della sicurez- 
za nazionale devono conoscere il poten- 
ziale di questi sistemi, riducendo così il 
coefficente d'inganno di tali apparecchi 
nel caso venissero usati contro di loro. 
(Presunte esperienze di Abduction in- 
dotte da alieni sono in gran parte da at- 
tribuire al cattivo uso di questi sistemi 
nel contesto USAP's). 


La NASA, gli astronomi civili ed altri 
scienziati sono molto preoccupati dalla 
possibilità che la Terra venga colpita da 
un asteroide in orbita coincidente, o da 
una cometa. Diversi staff, al JPL (Jet 
Propulsion Laboratory) e in altri centri, 
hanno già determinato la presenza di 
migliaia di questi oggetti all'interno del 
nostro sistema solare, la cui orbita in- 
crocia spesso la Terra. In passato, gi- 
ganteschi impatti meteorici hanno crea- 
to l'odierno Golfo del Messico, la Hud- 
son Bay e altre caratteristiche geologi- 
che sulla superficie della Terra. La mag- 
gior parte degli scienziati concorda nel 
dire che non è questione di se, ma di 
suando un impatto del genere avrà luo- 


go. Gli scienziati tradizionali hanno pro- 
spettato l'utilizzo di armi nucleari ed al- 
tri mezzi convenzionali per prevenire ta- 
le impatto. Tuttavia, è chiaro che gli 
UFO di tipo USAP (gli ARV) sono dotati 
di tecnologie di gran lunga più progredi- 
te, che potrebbero venire usate per Ov- 
viare al problema. Questo è vero so- 
prattutto per quanto riguarda le tecnolo- 
gie capaci di alterare i campi gravitazio- 
nali, che potrebbero essere sfruttate 
per modificare l'effetto della massa di 
un tale oggetto meteorico, deviandolo 
così dalla sua traiettoria verso la Terra. 
Visto che un simile impatto potrebbe 
determinare la fine della civiltà umana 
così come noi la conosciamo, i principali 
leader militari e della sicurezza nazionale 
dovrebbero conoscere ed avere acces- 
so alle tecnologie UFO USAP. Inoltre, se 
vogliamo usare tali tecnologie per uno 
scopo così importante e benefico, dob- 
biamo essere certi che gli alieni com- 
prendano la natura pacifica delle nostre 
attività nello spazio. Da quanto abbiamo 
capito invece attualmente le giudicano 
molto diversamente. 


CONCLUSIONI 


La divulgazione della verità sull'argo- 
mento UFO/ETI e relative tecnologie 
modificherebbe di certo molti aspetti 
della vita sulla Terra, incluse relazioni 
geopolitiche, la tecnologia, l'economia 
e l'ordine sociale in generale. | leader 
militari e della sicurezza nazionale, all'o- 
scuro dell'argomento, non possono pre- 
vedere e anticipare adeguatamente le 
difficili e vaste implicazioni di una tale 
divulgazione, e sarebbero quindi impre- 
parati. Visto che il CSETI ed altri gruppi 
stanno lavorando per ottenere questa 
apertura in un futuro relativamente 
prossimo, è importante che i leader 
comprendano appieno tali implicazioni, 
e che siano in grado di rispondere alla 
sfida rappresentata da una tale divulga- 
zione in modo organizzato. Se un im- 
provviso e innegabile evento di natura 
aliena dovesse avvenire, sarebbe anco- 
ra più importante che i leader militari e 
della sicurezza nazionale siano informati 
e preparati a rispondere alla situazione 
in modo appropriato. 
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L'energia e la tecnologia propulsiva 
usata dai velivoli spaziali alieni sfrutta- 
no un campo di energia a punto-zero, 
che non si basa sui motori a combu- 
stione interna o nucleare, e di conse- 
guenza non sono inquinanti. Una delle 
maggiori incognite che i leader militari 
e della sicurezza nazionale e mondiale 
devono fronteggiare è l'eventuale 
esaurimento delle riserve di combu- 
stibile fossile e il concomitante deca- 
dimento dell'ecosistema terrestre. 
Per via della crescente industrializza- 
zione della Cina, dell'India e di gran 
parte del Terzo Mondo, il danno all'e- 
cosistema terrestre aumenterà in ma- 
niera esponenziale, con una diminu- 
zione costante della riserva di carbu- 
rante. Attualmente siamo una civiltà 
tecnologica allo stato terminale - il 
che pone seriamente il problema della 
sicurezza a lungo termine. Tuttavia, 
l'attività USAP responsabile per le 
questioni UFO/ETI ha già ottenuto la 
retroingegneria di questi mezzi alieni, 
duplicandone i sistemi energetici e 
propulsivi che rendono di fatto obso- 
leti i motori a scoppio, (cioè che bru- 
ciano carburante, N.d.R.). Secondo le 
nostre stime, questo salto tecnologi- 
co avvenne tra il 1954 e il 1957. Poco 
prima di morire, Ben Rich della 
Lockheed Skunkworks, confermò a 
un consulente del CSETI che “oggi 
abbiamo già i mezzi per viaggiare tra 
le stelle, ma queste tecnologie sono 
chiuse in progetti occulti e ci vorreb- 
be un miracolo divino per farle uscire 
fuori a beneficio di tutta l’umanità...". 
La progettazione a lungo temine della 
sicurezza nazionale necessita l'even- 
tuale (e preferibilmente a breve termi- 


ne) rilascio di queste tecnologie per il 
beneficio dell'umanità e la preserva- 
zione del pianeta. Certamente i leader 
militari e della sicurezza nazionale do- 
vrebbero capire l'importanza di que- 
ste tecnologie, che rimpiazzeranno to- 
talmente le attuali fonti energetiche e 
tutte le infrastrutture della combustio- 
ne interna. Inoltre, dovrebbero antici- 
pare le implicazioni inerenti il rendere 
note tali tecnologie in modo tale da 
garantire una transizione più agevole 
e pacifica possibile verso i nuovi si- 
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stemi di sostestamento energetico. 


Qui di seguito si presentano alcune impli- 
cazioni riguardanti la sicurezza nazionale 
e militare sull'argomento UFO/ETI - ognu- 
na delle quali necessita un ragguaglio 
completo rivolto alle autorità sull'argo- 
mento. 


Noi raccomandiamo alle autorità militari e 
della sicurezza nazionale di intraprendere le 
seguenti azioni: 


Ricevere un'istruzione approfondita sul- 
l'argomento dai vertici CSETI e dai te- 
stimoni militari e civili; 


Istruire appieno il CINCS e sviluppare 
ROE (Regolamenti Operativi) speciali 
per gli incontri ETI/UFO; 


® Investigare indipendentemente e pene- 
trare nelle operazioni USAP inerenti l'ar- 
gomento; 


© Coinvolgersi pienamente nei progetti 
segreti sulla tematica per assicurarsi 
che tali progetti siano adeguatamente 
supervisionati e rimangano sotto il con- 
trollo diretto e continuo della classe diri- 
gente costituzionale; 


» Correggere e/o reprimere qualsiasi uso 
improprio da parte USAP di tecnologie 
avanzate o armamenti correlati agli 
UFO. 


» Tentare di instaurare un rapporto pacifi- 
co e cooperativo con queste forme di 
vita, cercando con assiduità di evitare 

ogni intervento militare violento. Il CSE- 
TI, da oltre 7 anni, lavora nell'ambito di 
un progetto prototipo, dedicandosi al 
problema delle intelligenze extraterre- 
stri in modo pacifico, e consiglia ai lea- 
der nazionali ed internazionali di adotta- 
re un approccio simile. 


Considerare accuratamente lo sviluppo 
di mezzi militari spaziali alla luce di que- 
ste informazioni ed evitare azioni che 
possano essere considerate bellicose o 
ostili da forme di vita aliene. 
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BDUCTIONO. 


CASUS BELLI? 
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CSETI (Centre of Studies on Extra 

Terrestrial Intelligence, N.d.R.) lo 
scorso 16 dicembre. Con i suoi briefing 
informativi sugli UFO a uomini chiave 
della CIA, Greer, stimato fisico, è giunto 
a parlare di fronte all'assemblea dell'O- 
NU presentando una relazione sulla 
“prontezza operativa" che costituisce la 
prima parte di questo inserto. 


ge intervistato il direttore del 


Cosa ha provato apprendendo della 
scomparsa del colonnello Corso? Cosa 
pensano gli Americani in proposito? 
Corso ha vissuto più a lungo della media di 
sesso maschile degli Stati Uniti, anche se 
certe ‘circostanze del suo decesso non mi 
appaiono chiare. Gente più giovane di lui 
muore misteriosamente, mentre è alla ri- 
cerca della verità, e ciò è ancora più strano. 
Si riferisce al congressman dell'Arizona, 
Steven Schiff? 

Mi riferisco a cinque persone del mio staff. 
Come lei sa, ho un melanoma maligno in 
metastasi. Il mio medico curante che mi ha 
assistito per sei anni è morto in Gennaio, 
sd un ex direttore della CIA è stato ucciso 
mentre stava per fornirci prove ed elemen- 
di ricerca preziosi. Negli ultimi due anni, 
sono verificate diverse morti, ma non 
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“Qualcuno, orchestrando falsi rapimenti. pone le basi 
psicologiche per un futuro conflitto umanoeGT . 

Per sconqurare tale pericolo. il direttore del GSETI 
sibatte per la corretta nformazione delle più alte 
autorità civile mlitarimmerito al problema UFO. 


possiamo far altro che andare avanti. 

Il colonnello Corso è stato un esempio: 
abbiamo bisogno di testimoni di questo 
calibro che vengano allo scoperto con 
fatti concreti. 

Ci sono in Italia militari, testimoni forse di 
grado meno elevato rispetto a Corso, ma 
di simile levatura, disposti a farsi avanti? 
Non credo. Non ne abbiamo in Italia. 
Sono sicuro di sì, invece. Si prevedono pro- 
getti e convegni ufologici in Italia, e appro- 
fitterei di questa intervista per invitare le 
persone che sanno qualcosa a venire allo 
scoperto. Voglio soprattutto sottolineare - a 
supporto delle attività promosse da Corso - 
che queste talvolta sono state realizzate in 
modo scoordinato, pregiudicando la loro in- 
trinseca efficacia divulgativa. C'è una rela- 
zione diretta tra le persone che si impegna- 
no in questa causa, il suo contesto e la sua 
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(di) PA OLA HARRIS 


intervista esclusiva a 
Steven Greer 
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efficacia. Lei sa che nel passato abbiamo 
avuto persone quali il colonnello Corso, Pa- 
vel Popovich nell'ex Unione Sovietica e l'a- 
stronauta Gordon Cooper negli Stati Uniti, 
che si sono fatti avanti con i loro avvista- 
menti ed esperienze. 

Ed anche Edgar Mitchell. 

Mitchell non è un testimone diretto. Sto 
parlando di testimoni di prima mano, milita- 
ri, scienziati e ingegneri aerospaziali che 
hanno avuto a che fare con gli alieni e che 
sono stati presenti ad eventi molto ambi- 
gui di natura extraterrestre. Un qualcosa 
mai fatto durante cinquant'anni di cover- 
up. Tante persone, vedendo Philip Corso o 
Gordon Cooper, dicono “ah, finalmente, lo- 
ro porranno fine alla segretezza”. Ma non 
è così, e non lo sarà mai, in quanto bisogna 
organizzare un approccio multidisciplinare 
all'argomento, che si interessì non solo di 
raccogliere dozzine di testimoni top secret 
da tutto il mondo e radunarli in un contesto 
di apertura, ma che li associ a prove scien- 
tifiche, evidenze ufficiali, documenti gover- 
nativi e così via. Le informazioni di Corso 
infatti non erano coordinate assieme a 
quelle di altre persone di simile statura mo- 
rale, e anche se perseguiva soprattutto fini 
benefici e non-commerciali, alla fine non 
sono state tenute in alcun conto dalla co- 
munità scientifica, politica e dai principali 
canali di comunicazione. È importante rac- 
cogliere la verità ovunque nel mondo; e 
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per fare questo è necessario un piano mol- 
to più sofisticato di quello che la gente im- 
magina. Noi del CSETI abbiamo concluso, 
dopo un'indagine approfondita di tanti anni 
(a partire da Donald Keyhoe che fin dagli 
anni Sessanta si impegnò nello stesso pro- 
getto), che è fondamentale il peso delle 
prove in un contesto multidisciplinare. Cir- 
ca duecento testimoni top secret che sono 
venuti allo scoperto devono essere impie- 
gati in una guerra lampo di informazione 
che superi la capacità di chiunque di nega- 
re la verità. Lo ritengo davvero importante, 
cose succede se la storia di un individuo 
come il colonnello Corso - non corroborata 
- spunta fuori, ed accade poi che quel rac- 
conto esce dalla zona di ricezione dei prin- 
cipali ambienti dell'istituzione politica, di- 
vulgativa, militare e scientifica? È questo 
che ci siamo chiesti al CSETI, nell'ambito 
del progetto Starlight per il quale abbiamo 
lavorato per cinque anni. La strategia prin- 
cipale è quella di scovare un Philip Corso in 
Italia, negli Stati Uniti, Germania, Inghilter- 
ra ed ex Unione Sovietica, e combinare le 
loro conoscenze e testimonianze in un pro- 
cesso mondiale di divulgazione ben archi- 
tettato, forse nelle Nazioni Unite o in quella 
piccola nazione in Italia di cui mi ha parlato 
Michael Hesemann, San Marino. Il difficile 
sarà spostare tutti questi testimoni... ne 
abbiamo identificati circa duecento. Alcune 
sono persone profondamente coinvolte, ed 


amune erano presenti solo per caso Quan- 
segli UFO sono atterrati o sono stati ri- 
ss su radar mentre facevano evoluzioni 
=s=ordinarie. Il fatto di presentare individui 
suersi, di differenti estrazioni sociali ed 
seserienze - muniti di nulla osta top secret 
al=noca dei loro incarichi ufficiali - i quali si 
sano occupati di vari aspetti di questo fe- 
=mmeno per oltre quaranta 0 cinquanta an- 
5 rende dei casi molto più avvincenti 
ella storia di un singolo anonimo scono- 
sciuto. Si potrebbe organizzare tutto trami- 
= un'agenzia governativa, o con una serie 
3 documentari TV ben confezionati, ma 
per questo mancano i finanziamenti. Lo 
staff di consulenti del CSETI, che hanno 
srestato la loro collaborazione volontaria, 
sta lavorando su questo aspetto già da cin- 
gue anni circa. 

Perché gli alieni sono spesso definiti 
ostili? 
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Lo scopo di presentare l'extraterrestre co- 
me un essere ostile è di lanciare questa 
operazione meccanizzata da un miliardo di 
miliardi di dollari che è il dislocamento di 
basi spaziali militari nel cosmo. Si tratta di 
un'operazione che attinge entrate da tutto 
il mondo invece di ricavare la maggior par- 
te degli utili dall'Europa € dagli Stati Uniti, 
per militarizzare lo spazio ed impegnare gli 
extraterrestri in scontri ostili e violenti, e 
per fare questo è necessario demonizzare 
il nemico. Nessuna guerra può essere 
combattuta, nessuno rinuncerà all'ordine e 
alla pace, se non avete prima guidato psi 
cologicamente le persone verso l'odio, il ti- 
more e il disgusto del nemico. Qualcuno, 
orchestrando i falsi rapimenti e le mutila- 
zioni, sta ponendo le basi psicologiche per 
il conflitto, attraverso la cultura popolare e 
la comunità ufologica. Ed è ironico che la 
stessa comunità ufologica sia la principale 
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responsabile della disinformazione, onoran- 
do un programma connesso al finanzia- 
mento di un'enorme operazione militare. È 
un gioco molto pericoloso, a cui stiamo 
giocando senza profitto. 

Cosa mi dice dei ricercatori del fenome- 
no abduction che lo interpretano come 
un progetto alieno negativo? 

Dirò soltanto che chiunque consideri le ab- 
ductions in base alle apparenze non ha fat- 
to bene i suoi conti, e in alcuni casi ignora 
volutamente i dati che avallano con deci- 
sione l'ipotesi che il fenomeno delle ab- 
ductions - descritto come una sindrome di 
rapimento - sia, in gran parte se non del 
tutto, condotto dagli uomini. 

Il fenomeno delle abductions sarebbe di 
natura umana? Qual è allora la natura 
della presenza aliena? 

All'inizio era celata da tonnellate di materia- 
le falso. È una questione molto complessa, 
il vero fenomeno alieno è raro, ma presen- 
te. Essi hanno aspettato a lungo e pazien- 
temente che maturassimo, evolvendoci in 
una specie tranquilla in grado di interagire 
apertamente con loro. Quindi hanno tenta- 
to di presentarsi gradualmente, in attesa 
del momento in cui avremmo raggiunto 
una qualche parvenza di maturità, dimo- 
strandoci una specie capace di relazionarsi 
in modo pacifico. Abbiamo avuto un'oppor- 
tunità di farlo negli anni ‘40 e ‘50, ed abbia- 
mo fallito. È stato in quel periodo che è 
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uscito il film The Day the Earth Stood Still 
(Ultimatum alla Terra), realizzato su una 
spinta pacifista: individui del Dipartimento 
di Stato tentavano di inviare un messaggio 
ai militari i quali, a loro volta, cercavano di 
militarizzare il rapporto tra forme di vita 
umana e aliena. 

È vero che esiste una Federazione che 
non solo ha visitato la Terra, ma avuto 
anche relazioni con alcuni leader gover- 
nativi, richiedendone la presenza? 

È un argomento da trattare con cautela. 
Per me ci sono state delle riunioni simili a 
quelle da lei descritte, ma in seguito abbia- 
mo tradito gli ET (non attenendoci ai patti 
stilati, N.d.R.). Non solo, ma la cosiddetta 
Federazione di Extraterrestri è stata ed è 
fatta bersaglio con ordigni e armi usati per 
tracciarli e abbatterli. Fondamentalmente, 
se crediamo che gli ET collaborino con i 
militari è perché questi ultimi hanno velivoli 
simili a quelli alieni. 

È la stessa tesi di Ed Fouché. 

Sì, conosco Ed. lo aiuto la gente a collega- 
re tutti i dati. Prendiamo ad esempio la clo- 
nazione: la pecora Dolly non è stata la pri- 
ma creatura clonata. Qualsiasi cosa sia di 
pubblico dominio, persino quelle conside- 
rate all'avanguardia scientifica, è indietro di 
cinque o dieci generazioni rispetto ai veri 
progressi nella tecnologia e nelle scienze 
biologiche. La gente dice che un essere 
che ha visto è un Grigio, ma forse non è 


=xtraterrestre... forse alieno (nel senso di 
sersniero, N.d.R.) ma non extraterrestre; 
sotrebbe trattarsi di una forma biologica... 
una sorta di forma di vita simile ad un alie- 
no. Sono quasi certo che la scienza possie- 
se la capacità e le risorse per simulare 
aventi alieni, in modo da controllare la per- 

zione pubblica del fenomeno. Perché è 
necessario fare questo per predisporre una 
guerra santa nello spazio, fortemente volu- 
za dai gruppi di destra, dai fanatici religiosi 
= dai militari. Queste persone vogliono di- 
speratamente lo scoppio di una guerra san- 
ta, e se non avviene spontaneamente, la 
creeranno. Per spiegarle la gravità del pro- 
blema, uno dei miei testimoni Top Secret - 
ner esempio - non è stato chiamato a testi- 
moniare di fronte al Congresso, in una riu- 
nione fissata dal CSETI nel 1997 a Wa- 
shington, perché durante l'intervallo gli fu 
ntimato di allontanarsi, e le guardie dell'in- 
telligence - gli stessi uomini con i quali ave- 
ya lavorato anni prima - lo trasportarono di 
peso nelle campagne della Virginia, dove 
fu tenuto segregato fino a mezzanotte. 
Questo testimone militare è stato un colla- 
boratore a contratto dell'intelligence per 
‘Air Force e per altri dipartimenti negli anni 
‘80, e ha preso parte alle riunioni nelle qua- 
i si facevano progetti per utilizzare i veicoli 
riproducenti astronavi aliene. Queste veni- 
vano prodotte da un consorzio di compa- 
gnie degli Stati Uniti: la Northroph, 
Lockheed-Martin, SAIC ed altre, nell'ambi- 
to di un progetto orribile (che potrebbe es- 
sere attivato senza il minimo preavviso) il 
cui scopo è simulare un attacco extraterre- 
stre contro la Terra. In altre parole, verreb- 
bero attaccati insediamenti umani con 
mezzi simili a quelli prodotti dalla tecnolo- 
gia aliena, ma in realtà resi operativi in una 
base dello Utah. Siamo giunti alla battuta 
&nale: siamo molto vulnerabili. La nostra 
=sdership, il Consiglio per la Sicurezza Na- 
zionale, il Consiglio per la Sicurezza delle 
Mazioni Unite, tutti i direttori dello staff pre- 
sidenziale, tutte queste persone che ho in- 
sontrato, sono molto sensibili ad un attac- 
so a sorpresa di una forza apparentemente 
allena. in realtà formata da risorse umane 
seiberatamente simili a quelle ET. Questo 
= molto importante, perché - se questo è il 
zeso. e moltissime persone mi conferma- 
me "esistenza di quella base e di un tale 
zero - si potrebbe dispiegare uno sce- 


nario alla Independence Day: esseri umani 
che cercano di scatenare una guerra Mon- 
diale, in una lotta contro i veri alieni. È pro- 
prio ciò che avvenne nel Golfo di Tonkino, 
durante la guerra del Vietnam, dove simu- 
lammo attacchi alle nostre stesse navi per 
ottenere più finanziamenti per la guerra. 
Questo è molto pericoloso, in quanto un 


Non si hanno certezze circa contatti ufficiali 
avvenuti recentemente. Sussistono diverse 
voci riferite ad incontri prima fra delegazioni 
aliene ed i nazisti, poi con gli USA e l'ex URSS. 
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piccolo gruppo di persone ha il potere di 
creare eventi di questa portata, raggirando 
i leaders mondiali. 

L'energia ed i sistemi propulsivi che po- 
trebbero rimpiazzare tutte le fonti d'inqui- 
namento nel mondo esistono già, ma por- 
rebbero termine all'industria del petrolio e 
del gas combustibile. C'è un enorme inte- 
resse nei confronti dell'argomento UFO da 
parte di elementi del governo, interesse 
che esula da una normale occupazione bu- 
rocratica. Quindi il punto chiave è che il 
Governo, di cui parla la gente, è per lo più 
del tutto ignaro di questa tematica. Tra l'al- 
tro, noi abbiamo raccolto le prove migliori e 
le testimonianze Top Secret (accessibili sul 
nostro sito web: http/www.cseti.org) ed 
abbiamo interrogato questi membri del Go- 
verno, incoraggiandoli ad assumere il con- 
trollo della situazione, erudendosi a riguar- 


do. Ciò dipenderà dal loro coraggio, il cui li- 
vello attuale, nelle istituzioni politiche e mi- 
litari, è ai minimi termini. Credo che la pa- 
rola d'ordine della situazione sia CYA (Co- 
ver Your Ass - gioco di parole tra l'ente di 
intelligence CIA e la frase paratevi il fondo- 
schiena, vale a dire ognuno pensi a se 
stesso, N.d.R.). È un settore altamente ri- 
schioso, e solo pochi di noi sanno quanto 
sia alto il rischio, essendo stati sulla linea 
di tiro. | membri del CSETI sono andati 
spesso dal Presidente in questi cinque an- 
ni, fornendo briefings e note informative 
dettagliate. Gli incartamenti relativi sono 
stati consegnati a Tony Lake, capo del Na- 
tional Security Council, e al dottor Jack 
Gibbons, un fisico che svolge mansioni di 
consulente scientifico per il Presidente. 
Come ho accennato, ho incontrato perso- 
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nalmente diversi congressisti, fra cui i pre- 
sidenti dei comitati. Sul nostro sito web 
troverà che il 9 Aprile 1998 fornimmo rag- 
guagli ai rappresentanti di 30 dipartimenti 
del Congresso, inclusi alcuni presidenti di 
comitati, come il congressista dello stato 
dell'Indiana Dan Burton, attualmente presi- 
dente del Reform and Oversight Commit- 
tee governativo (che non avevo mai men- 
zionato prima), il quale avrebbe potuto te- 
nere le udienze da solo! Voleva tutto ciò 
che avevamo sull'argomento... è una delle 
pedine chiave del gioco, ed è interessante 
constatare che persino personaggi di que- 
sto livello sono stati minacciati e spaventa- 
ti, sia in vista di un'udienza pubblica che di 
una riunione presidenziale. Le Nazioni Uni- 
te ci avevano promesso un luogo dove te- 
nere una conferenza divulgativa e dove 
presentare tutte queste centinaia di testi- 


moni e le prove al pubblico in modo serio. | 
partecipanti però si tirarono indietro, per- 
ché i funzionari dell'ufficio del segretario 
generale - con i quali collaboravamo - furo- 
no avvicinati da alcuni esponenti dell'intelli- 
gence statunitense, e avvertiti di lasciar 
perdere l'impegno preso e l'argomento in 
genere. Una cosa simile accadde anche 
nel Maggio 1997, ma in quel caso abbiamo 
aggirato l'ostacolo. È una storia incredibile, 
un giorno ne scriverò un libro strepitoso. 
Sembra l’inizio di una seria indagine. 
Credo che finora ci sia stata fin troppa 
fantascienza al riguardo, che ha offusca- 
to altre indagini. Ci sono troppi dilettan- 
ti nel settore a confondere le acque. 

È uno dei problemi, ed è intenzionale. Per 
esempio, il fenomeno delle abductions è 
soprattutto di origine militare, come ormai 


no state esercitate forti pressioni sul 

Congresso, riguardo alla controversa 
questione degli UFO. Scienziati di presti- 
giose università quali Stanford, MIT, Cor- 
nell, Princeton ed altre stanno studiando 
attivamente il fenomeno, e la cortina di si- 
lenzio sull'argomento ormai si sta sgreto- 
lando. L'attuale presidente del sottocomi- 
tato del Government Management Infor- 
mation and Technology, Steve Horn, ha 
domandato come il governo classifichi | 
documenti relativi agli UFO. Gli hanno ri- 
sposto, a nome dell'attuale amministrazio- 
ne, Lee Strickland, capo dell'Information 
Review Group della CIA, e Steven Gar- 
finkle, direttore della Security & Oversight 
Group of the National Archives, entrambi 
sostenendo che i documenti relativi agli 
UFO dovrebbero essere considerati di 
pubblico dominio. Per quanto poco noto, 
sembra comunque vero che l'amministra- 
zione Clinton, subito dopo il suo insedia- 
mento, abbia voluto numerosi ragguagli 
sull'argomento. Laurance Rockefeller ha 
fornito le informazioni per il Presidente, la 
First Lady e tutto lo staff presidenziale, in- 
cluso il vicepresidente AI Gore. Contem- 
poraneamente un briefing di tre ore fu 
condotto da Steven Greer nei confronti 
del direttore della CIA, l'ammiraglio Wool- 
sey. Il Dottor Steven Greer può essere 
considerato un vero esperto sull'argomen- 
to. Egli è un fisico di chiara fama, che per 
otto anni ha inoltrato e ricevuto rapporti, 
per il governo USA e per vari esponenti 
delle Nazioni Unite, in merito alla presen- 
za di UFO nello spazio aereo americano. 
Egli si dichiara convinto che i materiali e la 
tecnologia di cui dispongono i dischi vo- 
lanti potrebbero portare ad enormi benefi- 
ci. visto che a quanto pare le loro fonti 
energetiche non fanno uso di combustio- 
ne interna. Greer, che è il direttore del 
Center for the Study of Extraterrestrial In- 
selligence (CSETI, composto da oltre 200 
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Voci dalla Casa Bianca: 


gli UFO ed il governo USA 


persone), asserisce che i costi per riforni- 
re di gas e benzina l'intero pianeta po- 
trebbero essere drasticamente ridotti gra- 
zie alla tecnologia aliena. Un altro perso- 
naggio di rilievo in questa diatriba è stato 
sicuramente il col. Philip J. Corso (recen- 
temente scomparso), che che nel suo li- 
bro /l giorno dopo Roswell ha rivelato di 
essere stato incaricato di gestire il Ro- 
swell File, durante il suo servizio nell'uffi- 
cio di Research & Development del Pen- 
tagono. Corso sosteneva inoltre che la ri- 
caduta tecnologica ottenuta dall'UFO cra- 
sh di Roswell è servita ampiamente a mi- 
gliorare le conoscenze scientifiche attuali, 
ottenendo enormi benefici sopratutto in 
campo aeronautico. Attualmente una pe- 
tizione richiedente un udienza parlamen- 
tare sul fenomeno UFO è stata inoltrata 
via Internet da un altro gruppo, lo Starga- 
te International (ex Bob Dean, N.d.R.). 
Tramite la rete sono giunte più di 20.000 
firme, e ne servono almeno un milione 
per giungere allo scopo. Comunque, an- 
che se tutte le maggiori agenzie governa- 
tive sono state incaricate di proseguire le 
ricerche in questo campo, la risposta che 
ci danno è sempre la stessa: “Noi non in- 
vestighiamo sugli UFO.” 


articolo di 

Sarah McClendon, 
corrispondente 
della Casa Bianca 

a Washington 


(nella foto, il 
Campidoglio). 
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è risaputo da tutti. È interessante il fatto 
che sia un fenomeno incontrollabile. Una 
delle regole delle operazioni di controspio- 
naggio è difatti creare un fenomeno che 
possa essere confuso con quello reale, 
contenente il messaggio che si vuole divul- 
gare. ll fenomeno alieno è in corso e si sta 
sempre più intensificando, mentre il mon- 
do, attraverso un succedersi di cambia- 
menti convulsi (tipici del ventesimo secolo) 
si avvia indubbiamente verso un futuro in 
cui avremo ovunque una civiltà pacifica. 
Chi se ne è preso gioco si avvicinerà all'ar- 
gomento, replicandolo e strumentalizzando 
alcuni dei suoi aspetti, creando così un 
messaggio distorto, ben diverso dal mes- 
saggio originale. Nel nostro caso abbiamo i 
militari ed i colossi dell'industria militare 
che hanno utilizzato e duplicato segreta- 
mente delle astronavi aliene, esordendo 
poi sul mercato con delle produzioni high- 
tech incredibili. Ma nel fare questo hanno 
anche compreso molto sulla tecnologia 
aliena, molto sofisticata elettronicamente, 
che interfaccia direttamente con la mente 
ed il pensiero. 

L'uomo in verità ha studiato questa tecno- 
logia per sessanta anni, fin dagli anni Tren- 
ta, quando i nazisti acquisirono uno di quei 
velivoli nella Germania del nord. Alla fine si 
diventa capaci di simulare o contraffare un 
evento alieno, facendolo sembrare extra- 
terrestre, mentre invece viene condotto in- 
teramente da esseri umani. Lo scopo è ce- 
lare i fenomeni autentici, che contengono 
una sorta di messaggio o spinta da tra- 
smettere. In questo caso gli esseri umani 
coinvolti vogliono disperatamente sostitui- 
re questo messaggio, trasmettendo invece 
una specie di scenario demoniaco alla /n- 
dependence Day o alla X-Files, perché l'in- 
tento è dare il via, nel prossimo secolo, ad 
un fenomeno che richieda una risposta mi- 
litare da mille miliardi. Lei deve compren- 
dere che chiunque abbia un |IQ superiore a 
40 sa che con la proliferazione di armi di di- 
struzione di massa (le armi biologiche, chi- 
miche e nucleari si producono facilmente) 
abbiamo di fronte a noi solo due scelte, 
sviluppare una civiltà mondiale pacifica op- 
pure autodistruggerci. 

Come si può realizzare una condizione 
di pace mondiale con la militarizzazione 
dello spazio, a meno che non ci sia un 
nemico comune? 
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Lei suggerisce un collegamento importan- 
te. Stanno cercando di soppiantare il con- 
flitto di tipo internazionale con uno di gene- 
re interplanetario, che potrebbe renderli ca- 
paci di riunificare il mondo per controllarlo, 
ma invece di riunificarlo attorno ad un'uma- 
nità positiva che tutti condividiamo, si riuni- 
rebbe attorno ad un'altra cosa da odiare, 
un altro nemico contro il quale lottare. In 
altre parole, un altro “/mpero del male”, in- 
vece dell'Unione Sovietica potrebbe esse- 
re qualcosa situato nello spazio. A proposi- 
to, tutto ciò è molto lucrativo, e la guerra 
fredda è roba da poco in confronto. Imma- 
ginate una agenda, un programma occulto 
che, inserendo una disinformazione di 
massa nei mezzi di comunicazione popola- 
re, diffonda nel pubblico la paura di una mi- 
naccia sinistra e spaventosa proveniente 
dallo spazio, rendendo così inevitabile l'av- 
verarsi delle previsioni che Ronald Reagan 
fece negli anni Ottanta. Egli diceva: “non 
sarebbe più semplice riunificare il mondo 
se avessimo una minaccia aliena comune 
contro cui unirci?”. || Presidente degli Stati 
Uniti forse all'epoca era manipolato da chi 
voleva che la tematica aliena prendesse 
una piega del genere, in quanto ciò avreb- 
be giovato a parecchi programmi a lungo 
termine, tra cui quello (non meno impor- 
tante) di lanciare l'attuale industria militare 
americana in un'impresa spaziale da un mi- 
liardo di miliardi di dollari. 


Vengono da altri mondi? Oppure da un'altrà dimensione? 


Per la prima volta in Italia una splendida collezione dedicata a tutti gli 
appassionati di un fenomeno che ha sconvolto il pianeta terra. 


diametro cm 6,5. 
cod. 55501 
L_ 24.000 


diametro cm 7,5 
cod. 55502 
L. 24.000 


diametro cm 6,3 
cod. 55503 
L. 24.000 


PA 
ì Sono le fedeli riproduzioni di astronavi aliene secondo 


i più celebri avvistamenti UFO: tanti modelli diversi, 
dai “flying saucer” all’astronave madre a forma di sigaro, 
precisi in ogni dettaglio e disponibili in esclusiva da Planet. 


Questi simpatici alieni in materiale 
plastico e conservati in barattoli, 
assumeranno un aspetto scientifico 
riempiendo i contenitori con acqua 
colorata. 


larghezza cm 8,3 


cod. 55504 
L. 24.000 


lunghezza cm 8,9 
cod. 55505 - L. 24.000 


Ordinateli oggi stesso: sono oggetti 
di culto ufologico, belli da possedere e da 
classificare, che forse portano i messaggi 


dI 5 di civiltà molto lontane e misteriose. Foce 1 
ji è Baby Alien Monster Alien 
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dimensioni cm 13,5x7,5 
f.to confezione cm 18x18x11,5 
cod. 55300 - L. 74.000 


Per ordinare o 
richiedere il catalogo “Planet” P@ 
telefonare al: (0142) 455.218 S@f2420000 


Il caso Fernàndez 


Sopra, sequenza di istantanee 
risalente al 17 Novembre 1995. 
In apertura, una foto scattata da 
Fernàndez quattro giorni prima. 


orto Rico: 


veri contatti 0 
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Da tempo intriga gli ufologi di 
mezzo mondo il mzitariale 
fotografico prodotto da un 
pescatore cubano. 
Jorge \Ylartin deciso a 
smascherarlo come 


orto Rico rappresenta, per l’attuale fenomenologia UFO, uno dei luo- 

ghi più caldi del pianeta. Il più serio ed attivo inquirente portoricano, 
Jorge Martìn, sostiene che la presenza extraterrestre sia costantemen- 

te monitorata dagli Americani, i quali sanno benissimo che nell’isola 
esistono installazioni aliene. In un panorama così complesso e con- 
troverso, si inserisce la vicenda di José Maria Fernàndez, dichiarato, quan- 
to discusso, contattista cubano residente a Porto Rico. Fernàndez ha 43 
anni. di mestiere fa il pescatore ed è autore di alcune istantanee che 
stanno facendo discutere gli ufologi. Il suo caso è stato seguito dal ri- 


cercatore peruviano Giorgio G. Piacenza, che lo reputa degno di atten- 


zione. Non così per altri, più addentro nelle questioni ufologiche di 
Porto Rico. Le foto sono state accompagnate da una serie di dichiara- 


zioni di presunti incontri e messaggi, tipici del contattismo. 


Il fascicolo fotografico di Fernàndez presenta velivoli di forme 
e tipologie diverse, di cui un buon numero ritrae le classiche 
navicelle discoidali, seppure di aspetto diverso da foto a foto. 
Alcune ricordano molto le varianti pleiadiane di Billy Meier, 
altre sembrano versioni modernizzate, a volte in movimento, 
degli UFO venusiani di George Adamski, che si librano so- 
pra le acque territoriali di Porto Rico (appena emersi, stand 
a dichiarazioni testimoniali). Fernàndez avrebbe motivat 
differenze dicendo che si tratta di astronavi di origini diver- 
se fra loro. Alcune proverrebbero da Orione, altre dal siste 
ma di Sirio. Quanto ciò sia vero non possiamo accert 
ma crediamo che in questo caso, come nella magg 
dei casi contattistici di rilevanza mondiale, il ver 
possano essere ben mescolati, intervenendo troy S 
fattori legati al protagonismo. 
Le foto, gentilmente concesseci dal colonne St 


vens, sono spettacolari e alcune di esse, paraz 
istantanee di Paul Villa (vedi Notiziario UE - 
no senz'altro meritevoli di ulteriori analis 


dossier&BJ]alien 


È PMPITI I MERI 


“e 


dARI —_—— rin atte 


f 
i 
Î 
| 

ì 


+ POERNERETIRI 


Gli incontri di Fernàndez con questi 
esseri, secondo quanto riportato da 
Giorgio Piacenza, non sarebbero stati 
traumatici nella maggioranza dei casi, 
ma amichevoli e rispettosi. Il contatti- 
sta sarebbe rimasto in pieno possesso 
delle sue facoltà, colloquiando co- 
scientemente con loro. Fernàndez par- 
la di tipologie aliene con differenti ca- 
ratteristiche e origini; 

- Extraterreni, viventi al di sotto della 
superficie del loro pianeta; 

- Extraterrestri, il cui habitat è la su- 
perficie del pianeta; 


- Ultraterrestri o Asbtars, entità molto 
avanzate e il cui grado nella gerarchia 
dei visitatori è molto elevato. 

A queste tre tipologie principali si af- 
fiancano altre razze le cui finalità sono 
sia positive che negative. A questo 
proposito Fernàndez fa menzione di 
alcune tipologie di Grigi che sarebbe- 
ro motivate da scopi oscuri, rappre- 
sentando per noi umani una minaccia. 
“Alcuni di loro - dichiara - vorrebbero 
rimpiazzarci e potrebbero avere ragio- 
ne se non ci risvegliamo su cosa sta 
succedendo al pianeta a causa no- 
stra”. Afferma però che non tutti i Gri- 
gi sono da considerare malevoli. Tale 
differenza viene motivata dal fatto che 
parte di essi si sarebbero allontanati 
dalla maggioranza confederata e dalle 
direttive di quello che chiama il Con- 
siglio Solare. Fernàndez aggiunge che 
la razza umana è tra le poche che de- 
ve ancora imparare a pensare ed ope- 
rare di concerto con la “mente degli 
esseri cosmici” in quanto in un lonta- 
no passato ci saremmo distaccati da 
un processo di informazioni che colle- 
gava le diverse civiltà in grado di viag- 
giare nel cosmo e che aveva come so- 
le centrale la stella Sirio. Egli chiarisce 
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che l’uomo fa comunque parte di que- 
sta famiglia cosmica e che saremmo 
tutti collegati da una conoscenza co- 
mune di come operano le leggi uni 
versali, registrata a livello subconscio, 
con la differenza che i visitatori ne 
sono consapevoli e noi no. “Una co- 
noscenza che i Maya avevano parzial- 
mente conservato” afferma. Esistereb- 
be un linguaggio universale usato da 
esseri benigni, sulla Terra da moltissi- 
mo tempo, che in un lontano passato 
era stato interpretato e utilizzato e che 
oggi può essere recuperato attraverso 
il collegamento psichico della scrittura 
automatica. Giorgio Piacenza dice che 
a Porto Rico esisterebbero altri contat- 
tati dalla stessa fonte di Fernàndez e 
che ne avrebbe intervistati alcuni. Tra 
questi, Jorge Poza Roche. L’ufologo è 


A sinistra, sequenza scattata 
il 10 Dicembre ‘95. 

In basso da sinistra, 

foto scattata a San Diego, 
California (USA), 

nel 1997 (data imprecisata) 
e in basso, foto del 14.3.95. 
Le immagini di Fernàndez 
sono altamente controverse. 


into che le esperienze di Fernàn- 
«== sebbene non nella loro totalità, 
amo reali e possano essere legate a 
muelle di altri contattisti più noti quali 
Leorge Adamski, Daniel Fry, Paul Vil- 
e lo spagnolo José Luis Grifol (pre- 
wo ci occuperemo di lui). L'opinione 
© Piacenza è scaturita da un’indagine 


I 


wegiare per due anni a fianco del 

mtattista. Avrebbe quindi acquisito 
uma profonda conoscenza della perso- 
=: dichiarando che i mezzi a disposi- 
one di Fernàndez non sono assolu- 
uwmente in grado di elaborare foto co- 
x nitide e perfette. Inoltre la cultura 
molto limitata del contattista non giu- 


stifica le insolite ed avanzate cono- 
scenze da lui mostrate. Le foto di Fer- 
mandez sono state passate al vaglio di 
sicuni analisti, il fisico messicano Ma- 
no Torres Lujàn, già collaboratore di 
Taime Maussan e della rivista Hispanic 
UFO Magazine e dal fisico americano, 
monsulente NASA, professor Donald 
seldwin. Nessuna evidenza di con- 
mafffazione sarebbe stata riscontrata 
dai due scienziati, i quali hanno rile- 
aro la presenza di campi energetici 
aurentici e non generati da computer 
srafica. Ma il loro giudizio contrasta 
mn le valutazioni espresse da altri. 


ratti, in questo contesto apparente- 
mente favorevole al contattista di Por- 
© Rico, abbiamo chiesto una valuta- 
none al principale inquirente dell’iso- 
caraibica, Jorge Martìn, nostro corri- 
wnomdente. La sua risposta è stata la 
mesente: 

mo spiacente di comunicare che 
um autoproclamatosi contattista José 
ora Fernandez io non sono coinvol- 


x alcuna maniera. Usate la massi- 


ma prudenza nel trattare il caso in 
quanto quest'uomo è fortemente scre- 
ditato qui a Porto Rico e non è affida- 
bile. Ho esaminato molti video che 
Fernandez ha girato alcuni anni fa, 
risultando solo riflessi di luci strobo- 
scopiche su superfici cristalline di un 
acquario colmo d’acqua. Inoltre un 
filmato che dovrebbe mostrare dei pre- 
sunti alieni risultava essere uno spez- 
zone del film americano ‘Mac and 
Me’, duplicato più volte sino a rendere 
l’immagine assolutamente indistingui- 
bile. Recentemente ha falsificato un 
ennesima foto in cui dichiarava di 
aver ripreso un Chupacabras, ma in 
realtà si trattava di una foto del ‘Bat- 
boy’ un'immagine di un essere metà 
uomo e metà pipistrello creata dal ta- 
bloid Weekly World News. Ci sono mol- 
ti altri esempi di questo tipo sul suo ca- 
so. La vostra rivista potrebbe uscirne 
screditata nel pubblicare foto false. Se 
decideste di pubblicarle, chiarite che 
Jorge Martîn non ha nulla a che vede- 
re con esse. Spiacente, ma poiché non 
siete qui a Porto Rico, non siete in gra- 
do di comprendere appieno la situa- 
zione”. 

Il giudizio che Jorge Martìn esprime 
sul caso Fernandéz è insindacabile. 
Prendiamo atto della sua valutazione, 
ma decidiamo ugualmente di pubbli- 
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care le sue foto; non fosse altro, nel 
caso si trattasse solo di una macchina- 
zione, per dimostrare come sia possi 
bile creare degli ottimi falsi, generan- 
do disinformazione e discredito su 
una fenomenologia, il contattismo, de- 
gna di essere considerata oggetto di 
studio approfondito. 


A sinistra e in basso, UFO 
ripresi nel Maggio 1995, 
appena emersi dalle acque 
dell’isola. Sopra, foto risalente 
al 10 Novembre del ‘95. 


Esclusiva europea: 
parla Charles Hickson, 
una delle “vittime” 
del caso Pascagoula 


Uno dei più 
drammatici episodi di 
presunta 
abduction 
aliena na avuto 


nel 1991 un’inattesa 


evoluzione. Dal vivido | 


| 


racconto di uno dei 


suoi protagonisti 


beeriiineee oa a 


a 


emerge che, sin dai 


si J. Allen Hynek Aa 


primi anni Ottanta, |» 
E. Pa 


era al corrente del 


problema impianti! 


e | 


resentiamo in queste pagine il testo rela- 
tivo ad una conferenza tenuta da Char- 
les Hickson il 23 Marzo 1991 a Biloxi 
(Missouri). Il documento è da considera- 
re come importante “follow up” di uno dei 
più interessanti e drammatici casi di abduc- 
tion di tutti i tempi, quello che nel 1973 vi- 
de Hickson prelevato assieme a Calvin 
Parker, da gigantesche creature umanoi- 
di, di aspetto metallico, a Pascagoula, 
Massachusetts. Dall’evoluzione di que- 
sto caso (vedi Dossier Alieni N°6, Ter- 
rore sul Fiume) emergono elementi 
che delineano un nuovo quadro 
e psicologico di Hickson attraverso 
sr” un'esperienza culminata - analoga- 
U (a) (0) mente ad altre vittime di Incontri 
f Ravvicinati del IV Tipo - nell’af- 
contact at 
PASCAGOULA 


fermazione di una tipologia 
prettamente “contattistica”. 


Dopo la paura 

Charles Hickson (dopo avere 
parlato della propria esperien- 
za di abduction, N.d.R.) così 
descrive la sequenza dei fatti. 
Calvin ed io ci recammo nel- 
l'ufficio dello sceriffo per forni- 
re il resoconto completo di 
quanto ci era accaduto. Gli 
agenti decisero di collocarci in 
due stanze separate, ove prese- 
ro ad interrogarci, non ricordo 
bene per quanto. Lo sceriffo ci 
promise che non ci sarebbe stata 
alcuna pubblicità sull’'episodio e 


Loccasione 


Lal 


che avrebbe cercato di informarne le autorità, in 
base a quanto da noi riferito, se solo fosse stato in 
grado di fare un po’ di chiarezza. Quella stessa 
mattina tornai a casa. 


= 
Nel vivo del racconto 

Era da poco trascorsa la mezzanotte: non riusci- 
vo a dormire, sentivo di avere un dovere nei con- 


fronti della ditta per la quale lavoravo in qualità 


di caporeparto di cantiere. Dopo avere preso un 
caffé, mi recai al lavoro, come del resto fece an- 
che Calvin. Ma, giunto al cantiere, davanti alla 
mia squadra, dovetti precipitarmi nel mio ufficio 
dove squillava il telefono: era un cronista di 


Jackson, Mississippi, che voleva informazioni su 


cosa ci era capitato la notte precedente. Poi te- 
lefonò di nuovo lo sceriffo, che ci invitava a ritor- 
nare nel suo ufficio, poichè una folla di giornali- 
sti lo stava assediando, compromettendone il la- 
voro. In ogni caso mi riassicurò di non aver al- 
cuna intenzione di divulgare alcunché. Giunti 
sul posto, parlammo con alcuni cronisti, dai 
quali appresi che stavano arrivando il dottor Ja- 
mes Harder ed il dottor Allen Hynek, da Chicago, 
per ascoltare la nostra storia. Dopo averci sotto- 
posto ad ipnosi, Harder convenne che qualcosa 
dovesse effettivamente essere accaduto quel gior- 
no, sulle rive del Pascagoula. Dal canto mio co- 
minciai a pensare che Calvin ed io avremmo po- 
tuto essere stati in qualche modo contaminati 
dall'oggetto o da quelle cose, e confessai loro 
questo mio timore. 


" = = 
Misure di sicurezza 

I due inquirenti decisero pertanto di portarci al 
vicino ospedale Singer River, per effettuare ade- 
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guate analisi su di noi, ma tale strut- 
tura non disponeva delle idonee at- 
trezzature, atte a rilevare presenza di 
radioattività, quindi fummo trasferiti 
alla base aerea di Keesler, a Biloxi, al 
cui cancello d’ingresso trovammo ad 
attenderci la Polizia Militare che ci 
caricò a bordo di una jeep. Consta- 
tammo che l’intera area circostante 
era stata evacuata. Ci scortarono al- 
l'interno di una sezione provvista di 
schermi e con personale dotato di in- 
dumenti protettivi, dove subito inizia- 
rono i controlli su di noi: i militari ci 
dissero che su Calvin erano state rile- 
vate tracce di radioattività, su me nes- 
suna. Terminate le analisi, ci chiesero 
di presenziare ad un meeting di uffi- 
ciali della base, i quali mostrarono un 
estremo interesse per la nostra espe- 
rienza. Ebbi la netta impressione che 
avessero una certa dimestichezza con 
vicende di quel tipo! I militari non ci 
permisero di ottenere una copia della 
deposizione da noi resa. Tuttavia, in 
un secondo tempo riuscii a venirne in 
possesso: si trattava di un testo di 17 
pagine in tutto. 


Dopo l'insonnia, 

un po' di serenità 

Nel periodo che immediatamente seguî 
la nostra drammatica esperienza di 
rapimento, per me la vita era divenuta 
un vero incubo: non riuscivo a dormi- 
re, faticavo a mangiare ed avevo per- 
sino paura di uscire di casa. Non vole- 
vo saperne di trovarmi da solo là fuo- 
ri, e Calvin era nel mio stesso stato 
d'animo. Ma, qualche mese dopo, nel 
Febbraio del ‘74, avevo nuovamente 
riconquistato il piacere di vivere: ora 
potevo uscire di casa e mescolarmi al- 
la gente senza alcun problema; essen- 
do appassionato di pesca e di scenari 
naturali, ebbi modo di conoscere il 
proprietario di una vasta azienda di 
agriturismo vicina ad alcuni bellissimi 
laghi e ricca di fauna. Decisi di visita- 
re quel posto, e mi misi in viaggio. 


Il secondo incontro 
ravvicinato 

Raggiuntolo, mi inoltrai nella riserva, 
quando d’un tratto vidi lo stesso ogget- 
to che quella sera d’ottobre di un anno 


prima aveva prelevato Calvin e me. La 
cosa si accingeva ad atterrare nei 
pressi di una radura; mentre ne osser- 
vavo le manovre in preda alla più 
profonda agitazione percepii distinta- 
mente un messaggio: innanzi tutto es- 
si volevano rassicurarmi che non ave- 
vano alcuna intenzione di farci del 
male quando ci avevano presi a bordo 
dell'astronave; mi comunicarono che 
si sarebbero posti in contatto con me 
in un altro luogo ed in un altro 
tempo. Sulle prime, ovviamente, que- 
sta seconda avventura mi spaventò 
non poco: tornai subito a casa. (Hick- 
son racconta a questo punto del 
conforto trovato in seno alla propria 
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A sinistra, le entità incontrate 
da C. Hickson (a destra in una 
recente foto con Betty 
Andreasson) 1/11 Ottobre 1973. 
In basso, il presunto oggetto 
alieno nelle mani di Hickson. 
Nell'immagine in basso, 

il testimone sul luogo 
dell’avvistamento 
(nell’illustrazione a destra) 
pochi giorni dopo l'evento. 


famiglia, che lo aiutò a superare i po- 
stumi della sua esperienza.) 


Un misterioso impianto 
nel mio corpo? 

Ma da quel giorno, quegli esseri, 0 me- 
glio gli esseri che controllavano quei 
robot, sono stati periodicamente in 
contatto con me. Preciso che personal- 
mente non dispongo di alcun mezzo 0 
modo per entrare in contatto: sono essi 
che contattano me. Durante gli ultimi 
anni della sua vita, il dottor HyneR mi 
parlò dell'eventualità che potessi avere 
un misterioso impianto inserito nel 
mio corpo, attraverso il quale i miei se- 
questratori sarebbero riusciti a rin- 


carmi in qualsiasi momento. Era 
tesi agghiacciante. Lo stesso ho 
modo di sentire, da parte di di- 
scienziati, che non hanno la 
minima idea di come indivi- 
questi congegni, e quand ‘anche 
enisse in possesso di uno, la sua 
ra resterebbe comunque incom- 
sibile. Mi trovai quindi costretto a 
ivere con la paura di avere un 


pianto nel mio corpo. Con l’ipnosi 
eressiva ricordai di avere visto, posti 
otro una finestra dell’UFO, degli es- 
i dall'aspetto del tutto simile al no- 
è senz'altro possibile che esistano 
rmmerevoli mondi e forme di vita 
ell'Universo ma, ripeto, quegli esseri 
mano esattamente identici a noi! 


L'ultimo incontro 
in presenza di testimoni 
così che trascorsero i primi mesi del 
ts Una notte del Maggio di quello stes- 
anno, poco dopo le 24, mentre stava- 
rientrando in auto a casa dopo 
a visita ai miei genitori, comparve 
oggetto che prese a seguire la nostra 


auto per un lungo percorso. Improvvi- 
samente, l'oggetto ci superò e, aggiran- 
doci con una brusca manovra, tentò di 
atterrare proprio di fronte a noi: aiutai 
mio genero, al volante, a fermare la 
vettura; mia moglie venne colta da una 
crisi isterica, mentre la nostra bambi- 
na, svegliatasi, incominciò a gridare. 
Cercai di precipitarmi fuori della mac- 
china, convinto che solo così avrei fi- 
nalmente potuto incontrare i misteriosi 
occupanti dell’UFO, che nel frattempo 
aveva preso terra su di un fondo vicino. 
L'oggetto presentava una fila di finestri- 
ni lungo la circonferenza; al suo inter- 
no distinguevo le sagome degli esseri 
che erano a bordo. Ma mia moglie mi 
trattenne e, urlando terrorizzata, ini- 
ziò a supplicare nostro genero perché 
rimettesse l'auto in moto e tutti fuggissi- 
mo; cosa che egli alla fine fece. Voleva 
anche chiamare la polizia in nostro 
soccorso. Io lo tranquillizzai, dicendo- 
gli che non ve n'era alcun bisogno. A 
seguito di quell'esperienza, l’intera mia 


famiglia si convinse di quanto a suo 


tempo era capitato a me ed a Calvin. 


(A questo punto, Hickson menziona la 
terribile minaccia rappresentata dall’e- 
nergia nucleare e della possibilità di un 
conflitto con la Russia che avrebbe po- 
tuto cancellare l’intera civiltà umana 
dalla faccia della Terra, sino a non 
molto tempo prima; parla quindi dell’e- 
nergia libera che muove i pianeti 
N.d.R.) 
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Pericolo nucleare ed 
inquinamento cosmico 

Essi 710n possono continuare tranquilla- 
mente ad osservare l’Uomo che delibera- 
tamente innesta una pericolosissima 
reazione a catena sulla Terra, in grado 
di coinvolgere anche il loro mondo; ec- 
co perché ci visitano! (Hickson si riferi- 
sce ad antiche civiltà distrutte, esatta- 
mente come la nostra rischia di essere 
oggi). Non molto tempo fa dissi che l’in- 
cubo nucleare sarebbe scomparso, così 
come sarebbe scomparso il Comunismo. 
La maggior parte di quelle minacce fa 
parte del passato e noi stiamo andando 
nella giusta direzione. Il 1992 sarà 
l’anno del contatto: trenta uomini 
avranno aperti contatti con entità alie- 
ne, dopodiché non vi sarà più alcun 
dubbio sulla realtà extraterrestre nella 
mente di chicchessia, in quanto avremo 
la prova concreta della loro esistenza. 
Ma essi non intendono minimamente 
interferire con i nostri problemi: tocca a 
noi risolverli! Semplicemente, dobbiamo 
ricordarci che non possiamo mettere a 
rischio con il nostro comportamento il 
loro mondo. Non ce lo permetterebbero! 
Essi proseguono i loro contatti con me: 
so che molti non mi crederanno, ma 
questa è la realtà. Una certezza che mi 
accompagnerà per tutta la vita. Vi è un 
mondo là fuori, popolato da esseri in 
grado di contattare l’uomo a proprio 
piacimento. Da loro ho appreso tante 
cose, poi effettivamente verificatesi. Non 
sono un medium o qualcosa di simile. 
Dopo il 1992 tutti i dubbi circa le visite 
di esseri intelligenti provenienti da altri 
pianeti, saranno spazzati via. E sappia- 
te che essi sono in contatto con i leader 
del nostro Paese, esattamente come lo 
sono con quelli della Russia. Sentiamo 
ora il nostro Presidente parlare del New 
World Order: questa è la strada da se- 
guire, questo l'ordine di cui necessitia- 
mo: fermare definitivamente le guerre e 
salvare il nostro ambiente profonda- 
mente inquinato. 


Hickson conclude parlando della peri- 
colosità rappresentata dai depositi di 
scorie radioattive, della necessità di im- 
postare la vita secondo valori etico-spi- 
rituali e non materialistici, della sua fe- 
de in un Essere superiore e ancora del 
1992 come dell’anno del contatto. Ma 
le attese di Charles Hickson non sono 
state premiate. 


i nei rapiti 


comportamental 


i psico- 


t 


liamen 
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na delle prime cose che il bambi- 


gni: se facciamo un bel sogno, ci 
svegliamo con il sorriso, se inve- 

ce facciamo un incubo, sappiamo 

che basta una voce e la mamma 

arriverà subito in camera nostra per man- 

dare via la paura. Man mano che crescia- 

mo, diventiamo più coraggiosi e malgra- 

do ancora qualche rannicchiamento nel 

lettino, impariamo ad affrontare le nostre 

paure da soli, memori delle parole rassi- 

curanti della mamma, sempre le stesse: 

“Non avere paura, era solo un brutto 

sogno, non era vero.” E se non fosse così? 

Se le brutte fantasie che ci tormentano e 

ci fanno svegliare madidi di sudore fosse- 

ro realtà? Durante gli ultimi anni, sono 

sempre di più le persone che raccontano 

di vivere sogni ricorrenti con lo stesso te- 
ma di fondo: incontri con esseri alieni, 

entità del tutto simili a noi o completa- 
mente diverse, ricoperte di squame 0 dal 
la pelle grigia e grandi occhi a mandorla. 
Questi sogni lasciano segni indelebili, sul 
la pelle o nel nostro inconscio. 


Sogni da manuale a 

tema fantascientifico 

Sul dizionario Zingarelli alla voce sogno 
troviamo questi tre significati: 

1. sequenza di immagini più o meno 
coerenti che si presentano durante 
il sogno. 

immaginazione, fantasia, cosa lon- 
tana dalla realtà. 

3. avvenimento svanito, dileguato fin 
nelle ultime tracce. 

Nel caso di questi sogni a tema fanta- 
scientifico le definizioni da manuale non 
rispecchiano completamente la situazio- 
ne: non si può infatti definire “fantasia o 
immaginazione svanita fin nelle ulti- 
ine tracce” qualcosa che lascia cicatrici 
o segni simili. Fra coloro che vivono que- 
ste esperienze, al risveglio, c'è chi riscon- 
tra su di sé segni di traumi di vario gene- 
re, lividi, punture di diverse forme, tagli O 
cicatrici e, a volte, anche macchie sulla 
pelle che non c'erano al momento di an- 
dare a dormire e che non ricorda di es- 
sersi procurato in alcun modo. In altri ri- 
sultano evidenti tracce di sanguinazione 
dal naso o dalle orecchie. Il tutto accom- 
pagnato, quasi sempre, da flashes di so- 
gni particolari, spesso simili tra i vari sog- 
getti: senso di paralisi, agitazione, luci 
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no intuisce è l'importanza dei so- 


nella stanza, voci e presenze attorno al 
letto. Per mesi, a volte anni, queste perso- 
ne rifiutano di considerare l’idea che ci 
possano essere relazioni tra i sogni e le — 
realtà parallele. Lasciano semplicemente. 
che tutto ciò che vivono durante il son- 
no, per quanto scioccante possa essere, 
scorra loro addosso. Cercano quindi di 
dimenticare e di ignorare sensazioni 
che, senza che se ne rendano conto, 
cambiano la loro vita e i loro comporta- 
menti. Di solito, le persone in questione 
cominciano ad estraniarsi dal contesto 
sociale e, quando è possibile, scelgono di 
vivere in un posto isolato. Non riescono 
a riconoscersi nel mondo che li circon- 
da, e per loro è difficile crearsi delle ami- 
cizie o frequentare gente. Più o meno in- 
consciamente si rendono conto di esse- 
re diversi dagli altri, di non potersi con-. 
frontare con persone che non concepi 
scono nemmeno lontanamente ciò che a 
loro accade nella vita onirica, divenuto 
ormai parte integrante del proprio esse- 
re. In ogni caso, prevale l’idea che se ne 
parlassero con qualcuno, sarebbero im- 
mediatamente presi per matti: “A/le per-. 
sone normali, queste cose non succedo- 
no: cosa penserebbe mia moglie, 0 mia 
madre, se raccontassi che questa notte 
quattro alieni alti un metro e venti, 
dalla pelle grigia e la testa grande, mi 
banno fatto levitare, mi hanno portato 
su un’astronave e mi banno mostrato 
la Terra vista dallo spazio?” Questa e al 
tre domande assillano la mente di coloro 
che vivono tali esperienze. E allora, 
non resta che chiudersi. e iniziare una 
propria ricerca personale. 

Così, ogni libro la cui copertina ritragga 


qualche elemento di quella doppia vita 
deve essere acquistato. Riviste, film: tut- 
to ciò che possa fornire, anche se tra- 
sversalmente, spiegazioni che non im- 
plichino domande e risposte imbaraz- 
zanti, è benvenuto. Anni di studi, gior- 
nate passate a cogliere il significato dei 
sogni e, a volte, si passa ad interessi 
quali psicologia e psichiatria, per avere 
la prova che l'esperienza notturna non 
è frutto di follia o di qualche particolare 
stadio di schizofrenia. 


Le difficoltà quotidiane 

In Italia, dove più che altrove si prefe- 
risce continuare a disquisire sul fatto 
che gli UFO esistano o meno, si è stati 


e si è ancora restii a parlare di abduc- 
tion, o Incontri ravvicinati del quarto ti- 
po, come gli ufologi hanno classificato 
questo tipo di esperienze, seppur dive- 
nute parte integrante della vita di mi- 
lioni di esseri umani, o per lo meno 
della loro vita notturna. Non è sempli- 
ce per una persona andare al lavoro 
con in mente il ricordo, anche se spes- 
so non chiaro, di un’entità grigia che 
penetra nella stanza, mentre il proprio 
coniuge continua a dormire un sonno 
profondo, e che, dopo averle fatto at- 
traversare le pareti della casa, la tra- 
sporta su un’astronave. Certi addotti si 
ritrovano nel proprio letto senza ricor- 
dare come ci sono ritornati, non un se- 
gno che fornisca la prova dell’esperien- 
za vissuta. Il che, in un certo senso è 
ancora più deprimente, in quanto la 


rapite 
dagli UFO 


otto casi di donne 
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persona in questione non può confron- 
tare quanto è accaduto nella notte con 
la realtà della sua vita diurna. In altri 
casi, la persona riesce a trovare diversi 
riscontri. A parte quelli eclatanti che in- 
cludono cicatrici, emorragie o lividi, ce 
ne sono di altrettanto particolari. Un 
classico è il risvegliarsi nudi o con il pi- 
giama alla rovescia, come se fosse sta- 
to infilato di fretta o distrattamente. 
Oppure capita di risvegliarsi senza i 
gioielli indossati coricandosi, per tro- 
varli poi riposti per bene su di un tavo- 
lo o ai piedi del letto. Sono esperienze 
che di solito si ripetono per molti anni 
(per questo chi le vive è detto 
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Sopra, Robert Morning Sky. 
A lato, due momenti di una 
Abduction. 

A lato, l'edizione italiana di 
Taken, di Karla Turner. 


Repeater), e quasi sempre hanno inizio 
durante l’infanzia. 


Rapiti o prescelti? 

In una cosa tali esperienze differiscono: 
è la reazione individuale dei soggetti. 
C'è chi si sente prescelto, felice di poter 
allacciare un rapporto con alieni ami- 
chevoli, fraterni e protettivi. Altri si di- 
chiarano scioccati e sconvolti da un’e- 
sperienza vissuta come una vera e pro- 
pria violenza, fisica e psicologica, in un 
rapporto sostanzialmente freddo e di- 
staccato con entità che, secondo la loro 
ottica, li impiegherebbro come cavie da 
laboratorio. Probabilmente la verità sta 
da entrambe le parti, non si può sem- 
plificare la cosa accusando i primi di 
essere succubi degli ET, preda di una 
qualche “sindrome di Stoccolma”, e i 
secondi di essere vittime di un terrore 
che distorce il vero significato dell’espe- 
rienza. Perché non ipotizzare l’esistenza 
di diverse razze o di diverse fazioni, 
con differenti scopi o piani nei confron- 
ti dell'umanità terrestre? Ci aiuta il nati- 
vo-Americano Robert Morning Sky, 
quando afferma “ci sono alieni buoni e 
alieni cattivi, come ci sono Americani 
buoni e cattivi”. Tutto sta a capitare nel- 
le mani di quelli giusti... In ogni modo, 
anche qui ci sarebbe da dire qualcosa 


E stata riscontrata negli 
addotti italiani 

mma propensione verso le 

sti marziali e la meditazione 
îm basso). Inoltre, un fattore 
ssmune è la considerazione 
gell'Universo come Casa. 


mposito: negli IR sembra che nul- 
» capiti per caso. Coloro che ricordano 
nversazioni avute con gli alieni ri- 
scono che gli addotti vengono scelti 
ase a fattori ben precisi, tanto è ve- 
che le abductions verrebbero con- 
e per generazioni su membri della 
ssa famiglia, in genere per linea ma- 
ma. Inoltre, nel libro “Rapite dagli 
)” Karla Turner ipotizzava una casi- 
a in cui le donne addotte da lei stu- 
ate presentavano caratteristiche co- 
uni, quali discendenze celtiche o nati- 
-Americane. Approfondendo tale teo- 
a. potremmo vedere come questi due 
poli abbiano in comune numerosi 
ratti quali, ad esempio, religioni naturi- 
he, il totale rispetto verso il pianeta 
sto come un’entità vivente (Madre 
Terra), un contatto sciamanico con le 
tre dimensioni e un’indole guerriera e 
mbattiva. Va da sé che fra gli addotti 
potrebbero trovare migliaia di perso- 
ae che pur non avendo questa eredità 
senetica diretta (anche se è praticamen- 
= impossibile risalire ad un passato co- 
remoto), possiedono comunque que- 

2 caratteristiche. 


Le arti marziali, richiami 

ancestrali 

trro punto che generalmente accomu- 
eli addotti italiani è costituito dall’at- 

zazione per il paranormale e la pratica 
una qualche arte marziale, e di filoso- 

= trascendentali quali, per esempio, lo 


yoga o la medita- 
zione. È ovvio che 
non tutti coloro 
che praticano que- 
sto stile di vita de- 
nunciano contatti 
con gli alieni, però 
succede e pertan- 
to c'è chi inizia a 
sostenere che le 
basi di tali discipli- 
ne provengano da 
altri pianeti e da 
tempi immemori. 
Si tratta di una 
materia senz'altro 
da approfondire e 
intanto, se così fosse, può darsi che gli 
addotti cerchino di avvicinarsi ad uno 
stile di vita “stellare” che sentono più vi- 
cino al loro modo di essere, aprendosi 
al mondo dell’energia e della telepatia. 
In questi casi, non si può più parlare in 
generale di addotti, in quanto almeno la 
metà delle persone che vivono tale 
esperienza non si sente in nessun modo 
rapita, ma esprime il concetto di sentirsi 


finalmente a casa, fra entità che si per- 


cepiscono come simili, e asserisce di 
sentirsi a disagio nella vita di tutti i gior- 
ni, provando invece una struggente no- 
stalgia verso i “fratelli stellari.” Un'altra 
ipotesi a riguardo, condivisa dal profes- 


sor Corrado Malanga dell’Università di 
Pisa, è che la pratica continuata di me- 
ditazione e arti marziali rende più sem- 


plice il ricordo dell'esperienza, di solito 
sepolta negli strati più profondi dell’in- 
conscio. Come disse il saggio, la verità 
sta nel mezzo, e credo che bisognereb- 
be dare la possibilità a chi vive simili 
esperienze di comprendere il fenomeno 
e farsi una propria idea. A qualche risul- 
tato potremmo avvicinarci tramite lo 
studio e il confronto con persone che 
vivono le situazioni di abduction, facen- 
do di tutto per eliminare dallo studio 
dell’ufologia le vecchie ragnatele e apri- 
re le porte al futuro. 


Torture psicologiche e fisiche 


Non sempre le esperienze di rapporto con entità extraterrestri vengono vissute positiva- 
mente. Il fatto che tutti i soggetti che sperimentano gli incontri (notturni o diurni) con gli 
alieni come un trauma evidenzino gli stessi “sintomi” psicologici, malgrado vivano in di- 
verse parti del mondo e non si conoscano, fa ipotizzare l'esistenza di una vera e propria 
sindrome. Dall'analisi del loro comportamento risulta un parallelismo evidente con chi ha 
subito esperienze brutali e scioccanti, quali vittime di guerra e di torture. La neurologa da- 
nese Inge Genefke (che collabora da anni con Amnesty International presso il Policlinico di 
Copenaghen per il recupero di persone gravemente traumatizzate), spiega come chi sia 
stato vittima di torture, anche a grande distanza di tempo, presenti sintomi psicologici qua- 
li senso di isolamento, ansia, chiusura, stress e depressione cronica, a cui spesso si ag- 
giungono senso di colpa e attacchi di panico, insonnia e incubi. Tra i più frequenti sintomi 
fisici ha riscontrato lancinanti emicranie, tremori e persino emorragie (patologie frequenti 
negli addotti). Elemento da non trascurare: la dottoressa e il suo staff hanno scoperto che 
la vera abilità dei torturatori consiste nel non lasciare sul corpo della vittima alcun segno 
della violenza subita. L'unico modo di riscontrame gli effetti è un esame approfondito o la 
radiografia. Egualmente, gli addotti che hanno raccontato di aver subito delle torture da 
parte degli alieni evidenziano sintomi psicologici e fisici simili, e nella maggior parte dei ca- 
si non mostrano alcun segno corporale, riferendo come gli alieni li avessero “ricostruiti” 
perfettamente dopo interventi che sulla Terra lascerebbero vistose cicatrici, quali operazio- 
ni al cervello o a cuore aperto. Evidentemente, l'essere umano reagisce allo stesso modo 
alle torture, siano esse effettuate dai suoi simili o da una razza interstellare. 
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Ieri e oggi 
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no sempre più frequenti le 
notizie sui nuovi traguardi rag- 
ciunti dall’ingegneria genetica. 
L'uomo finalmente ha scoperto 
meccanismi che regolano le 

= della vita, e manipolando il DNA 
moiossa ora i panni di un creatore, 
mando un essere nuovo partendo 
1: una sola cellula. Attualmente sta 
—ventando un selezionatore, in grado 
. correggere difetti congeniti del 
NA apportando dei miglioramenti. 
“«mbra abbia individuato perfino la 
maccia del suo orologio biologico e stia 
cercando, se non lo ha già trovato, il 
ser che ne regola la durata. Sono 
sari raggiunti risultati ragguardevoli in 
SA nel campo della biogenetica, e 
ra sembra possibile generare nuovi 
ssani interni per sostituire quelli vec- 
ni o malati, servendosi di un specie 
= impalcatura costituita da un polime- 


m solubile e da cellule. Su questo im- 
manto si modella la forma di un nuo- 
cuore, fegato o esofago, che viene 
uilizzato per sostituire quello vecchio, 
wwviamente rimosso. Nel contempo, 
mpalcatura polimerica usata per ge- 
merare il nuovo organo si dissolve 
senza lasciare traccia. Il tempo mate- 
vale necessario per completare il pro- 
esso varia a seconda dell’età dell’in- 
“iduo, in un organismo giovane il 
mecedimento è più veloce. Gli inge- 
meri biogenetici hanno calcolato che 
x neonato impiegherebbe solo quat- 
settimane per rigenerare un fegato, 
wrhe se per un’applicazione pratica 
mecardante la ricrescita di questo or- 
o dovremo attendere ancora qual- 
e anno. È stato però autorizzato l’u- 
ww cel Vernacrafi, un tipo di pelle ar- 
rule prodotta in laboratorio, desti 
ur alla riparazione dei danni prodot- 
= ulcere negli arti inferiori di indi- 
une affetti da diabete. 


Ora che sappiamo 


modificare il DNA, 


forse è possibile capire 
se siamo frutto di antichi 
interventi 
di bio-ingegneria aliena. 


Genetica antidiluviana 

La nuova frontiera è aperta, e promet- 
te di condurci lontano, dal punto di 
vista scientifico. D'altra parte sono 
sorti problemi di ordine etico, in se- 
guito al timore che la scienza non 
proceda in parallelo con la morale e, 
non sapendo bene in che misura la ri- 
cerca genetica sia al servizio della 
scienza o del potere economico, si pa- 
ventano pericoli per la dignità e l’inte- 
grità umana. Qualcuno ha paura che 
torni in auge la ricerca di una razza 
eletta, o che venga formato un eserci- 
to di cloni bene addestrati. Siamo ben 
consapevoli che esiste una conoscen- 
za che porta verso la luce e una che 
porta alle tenebre, per questo l’opinio- 
ne pubblica si è divisa in due correnti 
di pensiero. Nel dibattito emerge l’ipo- 
tesi che alcu- 


ni extraterre- 


stri abbiano creato l’uomo moderno 
attraverso esperimenti genetici, utiliz- 
zando gli esseri primitivi che popola- 
vano il pianeta. Questo tema appare 
in alcune presunte comunicazioni alie- 
ne, e anche in molti antichi testi ebrai- 
ci e sumerici. Christian O'Brien sostie- 
ne che una razza di esseri, i Luminosi 
(in ebraico gli E/lohim), avrebbero 
creato gli uomini attraverso la mani- 
polazione genetica di forme umane 
primitive. Alcuni di loro, conosciuti 
come gli Osservatori o Vigilanti, si ac- 
coppiarono con i terrestri, consuman- 
do un grave crimine agli occhi degli 
Elobim, i quali, sempre secondo O*- 
Brien, erano esseri di origine scono- 
sciuta dotati di facoltà superiori, ma 
comunque mortali. Nella Bibbia, in 
molti passaggi, si legge dei Figli di 
Dio che si erano uniti alle belle figlie 
degli uomini, producendo una stirpe 
di “uomini potenti e famosi”. Maggiori 
dettagli in proposito li troviamo nel li- 
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bro apocrifo di Enoch: “Quando gli 
angeli, i figli del cielo, videro le donne 
degli uomini se ne innamorarono e si 
dissero: scegliamo delle donne della 
razza degli uomini e facciamo figli 
con esse. In numero di 200 scesero su 
Aradis, nei pressi del monte Armon. 
Ciascuno di loro scelse una donna e 
abitarono con loro. E le donne partori- 
rono dei giganti.” Raymond Fowler, 
autore della serie letteraria “7be Wat- 
chers” che ha avuto modo di studiare 
a fondo la contattata Betty Andreas- 
son, chiamava questi Figli di Dio, ap- 
punto, gli Osservatori. In tal modo, di- 
fatti, si sarebbero definiti i rapitori del- 
la Andreasson. Zecharia Sitchin, ba- 
sandosi su antichi testi sumeri e Babi- 
lonesi, sostiene che alcuni viaggiatori 
spaziali chiamati Nefilim avrebbero 
creato l’uomo, apportando modifiche 
genetiche all'Homo Erectus. Perfino 
Papa Pio XII, nel 1950, dichiarò che il 
corpo dell’uomo si era evoluto da ma- 
teria vivente preesistente, anche se 
dobbiamo credere di essere discen- 
denti di Adamo ed Eva. 


Homo Sapiens, manovale 
per gli alieni 

La giornalista americana Linda Howe 
ha affermato che in un memorandum 
presidenziale, mostratole da Richard 
Doty, agente dell’AFOSI (Ufficio Spio- 
naggio dell'Aviazione), vi era docu- 
mentato che il governo degli Stati Uni- 
ti era in contatto con degli extraterre- 
stri. La Howe inoltre rende nota la vi- 
cenda di Allen, una donna rapita dagli 
alieni. Sottoposta ad ipnosi, Allen af- 
fermò di aver appreso dal suo rapitore 
che l’Homo Sapiens fu creato per 
svolgere i lavori pesanti per conto di 
una razza di giganti alieni giunti sulla 
Terra. È stato accertato che Allen non 
era molto istruita e non poteva quindi 
conoscere quanto scritto da Sitchin 
nel suo libro // 12° Pianeta, ove egli 
espone una tesi simile: gli umani sa- 
rebbero stati creati per svolgere il la- 
voro duro, nelle miniere. La Howe ri- 
vela che le visite si sarebbero ripetute 
varie volte nel corso dei secoli, da 
25.000 anni fa, poi 15.000, 5000, 2500, 
etc. Ancora stando alla Howe, nel do- 
cumento si accennerebbe alla creazio- 
ne, 2000 anni fa, di un essere che do- 
veva insegnare all’umanità l’amore e 
la non violenza. Inutile aggiungere 


oty ha smentito pubblicamente 

scritto dalla Howe. Fowler si 
se l’uomo di Cro-Magnon sia sta- 
portato sulla Terra così come era, op- 
ire se sia il prodotto di una trasforma- 
zione genetica operata da alcuni alieni 
ill'Uomo di Neandertal. Si tratta di uno 
dei grandi misteri della paleontologia: 
l'Uomo di Neandertal apparve circa 
400.000 anni fa in Europa e scomparve, 
per ragioni ancora ignote, 35.000 anni 
orsono. La scienza si chiede come mai 
questo essere, non molto intelligente 
ma dotato di una fibra tale da consentir- 
gli di sopravvivere alle glaciazioni, sia 
scomparso. Oggi, grazie alle nuove tec- 
niche di datazione e alla biologia mole- 
colare applicata ai fossili, sappiamo 
molte cose su di lui. Basso, fasciato da 
muscoli, pesante circa un quintale, vive- 
va in accampamenti stagionali, nutren- 


dosi del cibo che cacciava. Venne sosti- 
tuito gradualmente dal Cro-Magnon, os- 
sia dall’Homo Sapiens-Sapiens subsaha- 
riano di 100.000 anni fa, che giunse in 
Europa però solo 45.000 anni orsono. I 
due tipi coabitarono per ben 10.000 an- 
ni negli stessi siti, spartendosi caverne e 
cibo. Quando il clima divenne più rigi- 
do l’uomo moderno prevalse, grazie an- 
che alla tecnologia in suo possesso: ar- 
mi da lancio con punte di osso e di pie- 
tra, oltre a una tecnica di caccia più 
astuta e relazioni sociali con tribù lonta- 
ne. I Neandertaliani invece vivevano 
isolati e possedevano suppellettili rudi- 
mentali; inoltre erano più sensibili ai 
germi e ai batteri portati dall'Africa dal 


Cro-Magnon, forse causa p 
ro decimazione. Sembra improbabile 
che i loro vicini li abbiano soverchiati, e 
la lunga coabitazione escluderebbe il 
sorgere di una forma di razzismo ance- 
strale. Ciò emergerebbe dagli studi con- 
dotti sul tema dal professor Jean Jac- 
ques Hublin, paleontologo del Musée de 
l'’Homme di Parigi. Si ipotizza anche l’in- 
crocio delle due razze. Lo studio del 
DNA dei Neandertaliani dimostrerebbe 
che sono, geneticamente parlando, lon- 
tanissimi dall'uomo moderno, situati a 


In alto, una divisione cellulare. 
Gli attuali progressi della gene- 
tica forniscono argomentazioni 
valide all'ipotesi che la creazio- 
ne dell’uomo sia addebitabile 
ad una razza aliena, intervenu- 
ta sulla biologia dei primati 
terrestri, come postula Z. Sit- 
chin interpretando le antiche 
scritture accadiche (sopra). 
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metà strada fra noi e gli scimpanzè. 
genetista Svante Paabo (che studiò 
cromosomi dell'Uomo di Neanderta! 
analizzando i reperti rinvenuti in Ge 
mania nel 1856, dedusse che dagli i 
croci nascevano individui ibridi non f 
condi o con un bassisimo tasso di f 
condità. Fino ad oggi mancano le traci 
di questi incroci che, anche se possibi 
probabilmente non furono numerosi. 


Pare, comunque, che i Neandertalia 
ebbero la sfortuna di incontrare l’H 


mo Sapiens-Sapiens, il quale contrib 
alla loro sparizione. Secondo Sitch: 
gli antichi scritti, in proposito, parlere 
bero chiaro. Per ottenere il primo u 
mo venne mescolato il sangue di 
dio con un nocciolo d’argilla della T 
ra. Il sangue, il Nephesh, l'essenza 
un dio, ovvero il gene; da qui il voc 
bolo genesi. L’ovulo di una femmi 
dell'Homo Erectus, fecondato dai gt 
di un dio, fu inserito nel grembo 
una dea e venne ottenuto il mode 
l’Homo Sapiens; il primo uomo in p 
vetta. Le dee della Nascita della gen 
sumera generarono altri esseri mascl 
e femminili sotto la guida della 
madre, nella Casa delle Nascite, 
Sbimti, detta anche “La casa ove vi 
alitato il vento della vita”. Con le coi 
scenze attuali si ipotizza venisse ad 
tata la fusione cellulare, operazione 
grado di fondere le cellule e origina; 
due nuove, complete, ma ognuna € 
una serie di codici genetici diversi di 
progenitrici. Un passaggio nei testi 1 
sopotanici è alquanto esplicativo: 

ammasserò il sangue, porrò in esse 
ossa. I primitivi saranno fatti second 


suo modello, un dio darà il suo sangue; 
dal suo sangue siano forgiati.” E anco- 
=: “Io ho creato. Le mie mani l'hanno 
fatto”. Il secondo capitolo della Genesi 
îice: “Yabweb foggiò l’Adamo con l’ar- 
silla del suolo e soffiò nelle sue narici 
alito della vita e l’Adamo mutò in un 
essere vivente”. Vi è scritto altro: “Ada- 
mo ebbe un figlio a sua somiglianza e 
a sua immagine, e gli diede nome Seth” 
la descrizione del fatto ricalca quella 
ssata per indicare la creazione di Ada- 
mo, e quindi fa supporre l'adozione 
dello stesso procedimento biologico. 


ne combattuta su Marte una guerra to- 
tale, che causò lo sterminio della popo- 
lazione umana e rese il pianeta inabita- 
bile. 75.000 anni fa un gruppo chiama- 
to Yabweh avrebbe clonato il materiale 
genetico dei marziani estinti, per poi 
usarlo per produrre sulla Terra umani 
del tipo moderno, utilizzando a tal sco- 
po indigeni della prima specie Herectus 
e individui di altri pianeti. Venne forma- 
to in tal modo il primo avamposto ex- 
traterrestre... dobbiamo ammettere che 
il racconto è alquanto intrigante. Ra 
avrebbe inoltre parlato di una prossima 
fase di transizione del nostro pianeta, 
che diverrebbe inabitabile per esseri 
dotati di un corpo come il nostro, da 
lui classificato di “terza densità” (appar- 
tenente cioè alla terza dimensione, 
mentre la Terra sarebbe in procinto di 
trasferirsi nella quarta, N.d.R.). Ciò in- 
troduce un’altra sfaccettatura della ge- 
netica: la formazione di un nuovo esse- 
re in grado di sopravvivere a sconvolgi- 
menti futuri. Di un cambiamento del- 
l'atmosfera, un crescente inquinamento 
che destabilizza l'equilibrio naturale del 
pianeta, di uno spostamento dei poli e 
di cadute di asteroidi si parla talmente 
tanto che scrittori e registi lo usano per 


go d'origine dei loro rapitori. Alcune 
descrizioni concorderebbero con quan- 
to dichiarato da Budd Hopkins a pro- 
posito del rapimento Forman: “... alieni 
grigi provenienti da una società mori 
bonda, interessati alla genetica umana 
e alla riproduzione. Una razza preoc- 
cupata dei destini umani solo perché 
incapace di creare una nuova forma 
vivente che non si estingua in età pre- 
matura, come le accade adesso.” Wen- 
delle Stevens, personaggio noto fra gli 
ufologi, disse che secondo le sue inda- 
gini i Grigi provenivano da Zeta Reticu- 
li. Nel libro di V. Essene e S. Nidle, Ver- 
so una Civiltà Galattica, si parla appun- 
to dei Grigi come abitanti di Zeta Reti- 
culi, che mescolano il loro patrimonio 
genetico col DNA terrestre nel tentativo 
di creare una nuova struttura cellulare. 
Si narrano inoltre le origini della razza 
iperborea, e si specifica che gli alieni il 
cui materiale genetico fu adoperato (se- 
condo il già citato Ra) per creare l’uo- 
mo, provenivano da Andromeda e dal- 
le Pleiadi. Si nomina Sirio come il pun- 
to dal quale giungeranno quelle Gerar- 
chie Angeliche o Guardiani dell’Univer- 
so che ci aiuteranno a superare il futuro 
cambiamento del nostro pianeta, essi 


nostro DNA tornerà ad essere fatto di le spirali 


Le rivelazioni di Ra 
i medium Carla Rueckert, mentre si 
(a in stato di trance, comunicò 
= —m entità detta Ra (stesso nome 
eno apparentemente incontrato 
| sonno di Robert Morning Sky, 
©. che le stava trasmettendo una 
è notizie definite memorie sociali. 
ea così che tale entità aveva vi- 
uu è Terra al tempo dell’antico Egit- 
= ebbe rivelato inoltre che ven- 
Sopra, foto di un presunto 
essere di luce, scattata a 
Xawanoe in Giappone il 24 
Marzo 1975. | Guardiani 
w Wasilanti, descritti nelle sacre 
| mettere come entità luminose, 
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=azzo di un progetto genetico 
tutt'ora in evoluzione. 

& destra, La Creazione di 
Michelangelo. 


imbastirvi le loro storie. Il medium Wi- 
liam Hermann dice di aver saputo dai 
Reticuliani che è in atto una degrada- 
zione del campo magnetico terrestre. 
Le radiazioni provenienti dallo spazio 
avrebbero sugli esseri umani effetti de- 
vastanti. 


Un uomo resistente agli 
sconvolgimenti futuri 
Probert, anch’egli medium, affermò in 
trance che la ionosfera stava subendo 
un danno progressivo. I Guardiani ci 
avrebbero protetto dal conseguente pe- 
ricolo solo per un breve periodo. Di 
Zeta Reticuli fecero cenno i coniugi Hill 
e John R. Salter, indicandolo come luo- 
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infatti modificheranno le nostre energie 
e il nostro corpo fisico, mentre il nostro 
DNA tornerà ad essere composto da 12 
spirali, come sarebbe stato in un lonta- 
no passato. Per concludere, sembra che 
il filo conduttore sia sempre la forma- 
zione di un nuovo essere, capace di so- 
pravvivere a futuri sconvolgimenti 
mondiali. Se gli alieni sono interessati 
alle nostre attività, tra cui la manipola- 
zione genetica, può significare che tali 
pratiche siano in uso presso di loro da 
vari millenni, e che parte di essi sia vis- 
suta e viva ancora con noi su questo 
pianeta, condividendone il destino. Op- 
pure dovremmo considerare analisi più 
scettiche, come quelle espresse da 
Thompson nel libro Ze civiltà degli Alie- 
ni, come l’idea di un intervento geneti- 
co non reale, ma estrapolato dal nostro 
patrimonio culturale e usato dagli alieni 
(o altri) per un particolare programma 
di condizionamento mentale della so- 
cietà umana. 


Alcuni 
avvistamenti 
della Seconda metà 
del 1 998, vana 

- nei dintorni 

| di Roma, 


presentano 
sorprendenti 
analogie. 
Scavando nei 
ricordi delle 
testimoni 
principali 


particolari legati ad 


nContatto 


a 


RISE tipo. 


FORGIO NE 


A DRIANO 


ra la sera del 25 Settembre dello scorso anno quando, attorno alle 23, Ilaria Anto- 
nucci di 26 anni e le amiche Carla e Luciana si apprestavano a far ritorno alle loro 
abitazioni dopo aver trascorso la serata ad una festa di amici. Torniamo a quei 
momenti. Carla è al volante di una Peugeot 205 nera, Ilaria al suo fianco e Luciana 
sul sedile posteriore (le tre ragazze lavorano tuttora presso un centro diagnostico 
privato dell’EUR come assistenti di sala). Alle 23.30 circa, oltrepassato lo svincolo per la Pisa- 
na, Carla osserva in lontananza una luce bianca argentea che si muove velocissima nel cielo 
notturno, e urla “È un UFO!”. Allarmata dall’eccitazione dell'amica, Ilaria sporge la testa in 
avanti verso il parabrezza e piegando leggermente il capo guarda verso l’alto rimanendo im- 
mobilizzata. Ecco quanto Ilaria ci ha raccontato: “Osservavo il cielo e ho notato due punti lumi- 
nosi brillanti come due stelle. Improvvisamente è apparso un oggetto che zig zagando si avvici- 
nava velocemente alla macchina. Era piccolo e sembrava un quadrato, ma più si avvicinava, 
meglio si distingueva la sua forma. Aveva assunto forma tondeggiante e diventava sempre pit 
grande e più largo. Sembrava una trottola volante. Aveva intorno una specie di aureola forma- 
ta da molti strati colorati che lo attraversavano orizzontalmente. Mutava in continuazione for- 
ma e di conseguenza anche la luminosità. Era formato da due semisfere scure, mentre due pale 
esterne, che definirei come dei triangoli, ruotavano velocemente in orizzontale, separando di 
netto le due semisfere. Nel loro movimento formavano degli anelli colorati, gialli e verdi, che 
conferivano il senso della rotazione. Durante l'avvicinamento, l'oggetto mutò quattro volte fisio- 
nomia assumendo varie forme geometriche; un quadrato, un cubo, poi rotondo ed infine piat- 
to, sempre avvolto da un alone verde diffuso. Nell'avvicinarsi alla macchina, iniziò lentamente 
a capovolgersi variando la sua luminosità in una più tenue e sfumata. Durante questa fase i 
triangoli esterni, diventarono quattro. L'UFO si fermò al di sopra della macchina, assumendo 


_ Io 


forma quasi rotonda con una concavità visibile al di sotto. Credo si trovasse a 
circa trenta o quaranta metri dal suolo. Di sicuro più in alto rispetto ai lampioni 
presenti in quel tratto del Raccordo”. 


nella 


“Era troppo bello” 


Nel frattempo Carla e Luciana, incuriosite dall’immobilità di Ilaria, le chie- 
devano insistentemente: “Cosa stai vedendo, Ilaria?”. La ragazza non ri- 
spondeva, come in estasi per quella visione. Luciana, sul sedile posterio- 
re, pur spostandosi da un finestrino all’altro, non riusciva a scorgere nulla 
in quanto l’oggetto era sulla verticale della macchina. Anche Carla, impe- 
gnata nella guida, non riusciva a scorgerlo. “Le mie amiche”, riprese Ilaria, 
“pensavano che io stessi cercando di scorgere nel cielo le due luci iniziali, 
ma in realtà non riuscivo a distogliere lo sguardo da quello spettacolo. Era 
troppo bello. Visto da sotto sembrava come un diaframma tagliato a metà 
e predominava un colore verde-giallino con del rosso molto chiaro diffuso. 
Attraverso questa miscela di colori vedevo una miriade di sfere e ovuli. I 
bordi esterni sembravano delle strutture metalliche grigiastre e non sem- 
bravano esserci altre luci al di sopra. L'oggetto era fermo ed io ero estasiata 
mazione di Alberto Forgione da quella visione. Di colpo le sfere iniziarono a capovolgersi e s’incastona- 
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Ilaria Antonucci e, nel riquadro, 
un suo disegno dell'entità 
apparsale in sogno nei giorni 
successivi l'avvistamento. 


rono nella struttura dell’oggetto fino a 
scomparire.” La testimone ha parago- 
nato questa caratteristica ad una scia- 
litica, la lampada da sala operatoria. 
“Ora, vedevo solo una struttura argen- 
tata, caratterizzata da tante protube- 
ranze che sembravano sampietrini”. A 
quel punto Ilaria si rivolge a Carla di- 
cendole: “Possiamo andare”. L'amica 
ovviamente le risponde che stanno 
viaggiando a quasi 150 km orari e so- 
no in moto da un pezzo. Perché quel- 
l'affermazione? Ilaria ci ha spiegato 
che in quel momento pensava che la 
macchina fosse ferma. Forse era tal- 
mente presa da non rendersi conto 
della velocità, oppure l'oggetto si spo- 
stava alla medesima velocità dell’auto, 
dando ad Ilaria il senso di fissità. Ter- 
minato l’avvistamento, Ilaria, inspiega- 
bilmente, iniziò a piangere e rivolgen- 
dosi alle amiche disse: “Non potete ca- 
pire cosa ho visto! Potevano farci del 
male ma non l’hanno fatto... Loro 
non vogliono farci del male!”. Mentre 
le ragazze si chiedevano cosa stesse 
accadendo, sentirono un colpo sordo 
provenire dal tetto dell’automobile, 
proprio dalla parte di Ilaria (Carla l’in- 
domani controllò la macchina ma non 
trovò nulla di anomalo, neanche un 
graffio). Una volta giunte presso l’abi- 
tazione di Ilaria alle 23.45 circa, le tre 
giovani incrociano Luca, il fidanzato 
di Ilaria. “Erano completamente eufo- 
riche e sembravano stravolte” - ha det- 
to Luca all’inquirente - “e non mi ban- 
no neppure salutato. Ricordo che dis- 
sero: Luca, abbiamo visto un UFO, ab- 


biamo visto un UFO! Carla era la pit 
euforica, ma nonostante tutto erano 
molto soddisfatte di aver vissuto una 
simile esperienza”. Abbiamo chiesto al 
giovane se il tempo trascorso per per- 
correre quel tratto di strada fino a casa 
fosse esatto. Ci ha risposto di sì: “Con 
la strada libera ci si può impiegare un 
quarto d’ora, massimo venti minuti”. 
Ma è stata Ilaria ad avere l’esperienza 
più interessante e a fornirci ulteriori 
particolari di un certo rilievo. “La stes- 
sa notte mentre stavo riposando e ri- 
pensavo all'accaduto ho avuto una vi- 
sione. Ho visto tanti omini piccoli e 
verdi all’interno di quel disco... Erano 
tutti intorno ad un altro che sembrava 
il pilota. Avevano grandi occhi neri e 
mi stavano osservando... Erano bellis- 
simi...non come quelli che si vedono 
sulle riviste”. La ragazza, alla richiesta 
di realizzare un disegno di quegli 
omini, ha risposto affermativamente. 
Durante la realizzazione del disegno 
iniziò un pianto profondo e sentito e 
dopo una lunga pausa, disse: “Voglio 
andare via con loro”. 


Memorie di una visione 
Ilaria a distanza di cinque giorni dal- 
l'avvistamento era ancora piuttosto 
emozionata per quella stupenda visio- 
ne (così l’ha definita). Da quanto 
emerso durante il lungo colloquio, la 
testimonianza della ragazza è forte- 
mente attendibile. Un altro testimone, 
il signor Marco Salvatori, ci ha indi- 
pendentemente fornito notizia di un 
avvistamento avvenuto nello stesso 
giorno e alla stessa ora di quello di 
Ilaria, avvalorando quanto da lei de- 
scritto, soprattutto nella parte iniziale. 
Inoltre sono emersi indizi di alcune 
esperienze avute da piccola che po- 
trebbero far pensare a contatti ravvici- 
nati con entità aliene. L’altra ragazza, 
Carla, il giorno successivo, ha accusa- 
to spossatezza e forte mal di testa. I 
farmaci non le diedero alcun benefi- 
cio. Nei giorni seguenti, a detta delle 
sue amiche, presentò una calma non 
propria del suo carattere estraniandosi 
completamente da tutto e da tutti. 
Crediamo che vi sia qualche lacuna 
temporale nel resoconto di Ilaria, in 
quanto non vi è successione di eventi 
tra la descrizione dell’oggetto e la sua 
scomparsa, che infatti manca comple- 
tamente nel ricordo della ragazza. 
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UFO sulla Pontina 

La seconda esperienza di Incontro 
Ravvicinato ha coinvolto Veronica 
Barbatano, diciannovenne studentessa 
universitaria, moglie di Luca Sevardi, 
giovane avvocato di 26 anni. Sono da 
poco trascorse le ore 01.00 di martedì 
17 Novembre. Un’auto sta percorren- 
do la Statale Pontina in direzione Ro- 
ma. La notte è buia ed è in corso il fe- 
nomeno delle Leonidi, lo sciame me- 
teorico che per due notti ha interessa- 
to i nostri cieli. “Non ero a conoscen- 
za di questo fenomeno” ci racconta 
Luca Sevardi. “Stavo percorrendo la 
Statale Pontina verso casa - specifica 
Sevardi - di ritorno da una festa di 
compleanno tenutasi ad Aprilia, con 
la mia Peugeot 205 color antracite (lo 
stesso modello di Ilaria Antonucci). 
Con me nella macchina c'erano mia 
moglie, Veronica e mia madre che 
dormiva seduta sul sedile posteriore. 
Avevo da poco superato Pomezia 
quando, dal Km 26, io e mia moglie 
osserviamo alla nostra destra, nel cielo 
limpido, un continuo saettare di stelle 
cadenti. Premetto che in quel momen- 
to sulla strada non transitavano altri 
veicoli. Mentre scrutavamo il cielo, 
non molto distanti dalla carreggiata, 
alla nostra sinistra e alla nostra de- 
stra, notiamo una decina di grossi eli- 
cotteri militari. Sorvolavano, ad una 
quota relativamente bassa, i campi 
adiacenti, illuminandoli con dei po- 
tenti fari, divisi in due gruppi, forse di 
cinque ciascuno. Vedendo il fenomeno 
delle meteore e incuriositi dalla pre- 
senza a quell'ora della notte di tanti 
elicotteri, pensammo che forse ne era 
caduta qualcuna al suolo. Mia moglie 
ne vide uno molto grosso che si stava 
avvicinando. Aveva due rotori ma 
non ne udiva il rumore. Fu a questo 
punto che mia moglie, avvicinandosi 
al parabrezza ed alzando lo sguardo 
verso l’alto, vide un oggetto sferico di 
colore grigio scuro, che era sospeso nel 
cielo ed emergeva visivamente tra il 
parabrezza e il tetto della macchina. | 
Gridò “C'è un UFO! C'è un UFO! Sopra 
la macchina.” 


Il racconto di Veronica | 
“L'ho visto non appena alzai lo sguar- 
do verso l’alto, ed un tenue alone lu- 
minoso bianco lo avvolgeva nella par- 
te superiore. Visivamente aveva um 
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vametro di circa un metro e nella 
marte inferiore che sembrava piatta, vi 
erano una serie di lamine a forma di 
mumeo, di colore grigio scuro che con- 
vergevano tutte verso un fulcro nero 
posto al centro dell'oggetto, mentre un 
smello più chiaro si dipartiva dallo 
messo. Tra una lamina e l’altra filtra- 
a una luce bianchissima, fredda, che 
tbrmava su tutta la circonferenza del- 
ggetto, una moltitudine di raggi lu- 
minosi. Gridai e iniziai a piangere per 
ò che stavo vedendo ma così facendo 
misi in agitazione sia mio marito sia 
mia suocera che si svegliò. Guardai 
uovamente verso l'alto ma vidi che 
egetto lentamente si stava allonta- 
ndo dalla visuale, in direzione con- 
maria a quella della macchina, est-su- 
dest. Mi girai verso il vetro posteriore 
ma non vidi più nulla. Luca ha affer- 
mato che vedendo Veronica piangere 
mon sapeva se fermarsi o accelerare. 
Preferì optare per quest'ultima possi- 
ulità. L'emozione di Veronica, nel ri- 
mordare l’esperienza durante il raccon- 
fatto agli inquirenti era palpabile. 
®angendo le tornavano alla mente al- 
mani ricordi di quando era bambina, 
egati ad episodi che lei stessa defini 
xe molto reali. Ricorda che all’età di 
eci anni lasciava aperta la finestra 
sella camera da letto, perché aspetta- 
a che la venissero a prendere i suoi 
mmici extraterrestri. La prelevavano 
m un raggio luminoso tubolare e la 
sortavano a bordo dei dischi. Ci de- 
rive che questi esseri le facevano 
=dere su un grande schermo tutto 
che accadeva sulla Terra. All’inter- 
di questi oggetti, Veronica ricorda 


Mastrazione di Alberti 


che vedeva esseri umani e cristalli di 
varie forme e diversi colori, chiamati 
con particolari nomi. Ricorda di avere 
avuto anche la possibilità di pilotare 
con la mente quelle macchine e altre 
volte di aver subito all’interno dei di- 
schi, trasformazioni fisiche. Nel con- 
cludere l’intervista Veronica ha detto: 
“Sono convinta che presto li rivedrò”. 


Arrivano gli elicotteri 

Veronica, durante l’intervista, registra- 
ta su cassetta audio, ha mostrato una 
palese emozione nel raccontare i fatti. 
Da quanto emerso durante il collo- 
quio, potrebbero esserci i presupposti 
di presunti rapimenti, definiti sogni, 
dall’età di dieci anni fino ai quindici. 
Dopo di che i suoi ricordi sono rima- 
sti sopiti per ben quattro anni. Dopo 
l’incontro ravvicinato poc'anzi descrit- 
to, alcuni ricordi si sono ripresentati 
molto nitidi nella sua memoria. Luca 
non ha potuto vedere il fenomeno, 
tranne gli elicotteri, perché impegnato 
nella guida ma è rimasto sconcertato 
dalla reazione della moglie durante 
l'avvistamento. Il momento della 
scomparsa dell'oggetto desta qualche 
perplessità. Sembra esserci un vuoto 
temporale tra il momento in cui Vero- 
nica osserva l’UFO al di sopra dell’au- 
to e quello in cui si gira per osservare 
l'oggetto scomparire dal vetro poste- 
riore. L’UFO, in quel momento, sem- 
bra infatti essere già sparito. Inoltre la 
parte iniziale del fenomeno potrebbe 
essere viziata da un falso ricordo. Co- 
sa ci facevano quella notte dieci eli- 
cotteri a bassa quota sulla Statale 
Pontina, scandagliando il suolo? È 
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Veronica Barbatano, 
protagonista dell'incontro 
Ravvicinato, ricostruito 
nell’illustrazione in basso. 


ipotizzabile che questi non fossero 
elicotteri, ma UFO, ricordati come tali 
a causa di una manipolazione della 
memoria da parte di entità extraterre- 
stri durante una presunta Abduction. 
Sebbene i testimoni si dichiarino con- 
vinti che si tratti di elicotteri, il mo- 
mento dell’avvicinamento di uno di 
questi assume particolare importanza. 
Il ricordo di Luca e Veronica si spezza 
proprio durante l'avvicinamento di 
uno di questi elicotteri, descritto co- 
me molto grosso, e riprende con l’av- 
vistamento di Veronica dell’UFO so- 
pra l'auto. È molto probabile che l’eli- 
cottero fosse in realtà lo stesso UFO 
avvistato dalla ragazza e che i due co- 
niugi ricordino solo la parte iniziale 
(gli elicotteri) e finale (1’UFO che 
scompare) dell’esperienza, il tutto 
mediato da una cancellazione o riela- 
borazione del vissuto. In ogni caso, a 
parere degli inquirenti, entrambi i te- 
stimoni risultano attendibili. 


Considerazioni finali 

I due casi hanno notevoli affinità, sia 
per le modalità dell’avvistamento, sia 
per i tipi di esperienze che le due ra- 
gazze hanno ricordato essere avvenu- 
te durante l’infanzia; curiose analogie 
si riscontrano anche nel fatto che le 
auto coinvolte nei due IR1 (o IR4) sia- 
no identiche nel modello e nel colore, 
ed ancora, che le persone presenti 
nell'auto fossero tre e che solo una 
riesce a vedere (o ricordare?) il feno- 
meno ed infine che i rispettivi partner 
delle due ragazze abbiano lo stesso 
nome: Luca. 


PALEO 


ASTRONAUTICA 


o le del 


‘natura. I “Grigi” abitano sottoterra, 


1 freddo silenzio del Mare del Nord 
viene rotto solamente dal frangersi 
delle onde sui fiordi e dal continuo 
lamento del vento. Simile ad una 
sentinella di pietra, a nord dell’isola di 
Eysturoy, svetta imponente il monte 
Slaettarantindur, le cui asperità si 
confondono tra le nuvole basse, rischia- 
rate appena dal sole di mezzanotte. 
Le Faer Oer, isole fatate situate tra VE 
slanda e le isole scozzesi Shetland, ai 
confini del circolo polare artico, sem- 
brano perennemente avvolte dalle neb- 
bie del nord. Forse proprio per contra 
stare il grigio della bruma, le case dei 
pescatori sono tinte in colori vivaci, 
spesso con accostamenti estremi. Arci 
pelago composto da 22 isolotti, le Faer 
Oer sono caratterizzate da un paesag- 
gio incontaminato, la cui natura ostica 
e selvaggia non impedì ai Vichinghi di 
colonizzarla, nel IX secolo d.C. Non a 
caso oggi la capitale dell'arcipelago è la 
città di 7Yborsbavn, la quale prende il 
nome dal dio norvegese Thor. La cultu- 
ra vichinga è ancora forte nelle Faer 
Oer, anche per la morfologia del luogo 
e del suo clima.A tratti sembra che da- 
gli impervi promontori rocciosi, dalle 
fredde acque scure dei fiordi o dall’on- 
nipresente nebbia, possano sbucare 
creature fatate o appartenenti ad un al 
tro mondo. 


Il Popolo dei Grigi 

Le leggende delle Faer Oer sono piene 
di riferimenti a esseri fatati, soprattutto 
gnomi e folletti. In queste isole ogni 
scoglio, rupe 0 isolotto ha una sua sto- 
ria. Fino alla metà del XIX secolo, quan- 
do vennero poste le basi di una lettera- 
tura nazionale attraverso l'elaborazione 
di una lingua scritta, prevalse la tradi 
zione orale, ricchissima di favole e rac- 
conti epici. Ne sono protagonisti esse 
ri strettamente collegati alla mitologia 
nordica, come gnomi, folletti (huldu- 
man) e il popolo dei Grigi, incarnazio- 
ne degli elementi potenti ed ostili della 


spesso occupano le caverne e non san- 
no nuotare. Gli grzonzi, benché dispet 
tosi, sono spesso considerati molto sag- 
gi dai pescatori del luogo, nonché por 
tatori di fortuna. Una di queste leggen- 
de, legata all’isolotto di Koltur, sull’iso- 
la di Streymoy, narra dello scontro tra 


popolo di 
piccoli esseri 
dotati di 
incredibili 
poteri. 

E gli Asi, dei alti © 
Biondi che 
solcavano il cielo a 
Bordo di NAVi 
luminose. 


me membro del popolo dei Grigi e 
umo Gnomo, il quale aveva consentito 
= un isolano di pescare in poco tem- 
me un'incredibile quantità di pesce, ta- 
e da sfamare tutto il villaggio. Lo gno- 
mo riuscì a far cadere in acqua lo 
mirito Grigio”, ma questi si vendicò, 
esformando in uno scoglio la barca 
mi il pesce pescato. 


Da Koltur a... Dulce 

nuo leggende? In effetti i racconti e le 
escrizioni del “popolo dei Grigi” han- 
= diversi elementi in comune con 
muento sappiamo della razza aliena 
mu: appunto, come Grigi. Di piccola 
mera, appaiono e scompaiono come 
canto e difficilmente si troverebbe- 
im a Loro agio nel mare aperto, data la 
|_ 3siologia, almeno stando alle de- 


scrizioni testimoniali dei protagonisti 
di IR3 ed IR4, proprio come accade 
nella dinamica di attacco del Grigio al 
malcapitato pescatore. Secondo il 
giornale russo Ternopil Vechiriniy, un 
documento del KGB di 250 pagine 
comproverebbe l'apparizione di un 
UFO in Siberia, nel Febbraio 1988, nei 
pressi di unità militari in esercitazione. 
Un missile terra-aria russo abbatté il 
disco, da cui fuoriuscirono cinque 
alieni di tipo Grigio. Questi, vedendo 
le truppe sovietiche avvicinarsi, si fu- 
sero assieme in un oggetto sferico 
che, esplodendo in un lampo bianco 
accecante, pietrificò letteralmente 23 
dei 25 soldati presenti, alterandone la 
struttura molecolare in qualcosa di 
prossimo al calcare! Fu con un sistema 


simile che l’uomo Grigio di Koltur tra- 
sformò la barca ed i pesci in uno sco- 
glio? Questi exploît da parte dei Grigi 
sarebbero avvenuti altrove ed in altra 
epoca. Si parla da tempo di un inci- 
dente avvenuto nella base militare 
americana di Dulce, nel New Mexico, 
fra umani ed alieni. Il dottor Michael 
Wolf ha dichiarato di essere certo che 
tale “contrattempo” sia realmente av- 
venuto. Militari troppo nervosi avreb- 
bero aperto il fuoco su alcuni Grigi, e 
gli alieni di Zeta Reticuli si sarebbero 
difesi tramite emissioni di energia psi- 
chica, staccando di netto, o facendole 
esplodere, le teste dei soldati, come 
nei film Fury o Scanners. AI di là della 
loro gracile struttura fisica i Grigi sa- 
rebbero dunque in grado di difendersi 
e, messi alle stretti, di annientare il ne- 
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mico. Sotto questa luce, la leggenda 
tramandata nelle Faer Oer assume 
maggiore credibilità. Incuriosisce che 
la narrazione parli di uno Gnomo qua- 
le avversario del Grigio, anch’esso do- 
tato di poteri magici. Forse si trattava 
di un diverso tipo di alieno? Di sicuro, 
un tempo l’apparizione di questi esseri 
non-umani era comune: se di bassa 
statura e morfologia inusuale venivano 
identificati come gnomi, Troll e Lepre- 
chaun, e se alti e di aspetto umanoide 
come dei e titani. Non a caso, le leg- 
gende nordiche dipingono la razza di- 
vina degli Asi come alti, biondi e con 
gli occhi azzurri, nonché progenitori in 
linea diretta di tutte le popolazioni 
nord europee. Ma chi erano questi Asi 
adorati dai Vichinghi? 


Tradizione nordica 

Il retaggio culturale nord-europeo 
affonda le sue più profonde radici in 
un credo ancestrale, quello degli Asi, 
o dei, chiamato Asatrù. Un tipo di reli- 
gione così fortemente radicata, spe- 
cialmente nei luoghi di origine come 
Svezia e Norvegia, che solo alla fine 
del 1800 venne distrutta in un rogo 
l’ultima, tenace cattedrale in legno 
eretta ad Uppsala, in Svezia in onore 
di Odinn, Thor e Freyr. Il credo Asa- 
trù, di recente tornato in auge tramite 
la New Age, è stato spesso tacciato di 
collegamenti con l’esoterismo nazista. 
Ma in verità con il nazismo in senso 
stretto Asatrù aveva poco a che fare, 
essendo anzi più vicino alla concezio- 
ne celtica di rapporto armonico tra 
uomo e forze naturali. Per i Vichinghi, 
gli dei vivevano in una città celeste, al 
di là delle nubi, chiamata Asgard, rag- 
giungibile solo tramite Bifrost, il tre- 
mulo ponte dell’arcobaleno (probabil- 
mente un teletrasporto). Si diceva 
inoltre che il padre degli dei, Odino, 
risiedesse in un luogo chiamato Hlid- 
skiaf, ossia Alto Seggio, da cui egli te- 
neva d’occhio tutto l'Universo. Si trat- 
tava forse di una stazione orbitante 
dotata di migliaia di computer, moni- 


In apertura una creatura fatata, 
tipica della mitologia nordica. 
A centro pagina, un alieno dal 
naso lungo, esposto presso 
l'UFO Museum di Tokio e la 
ricostruzione di un grigio 
eseguita di Wendy d’Olive. 


toranti la vita sul pianeta, una sorta di 
torre di controllo? 

Alcuni dei, come Thor, padrone del 
tuono, possedevano potenti carri ca- 
paci di volare nel cielo. Thor veniva 
chiamato spesso a difendere gli Asi 
dai temibili giganti dei ghiacci (nati 
forse da mutazioni genetiche), e sem- 
bra che quando attraversava le nubi 
col suo carro, il cielo rimbombasse e 
l’aria venisse percorsa da lampi. È no- 
to oggi che quando un UFO accelera, 
il suo spettro di luce varia in modo di- 
rettamente proporzionale alla velocità 
acquisita. Erano questi i lampi del dio 
del tuono? 

Freyr invece, a differenza del bellico- 
so Thor, era il dio della bellezza, della 
gioventù, dell'abbondanza e della for- 
za fecondante della natura, e aveva un 


A destra, così appaiono spesso 
i folletti nell’iconografia 
popolare. Presenti spesso nelle 
saghe nordiche, sarebbero 
esseri di bassa statura e di 
struttura assai esile ma, 
avendo il vizio di rapire le 
persone nottetempo, sembrano 
ricollegarsi ai Grigi. Sotto, una 
statua del dio Thor. 
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n» ci trasporto davvero ecceziona- 


a alcuni nani della luce gli venne 


Pasi sole d’oro”, che “corre notte e 


= per le vie del cielo e della Terra 
vde del mare, meglio di ogni 


Po rsiero... ovunque andrà, nella 


fonda o nei mondi di tene- 


x potrà sempre vedere innanzi a sé 


uscerà alle spalle una scia lumi- 

x poiché le sue setole d’oro irradie- 

3 uce risplendendo nel buio”. Più 
en animale va ipotizzato (anche 

ta della sua struttura dorata) che 
ramasse di un oggetto di metallo, 


meeari di una foggia così insolita da 


edare un cinghiale. E poteva vola- 


= ovunque, irradiava luce e lasciava 


mme scia luminosa dietro di sè, così 


ame spesso fanno certi UFO... la fan- 


as dei popoli cambia, insieme alle 


escrizioni, ma il tipo di oggetti pro- 
abilmente è lo stesso. Anche l’usanza 
singa di cremare le salme dei capi 


ceceduti in battaglia su una nave in 
taemme riprende il mito di Balder, il 


della luce norreno che, ucciso con 
® inganno da Loky, viene portato nel 


regno di Hel, la dea della morte, in 
una “Nave brillante di fiamma”, stra- 
namente accompagnato nel suo ulti- 
mo viaggio da uno Gnomo. 

Forse era il Grigio incaricato di pilota- 
re il mezzo? Dunque, cosa ci dicono 
le saghe nordiche tramandateci da sto- 
rici come Snorri Stuerlson? Miti e leg- 
gende riguardanti dei e folletti, o reso- 
conti incredibili ma realmente accadu- 
ti sulla presenza di alieni sulla Terra? 
Non ci resta che meditare sulle parole 
del Carme di Siordrifa, cercando di 
comprenderne l’autentico significato: 


“Allora la testa di Mimir pronunciò la 
prima parola, disse le rune possenti. 
Disse che erano incise sullo scudo po- 
sto a schermo del Sole splendente, sul- 
l'orecchio di Arvak, sullo zoccolo di 
Alsvid, sulla ruota che gira, sotto il 
carro di Thor, sui denti di Sleipnir, 
sulle corregge della slitta, sugli artigli 
dell’orso, sulla lingua di Bragi, sulle 
grinfie del lupo, sul becco dell'aquila; 
sulle ali insanguinate, a capo del pon- 
te, sulla mano della levatrice, sull'or- 
ma di chi giunge in aiuto, sul vetro, 
sull’oro, sugli amuleti degli uomini, 
sul vino, sulla birra, sulle sedi della 
gioia, sulla punta di Grungnir, sul pet- 
torale di Grani, sull’unghia della nor- 
na, sul becco della civetta. 

Tutte le rune così intagliate furono le- 
vigate, intinte nell’idromele sacro, in- 
viate per ampi cammini. 

Sono fra gli Asi, sono fra gli elfi; alcu- 
ne fra i Vani sapienti... altre le possie- 
dono gli uomini”. 


dossier€Balieni 


In alto, uno spettacolare 
scenario delle isole islandesi. 
Sotto, testa di drago di una 
nave scandinava. A sinistra, 
un'incisione vichinga della 
nave che porta al Walhalla. 
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17 riviste + un regalo esclusivo a scelta tra questi prodotti editoriali 


£89.000 anziché £107.000 


11 numeri di Notiziario UFO (mensile) 
6 numeri di Dossier ALIENI (bimestrale) 


esclusi allegati (VHS o libri) 


Un anno di ufologia a solo £ 89.000 


LA WERITÀ DOPO CINQUANTA ANNI! 


lo sconvolgente memoriale 
& un Alto Ufficiale del Pentagono 


con WILLIAM J. BIRNES 


edizione italiana a cura di Maurizio Baiata 
prefazione di Paola Leopizzi Harris 


Il libro 
memoriale 
del Col. 
Philip 
J.Corso, 
Best Seller 
in USA, 
edizione 
italiana 
pubblicato 
da Futuro 
edizioni 


documento 
sconvolgente: 


‘, Footage con 
le immagini 


un presunto 


Un video- 


II Santilli 


dell' 
autopsia di 


alieno. 


OFFERTA VALIDA SOLTANTO A CHI SOTTOSCRIVE UN NUOVO ABBONAMENTO ANNUALE 


FUTURO se S multimediali 


Compilare e inviare la fotocopia del tagliando allegando 
assegno di conto corrente o circolare, non trasferibile, 

o vaglia postale in busta chiusa indirizzata a: FUTURO Snc. 
Via Monte Penna, 51/53 - 00012 GUIDONIA MONTECELIO 
(Colleverde) ROMA - Tel. 0774/365178 


‘19964 


desidero sottoscrivere l'abbonamento annuo a: 
O Notiziario UFO (11 numeri) al prezzo speciale di 
L.65. 000 (invece di L.77. 000) senza regalo. O Notiziario 


1 L.89.000 (invece di L.107.000) con regalo. 

! Oltre alle riviste, riceverò subito il regalo da me prescelto: 
Q Il libro Il Giorno Dopo Roswell (R01) 

O La videocassetta Caddero Sulla Terra (R02) 


I 
Per il pagamento allego: Ì 
[ Assegno di conto corrente o circolare, non [ 
trasferibile, o vaglia postale, o fotocopia ‘di ricevuta î 
di versamento in c.c. post. n. 32258006 intestato a: I 
FUTURO Snc - 
I 
I 
I 
I 


Via Monte Penna, 53 - 00012 GUIDONIA (Roma) 
Tel. 0774/365178 


1 ! dati forniti saranno utilizzati per uso strettamente interno in conformità alla legge 675/96. | 
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N°6 Magsio-Gingno 1996 


IL FENOMENI DI TARQUII 


Dossier Porto Rico 
Un' astronave su Tarquinia 
HSETI e gli ET. 


“al L__ 


N°I Luglio-Agosto 1999 


Esplode il caso Santilli Il caso Guardian 

Le mutilazioni animali Autopsia : Roswell o no? 
Marte, il pianeta proibito Le più sensazionali foto di UFO 

\°7 Luglio-Agosto 1996 


ugal Uro 


CONTATTO IN MESSICO 


N°B3 Luglio-Agosto 1997 


NASADILLE 1989: 
MACCHINA ALIENA O FALSO? 


Esplode il caso Corso 
Le basi sotterranee 
Cover- up su Marte 


V°1S Giugno 1998 


"ty HEESSSPRRT 
Il SFINGE SIAE 


Più veloci della luce 


ATIILEGIAEE ‘“ 


Per.il numero 9, accompagnato dalle 2 videocassette 
“AREA S1-AI centro del mistero” l'importo da 
inviare è di: £34.900 - £12.000 solo la rivista - 


N°? Settembre-Ottobre 1999 


GRANDE, Lo 
E.I.CATTURATI IN BRASILE “MORTA” URO iS SE 1a scese 
LO SCUDO ANTI-UFO DELLA NASA MITRUR DELA TENDA 
Il caso Carlos Diaz Fiap in Italia 
Gli impianti alieni Rapporto dal Messico 
ll caso Varginha La scena della tenda 
e \°11 Settembre-Ottobre 1997 


Gli SVILUPPI MARI 
DEL DOSSIER CORSO LE DERITA NASCOSTE 


\°20 Settembre 1998 


N°3 Novembre-Dicembre 1995 


i 


dai "| | 


Al dii 


Il caso Hill 
| segreti del KGB 
L'insegnamento di Hynek 


N°S Settembre-Ottobre 1996 Xe N°9 Novembre-Dicembre 1996 


Uro 


”- 

. -" 

LUNI 
LE FOTO DEGLI UFO SULLA LUNA 
ARER S1: 1 BLACK PROJECTS 
Area 51 - Dosser 

Le foto segrete della NASA 
Italia : l' ondata 1996 


\°15 Novembre-Dicembre 1997 


Desio Drena: Corso: La tecnologia aliena Dossier Adamski 
Un trammento di Roswell ll Forum di Brasilia Corso: La nuova scienza 
isa N progetto HAARP Fire Officer’s Guide 
\°22 Novembre 1998 


le trame del Mp 12 


Il Progetto Hessdalen Intervista a Clifford Stone 
_ Il caso Valentich La Commissione Sturrock Le foto del Monte Grappa Blue Book: il fascicolo n°13 
_ GHUFO del Terzo Reich Falso il Tent Footage? ll caso Mantelli Patto scellerato, addio 


 Peril numero 4 accompagnato dalla 
videocassetta “Caddero Sulla Terra” 
l’importo da inviare è di: £26.900 

fl £12.000 solo la rivista 
oppure 16.900 solo la videocassetta. 


\°21 Ottobre 1998 


Il rapporto del col. Wilson 


N°5 Marzo-Aprile 1996 


* \°1 fennaio-Febbraio 1996 


Sa 
b, 708 so? 


I ROTTAMI 
DEL DISCO DI ROSWELL 


"\ AI 
{ 
TULTI GUI INCINERI UFO 


Le immagini della 1°autopsia Il giallo dell Hangar 18 
Tutti gli UFO crashes La testimonianza di 
Hl mistero dei Crop Circles F. Kaufmann 


\°{0 Gennaio-Febbraio 1997 \°Il Marzo _MPMarzo-April 1997 


UFO 


Ù 


w à 
ALLARME UFO 
AD ADIANO 


Gli UFO triangolari | rottami e i corpi 
ll mistero della Tunguska erano a Wright-Patterson? 
N manuale del MJ- 12 La tragedia del TWA 800 


\°{6 Gennaio-Febbraio (998 e N°I7 Marzo-Aprile 1998 


* 


Per il numero 17, accompagnato dal 


libro “IL GIORNO DOPO ROSWELL” 
niger da inviare è di: 


\°1 Giugno-Luglio 1996 


IA 


Dossier Contattismo 


N Rapporto “Communion” Impianti alieni Ecco il Chupacabras Intervista a Travis Walton Linfa aliena e geni umani 
Il caso Villas-Boas Dossier Varginha Il cultismo ufologica 1 Grigi: non invulnerabili Chupacabras : le ipotesi 
N°fi Aprile-Maggio 1997 A Ma d 
numero speciale SO pagine \°7 Giugnio-luglio 1997 \9$ Agosto-Settembre 1997 X°9 Ottobre-Vovembre 1997 


\°2 Agosto-Settembre 1996 


\°3 Ottobre-Novembre 1996 


Il patto scellerato 


Bent 
HOPKINS E LE ABDUCTIONS: 
VIAGGIO NELLA MENTE DEI RAPITORI 


V°A Dicembre 96 - Gennaio 97 


h = ses 


TALLO SPAZIO 


N°5 Febbraio-Marzo 1997 


L'OMBRA 
DI ASSASSINI 
NON UMANI 


Dossier Billy Meier 


era 
i) 


L-__---—=-----------| 


Bio-credibilità dell'essere Un'intervista ad un ET? Parla Budd Hopkins Il “piccolo popolo” 
del Santilli Footage Rapimenti in Italia ll caso Linda Cortile Embrione alieno a Porto Rico Intervista a Carlos Diaz Società telepatica aliena 
L'IRA di Pascagoula L' incontro di Falkville La “Valutazione” della NATO Chupacabras in Campania Contatti nell'antichità 1 "Creatori dei Cerchi” 


* \N°12 Maggio-Giugno 1998 


PORTORICO: 
IL GIALLO DI 

INA MUMMIA RG! 
ALIENA ADAMSKI 


a nai mr - da PE 
Le EBE secondo P. Corso Benevoli o subioli invasori? Atterraggio UFO in Africa 
Mummia di ET a Porto Rico? —EBE: piloti elettromagnetici Crop —Dossier Pellerossa/Alieni 
Abduction a Ilkley Moore Circles porta delle stelle Grafici anatomici di un Grigio 


0 1998 
uk RE 


\°B} Luglio-Agost 


N°14 Settembre-Ottobre 1998 


N°{5 Novembre-Dicembre 1998 


Per il numero 12, accompagnato dalla 
videocassetta “Pionieri del Cosmo” l’importo da 
inviare è di £ 26.900 £12.000 solo la rivista. 
Oppure 16.900 solo la videocassetta. 


PION 
DEL 
COSMO 


Fotocopiare il presente modulo, compilare e spedire. 
Desidero ricevere i seguenti numeri di Notiziario UFO 


[ati a]28]3;#8114 LE]5 è E6:RLI76t2]8 
9 10 011 D12 013014 D15 0116 

017 018 [119 120 [121 122 

Desidero ricevere i seguenti numeri di Dossier Alieni 
1 2 34 [14% G]5%16,.16)7 [218 
9 10011 01201130114 [115 
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' 
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1 LU Vaglia postale di £. 12.000 (per ogni copia) 
! intestato a FUTURO SNC - Via Monte Penna 53 
I 00012 Guidonia (Roma) 
' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 

' 
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' 

I 

' 
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O Allego assegno circolare o di conto corrente,non 
trasferibile, di £. 12.000 (per ogni copia) 

intestato a FUTURO SNC - Via Monte Penna 53 
00012 Guidonia (Roma) 

L' Versamento di £. 12.000 in c.c. post. n. 32258006 
intestato a FUTURO SNC - Via Monte Penna 53 
00012 Guidonia (Roma) 


però in una luce denigrato- 
ria o riduttiva il modo da 
noi scelto per trattare il fe- 
nomeno UFO-Alieni. Mai 
fatta una scelta del genere. 
Prova ne sia che riceviamo 
da alcuni mesi molte più 
lettere di gente - nella mag- 
gioranza dei casi si tratta di 
lettere anonime - che ci pa- 
lesa odio e disprezzo pro- 
prio perché dimostriamo di 
considerare superato il pro- 
blema “se gli Alieni esistono 


o no”, che non il contrario. 


Secondo noi, è buon segno. 
Perché vuol dire che la mi- 
ra è quella giusta. Comun- 
que, non possiamo impedi- 
re, a chi lo desideri, di sbri- 
gliare la propria fantasia 
divertendosi a collezionare 
modellini di UFO o di buffe 
creaturine aliene. Non per 
giustificarci, ma tutta que- 
sta seriosità non intristisce 
ulteriormente la vita di per 
sé già grama degli ufologi 
italiani? 


CO. personalmente 
e sinceramente apprez- 
zo il Professor Malanga, 
quale scienziato. L’articolo 
da lui scritto sul n°15 di 


Dossier Alieni è veramente 
interessante e pieno di vali- 


di spunti per chi si interes- 
si di protoufologia. Sono ri- 
masto però perplesso ri- 
guardo alla “morale della 
favola”, giungendo a con- 
clusioni esattamente oppo- 
ste alle sue. Secondo me, la 
questione non è nei termini 
da lui proposti, in quanto 
l'essere giusti in senso bio- 
logico potrebbe significare, 
automaticamente, esserlo 
anche in senso etico (v. ca- 
pacità ESP). Le profezie Ho- 
pi circa coloro che “saran- 
no pronti” a vivere su di un 
altro mondo, e quelle Maya 
(V. contatti di Pamela Ha- 
milton) possono confermar- 
lo. Sta tutto nel capire che, 
molto probabilmente, non 
vi è alcun razzismo esobio- 
logico, e che nessuno verrà 
eliminato, ma alcuni si eli- 
mineranno tra loro in quan- 
to non spiritualmente pro- 
grediti né sganciati dalle lo- 
giche umane, proprio in 
quanto non addotti. 

Giorgio Ristori, Roma 


Il Professor Malanga è giu- 
stamente preoccupato dal 
fenomeno Abductions, nel 
quale vede gli estremi di 
una palese selezione geneti- 
ca della razza umana. In 
quanto ai motivi che indur- 
rebbero gli alieni a tale sele- 
zione, siamo nel campo del- 
le ipotesi. Cambiamenti ge- 
netici a favore del DNA 
alieno? Manipolazione del 
pianeta a fini di schiavitù? 
O, invece, un'’elevazione 


In alto a sinistra, un 
gadget A destra, una 
rappresentazione di un 
sacerdote Maya. Nelle 
tradizioni di questo 
popolo si prevede la 
possibilità di un 
mondo futuro basato 
sulia pace e sulla 
cooperazione. 
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spirituale accelerata del ge- 
nere umano tramite l’ap- 
porto di tecnologia superio- 
re e innesti di DNA alieno? 
Persino gli stessi rapiti, che 
dicono di aver avuto la pos- 
sibilità di parlare con gli 
alieni, sembrano avere idee 
discordanti o confuse in 
merito. Si rammenti la frase 
apparentemente detta da 
una EBE al colonnello Cor- 
so nei pressi del poligono 
missilistico di White Sands. 
Il colonnello avrebbe chiesto 
alla creatura se fosse amica 
o nemica, e lei avrebbe ri- 
sposto “nessuna delle due.” 


Gli UFO di Gulf 
Breeze 
crivo per segnalare un 
fatto a mio avviso, mol- 
to grave. Sfogliando uno 
dei tanti inserti pubblicati 
da un quotidiano nazionale 


(la Repubblica), vi trovai un 
argomento che subito cat 
turò la mia attenzione: il fa- 
scicolo era infatti intitolato: 
“Esistono civiltà extraterre- 
stri?” e, aprendolo, notaî 
che c'erano diverse fotogra- 
fie di UFO. La cosa mi stupì 
parecchio visto che il testo 
era opera di Piero Angela. 
scienziato noto per il suo 
scetticismo. Iniziai così a 
leggere e, più andavo avan- 
ti e più non riuscivo a cre- 
dere ai miei occhi. L’artico- 
lo cominciava con un paio 
di fotografie di UFO accom- 
pagnate dalla seguente 
spiegazione: “La ricerca 
della vita extraterrestre e dî 
altre civiltà non ha niente a 
che vedere con gli UFO (0g- 
getti volanti non identifica-. 
ti). Questi fantastici avvista- 
menti sono considerati da- 
gli scienziati privi di inte-. 


mase perché frutto di errori, 
Wusioni ottiche, scherzi, 
veggio ancora, di truf- 
Fin da questa ridicola 
arermazione si può notare 
= sconfinata ignoranza del 
enor Angela sul fenomeno 
FO: sicuramente egli non 
na mai letto un libro sull’ar- 
aomento e parla per sentito 
tire. Sono certa che non 
mescirebbe mai a dare una 
spiegazione alle migliaia di 
to di UFO esistenti eti- 
mmettandole solo come 
scherzi, truffe o illusioni ot- 
rhe! Mi domando come 
megherebbe il fenomeno 
cei cerchi nel grano o le 
anductions! Comunque la 
ndicolizzazione dell’ufolo- 
22 non era finita qui. Nella 
magina seguente notai una 
simpatica scheda dall’aria 
neftarda: “come fotografare 
am UFO”. Tutto mi sarei 
sspettata tranne quello che 
era realmente scritto. Il te- 
n» cominciava così: “Volete 
mografare un disco volan- 
e un'astronave extraterre- 
me 0 un oggetto non identi- 
ato? La tecnica è sempli- 
ousima: basta una macchi- 
ma fotografica capace di 
asporre due volte lo stesso fo- 
neramma. Primo passo: co- 
munite un modellino di di- 
un volante, o più semplice- 
mente compratene uno in 


inedito in Italia. 


un negozio di giocattoli, e 
procuratevi un panno ne- 
ro...” e finiva così: “.. Gua- 
dagni: oltre mezzo miliardo 
di lire.” La pubblicazione di 
materiale come questo da 
parte di personaggi televisi- 
vi stimati e rispettati non 
può che nuocere all’imma- 
gine dell’ufologia, che fini- 
sce per essere ridicolizzata 
e considerata quasi come 
“un’organizzazione mondia- 
le” a scopo di lucro. L’opi- 
nione pubblica è una forza 
potente, la cui simpatia non 
è indispensabile, ma co- 
munque utile alla causa di 
noi ufologi che siamo abi- 
tuati a cercare di sensibiliz- 
zare la gente sulla questio- 
ne UFO ed altrettanto abi- 
tuati ad essere presi poco 
sul serio anche per colpa di 
Piero Angela 

Francesca Romana Pigna- 
telli - S. Marinella, Roma 


Abbiamo già parlato più 
volte della “Pierangelizza- 
zione”, un male incurabile 
che affligge la stampa ita- 
liana e della cui triste pre- 
senza siamo sempre più af- 
franti. Gli UFO sono una 
realtà inattaccabile, se la 
discussione viene posta sul 
piano del libero e democra- 
tico confronto, pertanto pos- 
sono essere solo oggetto di 


Wisea: una scena del film Communion, tratto 
omonimo libro di Whitley Strieber. Il film è 


discredito e, più beceramen- 
te lo si attua (come Angela, 
la Hack e gli altri fanno) e 
meglio è. Non si aspetterà 
mica che questi signori si 
mettano lî tranquilli seduti 
a discutere con noi di argo- 
menti di cui non sanno un 
tubo? Magari! È un sogno 
talmente carezzevole che 
preghiamo il buon Dio af- 
finché un giorno lo esaudi- 
sca. L'articolo di Angela si 
riferiva alle foto scattate da 
Edward Walters a Gulf 
Breeze, Florida, località no- 
ta per le numerose e fre- 
quentissime apparizioni 
UFO. Walters è autore, as- 
sieme alla moglie Frances, 
del volume “The Gulf Breeze 
Sightings” (Morrow&Com- 
pany Inc., 1990), che vanta 
l’introduzione di Budd 
Hopkins (il quale definisce 
gli avvistamenti di Gulf 
Breeze di “grande interes- 
se”) e le analisi di Bruce 
Maccabee, esperto ottico 
della Marina statunitense, il 
quale esclude ogni tipo di 
frode. Tuttavia l’intero caso, 
clamoroso come le foto, re- 
sta altamente controverso. 


dossierf|alieni 


In alto: uno degli UFO 
fotografati dai coniugi 
Walters a Gulf Breeze. 


Stiamo preparando un dos- 
sier sul caso Gulf Breeze. 


Communion 
in video 
on c'è modo per voi 
di pubblicare in Italia 
la cassetta del film “Com- 
munion”, tratto dal libro di 
Whitley Strieber? 
Francesco Savini, Roma 


Ottima idea, ma i diritti 
Home Video del film sono in 
possesso di un editore che 
probabilmente non sa cosa 
farsene. Nel nostro piccolo, 
cercheremo di aprire un 
colloquio diretto con questi 
signori. 


Rock & Rockets 


pprezzo molto la nuo- 

va impostazione di 
Notiziario UFO e Dossier 
Alieni; così come l’inseri- 
mento di rubriche fisse in 
Dossier Alieni riguardanti 
Musica-video (gocce di mu- 
sica aliena), Arte, Comics, 


ElLENI 


Videogiochi e la musica 
spaziale, a cura degli ottimi 
Pino Morelli e Maurizio 
Baiata. Spero che prima o 
poi parliate anche dei 
Rockets. Ve li ricordate? 
Erano cinque ‘alieni’ dalla 
pelle argentata, tanto in vo- 
ga tra la fine degli anni ‘70 
e l’inizio degli ‘80, che se- 
condo me andrebbero riva- 
lutati per la loro ottima mu- 
sica. I titoli delle loro can- 
zoni non lasciano dubbi 
sulle tematiche affrontate: 
Space rock, Cosmic race, 
Astral world, Cosmic fee- 
ling, Legion of aliens, Ga- 
lactica, In the black bole, 
Synthetic man, The mar- 
tian way, Atlantis town tan- 
to per citarne alcune; argo- 
mentazioni che hanno una 
certa relazione col cinema 
ma anche con la letteratura 
fantascientifica e ufologica, 
il cui tema centrale è spes- 
so quello dell'imminente 
contatto con una civiltà ex- 
traterrestre. Il tema centrale 
dello stupendo concept-di- 
sc Galaxy (l’album dei 
Rockets più famoso), fu 
l’arrivo sulla terra dell’astro- 
nave Galactica, abitata da 
un dio alieno tecnologico 
per salvare il pianeta e i 
suoi abitanti. Se potete, to- 
glietemi una curiosità: esi- 
ste un modello scientifico 
ipotetico che possa spiega- 
re la dinamica dei presunti 
rapimenti alieni? È una spe- 
cie di teletrasporto da e 
verso la camera da letto de- 
gli addotti? È la stessa tec- 
nologia o fonte energetica 
a noi sconosciuta che per- 
mette agli UFO di valicare 
le immense distanze inter- 
stellari? 

Giuseppe Stella, Foggia 


Siamo felici che certe rubri- 
che di D.A. siano seguite. 
Grazie per averci ricordato 


i vecchi Rockets. Per quanto 
concerne la dinamica dei 
rapimenti, più che un tele- 
trasporto sembra che gli 
alieni (specie i Grigi) siano 
capaci di alterare la pro- 
pria densità corporea tra- 
mite energia cerebrale, vali- 
cando così muri e porte 
chiuse. Apparentemente la 
tecnologia da loro usata per 
i viaggi spaziali, che si av- 
varrebbe dei principi di ri- 
piegamento o distorsione del 
tessuto spazio-tempo, coin- 
cide solo parzialmente con 
quella utilizzata per le ab- 
duction. 


In difesa 
di Piero Angela 
ispondiamo in breve al- 
la lettera fiume di Fabio 
Cavagliano, di Lecce, con in 
quale ci siamo peraltro mes- 
si in contatto telefonicamen- 
te, pur non giungendo ad 
una piattaforma dialettica, 
diciamo, reciprocamente in- 
teressante, vero? Fabio, nella 
sua lettera intitolata “in dife- 
sa di Piero Angela” ci spiega 
con dovizia di particolari 
che i Grigi non esistono, 
tantomeno i Chupacabras, 
che i viaggi interstellari non 
sono possibili, le abductions 
sono frutto di gente psicoti- 
ca o bugiarda, le mutilazioni 
animali semplici invenzioni 
e, dulcis in fundo, che la 
stessa presenza extraterre- 
stre nei pressi del nostro 
pianeta sarebbe impossibile. 
Secondo Fabio, quelle che 
noi immodestamente consi- 
deriamo ipotesi di lavoro 
per giungere a ragionevoli 
spiegazioni, sarebbero solo 
“utili per spiegare qualsiasi 
c...ata vi passa per la testa.” 
Caro Fabio, ci cospargiamo 
il capo di cenere, facendo 
ammenda dei nostri peccati 
di... fantasia. Ecco perché, 
dato che sei prodigo di ri- 


sposte, se Ti è possibile scri- 
vici nuovamente, con un’e- 
sposizione un po’ più orga- 
nica e possibilmente su 
floppy, per condividere con 
tutti le tue conoscenze. 


Troppi S. Tommaso 

ono affamato di notizie 

di paleoastronautica 
nonché interessato a tutte 
quelle ricerche e studi che 
tendono, in un certo qual 
modo, a riscrivere la Storia 
dell'umanità. Ero studente al 
Liceo quando per la prima 
volta lessi dell’esistenza delle 
ormai famose pile di Bagdad 
e dei testi indiani che descri- 
vevano una guerra combat- 
tuta migliaia di anni prima 
con armi nucleari. Mi chiesi 
perché la Storia Ufficiale non 
parlasse di questi e di altri 
argomenti simili e, quando 
ne parlava, li descrivesse co- 
me oggetti o avvenimenti 
appartenenti al culto del po- 
polo che li aveva generati. 
Così mi appassionai di que- 
ste cose e scoprii Peter Ko- 
losimo, i suoi libri, la sua ri- 
vista P.K., il Giornale dei Mi- 
steri ed altri autori e pubbli- 
cazioni simili; scoprii che la 
superficie del nostro pianeta 
è zeppa di siti archeologici 
in cui la Storia Ufficiale può 
essere smentita. La fine di 
questo millennio e l’inizio 
del nuovo sono carichi di si- 
gnificati: credo che nei pros- 
simi 360 giorni si scriveran- 
no fiumi di parole sull'argo- 
mento; daranno la luce nuo- 
vi testi per interpretare il do- 
mani; i mass-media ci in- 
nonderanno di notizie sulle 
più svariate profezie e non 
mancheranno di fornirci la 
data di un prossimo atter- 
raggio di una nave aliena, 
magari a Washington, da- 
vanti al monumento a Lin- 
coln, o in Piazza S.Pietro a 
Roma o in chissà quale altro 


dossiérgpPalieni 


luogo sconosciuto della Ter 
ra. Siamo da sempre pre 
parati a questo genere di cn 
se poiché rientrano nell 
strategia del Potere (il Gras 
de Fratello di orwelliani 
memoria?) per tenere 
guinzaglio le masse, fornes 
do non solo le domande m 
anche le risposte già pre 
confezionate, cosicché il pe 
polo non debba fare la fan 
ca di pensare. Leggendo 
vostre riviste si ha una visia 
ne più completa della realt 
che ci circonda e debbo dir 
che la vostra presenza è i 
dispensabile. Credo perì 
dobbiate/dobbiamo fare @ 
più. La gente ha bisogno @ 
conoscere la verità e chec 
ché ne dica il CICAP o qua 
che altro Torquemada di 
no questo bisogno è preser 
te e palpabile alle conferem 
ze e ai simposi. Vi fu ug 
personaggio, nella storia re 
ligiosa cristiana, conoscium 
per il suo grande scettici 
smo: era convinto dell 
propria verità finche di per 
sona non avesse verificato 
contrario. Fu fatto santo ed 
è conosciuto ai più co 
San Tommaso. Ora, gli uc 
mini e le donne del CICA 
sono come tanti Tommase 
scettici fino in fondo, & 
punto che anche quando È 
prova contraria è present 
continuano a storcere il 
so. Ecco la differenza c 
non li farà mai diventa 
santi (per fortuna). Incor 
trando un alieno non ces 
cherebbero di stabilire 
modo per comunicare: gonì 
dell’esattezza del loro per 
siero tenterebbero di strag 
pargli la maschera convi 
di trovarsi di fronte a qua 
cuno travestito per bur 
Ciò di cui abbiamo più bisd 
gno ora è verità! 
Cattaruzzo Giovan 
e-mail - Mesì 
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Meriva il DVD-VIDEO ed è già 
ùaturo. Qualità audio e video 
&xgitale perfetta, formato 
mwematografico originale e 
meesto possibilità di visione su 
teemato 16:9, menù interattivo 
men accesso alla selezione di 


al |TRADIMENTO. 
A ilrurro cio 
\\\PER CUI 
| |vare La PENA 
eli ivivene 


i 


ni 


lingua, sottotitoli e, quando 
disponibili, contenuti speciali: 
trailer, filmografie,biografie, 
commenti e molto altro ancora. 
Ma c’è di più: i DVD-VIDEO della 
Columbia TriStar Home Video 
presto saranno disponibili non 


JACK-NICHOLSON 
HkLEN HUNT GREG KINNEAR 


QUALCOSA 
È CAMBIATO 


solo per la vendita ma anche per 
il noleggio, in un catalogo sem- 
pre più ricco di novità ed in una 
nuova confezione compatta in 
crystal. Così sempre di più 
scegliere Columbia TriStar Home 
Video sarà scegliere il futuro. 


LA NUOVA RIVOLUZIONE DIGITALE IN PRIMA VISIONE 


COLUMBIA TRISTAR HOME VIDEO S.p.A. - Via Flaminia, 872 - 00191 ROMA ra 


URSS 1968: UN UFO PREGIPITÀ 
A 500 MIGLIA DA MOSCA. 
L'ESERGITO LO REGUPERA. 


| FILMATI A COLORI 
: Re DELL'OPERAZIONE MILITARI 
pel PI E DELL'AUTOPSIA SUI RESTI 
I DI UN PRESUNTO ALIENO 
RINVENUTO SUL LUOGO DEL GRASI 


LE SCONVOLGENTI RIPRESI 
DI DUELLI AEREI FRA DIVERSI UFO 
EI GAGGIA AUSSI. 


| 
UN PROGRAMMA SHOCÌ 

DESTINATO A RIVOLUZIONARI 

L'UFOLOGIA MONDIALI 


PER ORDINARE LA VIDEOCASSETTA: 


- FOTOCOPIARE (0 RITAGLIARE) E COMPILARE (SCRIVENDO IN STAMPATELLO) IL COUPON SOPRA RIPRODOTTO 
- ALLEGARE ALLA FOTOCOPIA DEL COUPON IL RISCONTRO DELL’AVVENUTO PAGAMENTO A FAVORE DI: 
FUTURO S.N.C. - VIA MONTE PENNA 51 - 00010 - (COLLEVERDE) TORLUPARA DI MENTANA - (RM) 
IL PAGAMENTO SI PUÒ EFFETTUARE MEDIANTE LE SEGUENTI TRE SOLUZIONI (A-B-C): 
A) ASSEGNO BANCARIO NON TRASFERIBILE DI £. 24.900 Ò 
B) VAGLIA POSTALE DI £. 24.900 
(SU CUI SPECIFICARE: LA CAUSALE DEL VERSAMENTO, PROPRIE GENERALITÀ ED INDIRIZZO) 
QUINDI SPEDIRE IL TUTTO IN BUSTA CHIUSA A: 
FUTURO S.N.C. - VIA MONTE PENNA 51 - 00010 - (COLLEVERDE) TORLUPARA DI MENTANA - (RM) 
OPPURE ALLEGARE E SPEDIRE CON LA CARTOLINA COMPILATA: 
C) FOTOCOPIA DELLA RICEVUTA DI VERSAMENTO DI £. 24.900 ESEGUITO SUL 
CONTO CORRENTE POSTALE N. 32258006 INTESTATO A FUTURO S.N.C. 00012 GUIDONIA (RM) 


